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Estratti da Menetekel degli anni dal 1959 al 1975.  
 
 
 Tema : Al servizio della scienza 
    Parte 3 dal 1967 al 1971 
 
 
I testi che seguono sono stati compilati nel Circolo della Pace Mediale di Berlino (MFK), una co-
munità cristiana/spiritualista, tra il 1959 e il 1975. Non si tratta di messaggi medianici, ma di un'e-
laborazione professionale nel campo della scienza di confine. 
 
 
 
 
 
 
 

Prefazione dell'editore 
 
August Messer, professore di filosofia, esprime il suo punto di vista personale e generale in Germa-
nia sui fenomeni occulti nel suo libro “Occultismo scientifico”, in cui scrive 
 
 

" Sulla base dello studio della letteratura occulta e delle mie osservazioni personali, sono giunto alla con-
clusione che i fenomeni occulti, almeno in una certa misura, sono così ben attestati che la loro realtà e au-
tenticità può essere affermata a ragione. Per lo meno, dovrebbero essere presi sul serio dai rappresentanti 
della nostra scienza in misura molto maggiore di quanto non sia avvenuto finora ed essere oggetto di inda-
gine scientifica. 
 
Non arriveremo da nessuna parte rifiutando bruscamente e ignorando nobilmente! 
 
Anche in Germania dobbiamo superare la situazione in cui uno studioso rischia di compromettere o perdere 
la sua reputazione scientifica se indaga in modo imparziale sui processi occulti e giunge addirittura alla 
conclusione che sono autentici”. 

 
 
I pregiudizi non derivano dalla conoscenza! 

Bad Salzuflen, nell'ottobre 2012 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Gennaio 1967 
 
Purtroppo, la scienza ha commesso l'errore di rifiutare alcune scoperte che erano già corrette e di 
sostituirle con degli errori. Questo vale anche per le ossessioni, che oggi vengono definite “schizo-
frenia” (sdoppiamento della coscienza). È impossibile calcolare quante persone soffrano di osses-
sioni. In ogni caso, c'è un numero allarmante di persone che devono essere considerate gravemente 
malate. In passato, la possessione è già stata giudicata correttamente, cioè: 
 

• Controllo degli esseri umani da parte di INTELLIGENZE estranee (spiriti). 
 
Oggi la scienza ritiene che si tratti di un malfunzionamento del cervello che non ha nulla a che fare 
con gli spiriti. Notiamo che tutte le esperienze spirituali parlano in senso contrario. Lo psichiatra 
statunitense Dr. Wickland ha svolto un eccellente lavoro educativo con il suo circolo spirituale. Il 
suo lavoro va preso sul serio perché è corretto in ogni dettaglio. 
 

• I posseduti sono veramente da compatire perché la loro sofferenzan  n o n  è  c o m p r e -
s a .  Di conseguenza, non possono essere trattati correttamente. 

 
Tra questi casi, ci sono ovviamente anche quelli che presentano effettivamente una sorta di sdop-
piamento della coscienza. Si tratta comunque di una sorta di fantasmi che vengono innescati dai 
pazienti stessi. Questi fantasmi sono collegati al subconscio del paziente. 
 

• Queste immagini fantasma non sono indipendenti, perché sono generate e controllate dal 
paziente. 

 
• Nei casi di vera e propria possessione è esattamente il contrario, cioè la MENTE POS-

SESSIVA controlla il paziente. Una MENTE POSSESSVA è assolutamente indipendente. 
 
Il compito del medico è quello di scoprire chi controlla chi. Solo con una diagnosi precisa può stabi-
lire se si tratta di un'ossessione o di schizofrenia. Trattare entrambi i casi è estremamente difficile. 
Abbiamo avuto l'opportunità di discuterne con la nostra GUIDA ultraterrena. Risultato: 
 

• Quasi tutte le possessioni riguardano gli spiriti maligni. La loro malvagità può essere 
molto grave. 

 
Nella diagnosi delle ossessioni è fin troppo facile parlare di “follia religiosa”. Il carattere religioso 
di una possessione è di solito un'indicazione sicura che si tratta di un caso di spiriti ultraterreni. I 
loro trucchi sono quasi sempre gli stessi. È una suggestiva subordinazione del medium, cioè del 
paziente. Si ricorre preferibilmente a medium pii. Gli spiriti fingono di essere “angeli” o “Cristo”, 
apparendo persino come “Dio”. Una certa illogicità da parte dei pazienti e una credulità religiosa, 
cioè un'obbedienza cristiana alla fede come richiesto dalle chiese e dalle sette, sono responsabili di 
una tale catastrofe. 
 
La possessione inizia con una telepatia tra il paziente e una persona ultraterrena. Ma possono esser-
cene anche diverse. Se il medium è obbediente, viene controllato in ogni modo. Riceve ordini e 
comandi. Ma se il medium resiste, viene immediatamente minacciato, ad esempio: “Vuoi disobbe-
dire a DIO?”. Lo stesso fenomeno di possessione lo ritroviamo nella Bibbia, solo che lì è stato in-
terpretato in modo errato. 
 

1. Mose 22. 2: 
" E disse: “Prendi Isacco, il tuo unico figlio, che ami, vai nel paese di Moriah e offrilo in olocausto su un 
monte che ti indicherò”." 

 
Solo la logica può porre fine a una simile ossessione. Ma è necessario anche un cambiamento di 
posizione. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Marzo 1967 
 
Ci sono abbastanza persone che non hanno imparato la loro fede nell'aldilà dai libri, ma l'hanno 
scoperta attraverso la pura consapevolezza di sé. Tuttavia, chi ne parla oggi ha tutte le ragioni per 
temere di essere ricoverato in un centro di cura chiuso. In questo modo, l'opinione pubblica mondia-
le impara molto poco e crede erroneamente che non stia accadendo quasi nulla in questa direzione. 
 

• Se ogni persona dotata di autocoscienza spirituale volesse parlarne, saremmo sommersi 
da questi rapporti. 

 
Nei paesi in cui il manicomio non è ancora imminente, le persone sono più propense a parlare di 
queste esperienze. Per questo motivo, esiste una credenza generale nei fantasmi, ad esempio in 
Africa o in Asia, ecc. 
 

• Qui, nella civiltà, una credenza generale nei fantasmi non può diffondersi perché tutti 
sono diffidenti nel rivelare le loro esperienze con i fantasmi in pubblico. 

 
In Inghilterra è un po' più rilassato. La gente non ne ride in Inghilterra, ma solo in altri Paesi dove 
presumibilmente non accade. Ma gli spiriti non si preoccupano della nazionalità o di un paese in 
particolare. Operano dove gli conviene e dove è possibile, anche in Germania e nei Paesi limitrofi. 
 

• È quindi un errore per la scienza credere che gli europei siano risparmiati dai fenomeni 
spirituali perché sono vissuti così raramente. 

 
In ogni caso, i medici, gli psicologi e le istituzioni mentali sono i freni che ostacolano un movimen-
to spirituale. È necessario, tuttavia, distinguere tra il patologico e il sano. Ma l'esperienza della 
scienza accademica non è sufficiente per questo. In questo modo, l'iniziativa privata è più avanti 
della scienza. 
 
Ogni lettore saprà che chi vive in Africa o nei mari del Sud e pratica un culto degli spiriti è in un 
certo senso ritenuto fuori di testa. Questo è l'errore principale! I contatti con il mondo dell'aldilà 
sono per lo più autentici, ma il culto è innaturale e ridicolo per gli europei. Tuttavia, i popoli primi-
tivi hanno un rapporto molto migliore con l'aldilà. Secondo la LEGGE DELL'UGUAGLIANZA 
(simile per simile), purtroppo hanno solo un rapporto inferiore. 
 
In Europa sono state condotte indagini statistiche per scoprire quale percentuale della popolazione 
avesse esperienze occulte. Il risultato è stato piuttosto alto. Ma in realtà la percentuale sarà molto 
più alta, perché la maggior parte degli intervistati tace su questo punto. 
 
Ogni volta che in Germania si svolge un congresso di scienze umane, si può notare che questo con-
gresso è indesiderato dal punto di vista teologico. I teologi cercano in tutti i modi di fuorviare e ca-
lunniare per rendere questi congressi impossibili. Anche i partecipanti devono esercitare una grande 
moderazione per non offendere il pubblico. 
 
La scienza accademica non può quindi basarsi sul fatto che l'occultismo o lo spiritismo siano poco 
presenti nei paesi civilizzati. C'è e ci sarà sempre finché ci saranno esseri spirituali. Nei paesi civi-
lizzati si gioca ancora a nascondino. I bravi medium sono inclusi, perché si sottraggono agli occhi 
del pubblico non perché stiano facendo una truffa, ma perché sono considerati mentalmente anor-
mali. La scienza preferirebbe averli dietro le sbarre per poter fare esperimenti su di loro. Allo spiri-
tualismo manca l'immunità. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Aprile 1967 
 
Una riflessione spirituale sulla conferenza dell'Accademia Cattolica di Baviera: circa 450 parteci-
panti provenienti da ambienti accademici di alto livello hanno preso parte a questo importante con-
gresso. Si è discusso del fatto che è sostanzialmente possibile mantenere in vita una testa isolata e 
mozzata. Ricercatori giapponesi hanno condotto con successo questo esperimento sulla testa di un 
cane. Come funziona questa perfezione con una testa umana? La discussione e gli esperimenti di 
ricerca medica mostrano chiaramente l'ateismo in questo campo. 
 
Sorprendentemente, la Chiesa si è trattenuta. Segno che la sua religione non è sufficiente a chiarire 
la questione. L'uomo ha il diritto di oltrepassare certi limiti e dove si trovano questi limiti? 
 
Il professor Peter Röttgen ha dichiarato: 
 

" Il cervello non è la sede dell'anima spirituale. In un certo senso, il cervello è un organo su cui l'anima 
suona, come un organista. Il neurochirurgo può rimuovere qualche canna se l'organo suona male, ma 
non può sostituire le canne. Tuttavia, noi neurochirurghi non possiamo e non vogliamo toccare l'orga-
nista e nemmeno il compositore." 

 
Se la Chiesa non può o non vuole prendere posizione su questo punto, dobbiamo chiedere al regno 
spirituale di esprimersi in merito. La scienza vuole preservare il genio nel futuro, anche se il corpo 
viene perso nel processo. Ma il genio, lo spirito, è COSMICO. Gli scienziati di Monaco non hanno 
affatto menzionato il termine “corpo astrale”, perché la sede dell'anima non è solo nel cervello, ma 
in tutto il corpo. Tuttavia, il cervello è un relè collegato alla coscienza cosmica. La coscienza e il 
corpo astrale sono parti divine dell'essere umano. Per questo motivo, la Chiesa dovrebbe essere in 
grado di dare una risposta chiara. Il regno spirituale, cioè la vera casa dell'uomo, rifiuta questi tenta-
tivi per ragioni etiche. Il messaggero di luce ELIAS: 
 

ELIAS : Esistono interrelazioni tra l'anima e il cervello. Il cervello, in quanto “computer” e “relè”, 
offre all'anima la possibilità di comunicare con il cervello. Il legame è così forte che, finché 
il cervello funziona, l'anima ha l'impressione di essere nel cervello. Proprio come voi avete 
l'impressione di essere nel vostro corpo, anche se il centro della vostra anima è fuori dal 
corpo. 

 
Domanda :Cosa intende per “centro dell'anima”? 
 
ELIAS : Con questo intendo il nucleo dell'anima. Questo nucleo è il sentimento, cioè la coscienza 

dell'Io. È la coscienza individuale di sapere: Io sono io e nessun altro. Questo centro non ha 
bisogno di essere legato a nessun ricordo. 

 
Domanda : Può spiegarci questo aspetto in modo più dettagliato? 
 
ELIAS : Il CORPO ASTRALE è strettamente collegato al corpo fisico durante la nostra vita. Tutta-

via, il CORPO ASTRALE non è l'anima da sola, ma solo una parte di essa. L'anima vera e 
propria è la coscienza dell'ego. Tuttavia, questa parte dell'anima è ancorata nel COSMO. 

 
• L'anima totale è la somma dell'esperienza, più il corpo astrale, più la coscienza 

dell'Io - il che significa: il CENTRO. 
 
   Il CENTRO è divino perché ha origine da DIO. In questo modo, l'io dell'uomo è collegato a 

DIO, indipendentemente da come l'uomo si comporta. Non può distaccarsene completa-
mente. È sempre magneticamente attratto da esso. La funzione del CENTRO è divinamente 
telecomandata. Tuttavia, l'uomo conserva il suo libero arbitrio. Può pensare e agire in modo 
indipendente. Il CENTRO è a sua volta collegato al CORPO ASTRALE. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Maggio 1967 
 
L'umanità crede in ciò che la scienza conferma. Ma il profano è dell'idea che la scienza si formi solo 
da personalità di spicco, cioè solo da professori e medici, in breve: dai migliori accademici che le 
università hanno prodotto. Per il profano, la scienza è uno standard che non può essere scosso. 
 
Se si parla di scienza di frontiera, di parapsicologia o anche di spiritualismo a un profano, ci si scon-
tra immediatamente con lo scetticismo, che spesso degenera nel ridicolo. Il profano dà subito per 
scontato che la scienza non riconosca tali affermazioni. Dopo tutto, la scienza è un corpo di esperti 
di cui ci si può fidare pienamente. Gli scienziati borderline, tuttavia, sono per lo più persone che 
non hanno un dottorato. Non ci si può fidare di loro. Mancano di “obiettività” accademica. 
 
Va detto che la grande massa dell'umanità è completamente disorientata in questa direzione. Questo 
devastante pregiudizio è del tutto fuori luogo. La scienza ha a disposizione un grande esercito di 
ricercatori e collaboratori che non hanno un dottorato, ma che hanno ottenuto le più grandi intuizio-
ni nei campi della medicina, della chimica e della fisica. Senza il loro aiuto, l'umanità sarebbe anco-
ra agli inizi in termini di scienza e tecnologia. 
 
Ci sono anche ricercatori e dipendenti che lavorano nel settore delle scienze umane che non hanno 
un dottorato o una cattedra, ma che non devono assolutamente essere accomunati alla media delle 
persone. In molti casi, si tratta di persone altamente qualificate che sanno anche pensare e formulare 
giudizi. Nella maggior parte dei casi, per gli studiosi di scienze umane è addirittura necessario com-
pletare un percorso di studi significativo, anche se non universitario. Tuttavia, questo studio è un 
sapere specialistico, cioè un sapere specializzato che richiede particolari esigenze di logica e di ca-
pacità mentale. È quindi un errore di valutazione da parte del pubblico globale se le scoperte delle 
scienze umane vengono presentate come “immature”. 
 
Se, ad esempio, un medico esprime un giudizio sprezzante sullo spiritualismo, forse è comprensibi-
le, visto che non è uno specialista del settore. Ma se un professore di scienze di frontiera crede alle 
fantasie e lo ammette pubblicamente, la stampa cinicamente scrive a caratteri cubitali: “Il professore 
crede alle fantasie”. Non si tratta di un'affermazione vuota, perché è quello che è successo di recen-
te al professor Bender, di Friburgo / Brsg. 
 
Sappiamo che il medico specialista è al di sopra del medico di fiducia di una compagnia di assicu-
razione sanitaria. Lo specialista può annullare il giudizio del medico di fiducia. La scienza dello 
spirito richiede lo stesso diritto. L'esperto in scienza dello spirito o l'esperto nel campo dello spiri-
tualismo può annullare il giudizio errato di uno scienziato che ha troppa poca o nessuna esperienza 
in materia. Inoltre, è stato dimostrato che gli scienziati universitari di solito non hanno la resistenza 
necessaria o l'esperienza e le risorse necessarie. 
 
Le scienze umane chiedono pari diritti per le loro specializzazioni! 
 
Lo spiritualismo è una scienza importante e complicata, legata alla religione. Dovremmo distingue-
re meglio la superstizione. Anche le chiese più grandi contengono una certa quantità di superstizio-
ne derivante dall'ignoranza. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Giugno 1967 
 
Non c'è dubbio che le funzioni cerebrali siano coinvolte, in quanto la scienza medica sostiene che le 
funzioni mentali, compresa la coscienza, devono essere localizzate nel cervello. Se così fosse, alla 
morte una persona sarebbe irrevocabilmente morta. Non ci sarebbe alcuna sopravvivenza spirituale. 
 

• Le esperienze spirituali e i contatti con i defunti dimostrano il contrario! 
 
Nonostante le prove schiaccianti, non c'è la volontà di riconoscere le esperienze spirituali. Ma poi-
ché non si possono nemmeno negare, la scienza accademica segue una via di mezzo: ritiene che 
siano necessari ulteriori chiarimenti. 
 
Naturalmente, siamo anche dell'idea che ci sia ancora molto da chiarire. Probabilmente ci vorranno 
migliaia di anni. Ma la sopravvivenza della coscienza umana è già fuori discussione. È proprio que-
sta consapevolezza che è importante, perché supera in tutto e per tutto la visione biblica. 
 

• Le grandi religioni hanno un'idea di sopravvivenza che non è vera. 
 
Le funzioni cerebrali possono essere inibite in alcuni punti. Ad esempio, i sensi di cui si conosce la 
posizione nel cervello possono essere disattivati. Questo porta alle fallacie. Così come l'alba ci in-
ganna, le falsità sono possibili finché non abbiamo altre prove in mano. Ma ecco un punto cruciale 
che purtroppo non viene preso in considerazione perché gli esperti di ricerca sul cervello non hanno 
sufficiente dimestichezza con il materiale della ricerca sull'aldilà. Le prove che le funzioni cerebrali 
sono ingannevoli ci sono già. Basta leggere Wickland, per esempio. Il materiale letterario in questo 
campo è enorme. 
 
Se si taglia un cervello a fette molto sottili, la struttura assomiglia a un circuito elettronico stampato. 
I chirurghi cerebrali hanno concluso che la spiegazione della coscienza umana si trova qui. È un 
errore assoluto! Anche se c'è una somiglianza con i processi di commutazione, questi riguardano 
solo il corpo materiale, ma mai la MENTE dell'uomo. I più grandi medium hanno osservato la FU-
GA ASTRALE dal corpo materiale. A parte questo, le prove di sopravvivenza sono estremamente 
varie ed estese. 
 
È deplorevole che agli studenti non vengano insegnate queste conoscenze specialistiche. A ciò si 
aggiunge la mancanza di insegnanti adeguati, perché le università hanno troppi pregiudizi nell'am-
mettere un non accademico che, a loro avviso, non è abbastanza competente. Tuttavia, la competen-
za non è sempre il risultato di studi universitari approfonditi, ma anche dell'esperienza personale. 
 

• A nostro avviso, l'esperienza personale gioca un ruolo più importante dell'insegnamento 
teorico. 

 
• L'inclusione di esperti spiritualisti nelle università è una richiesta umanamente giustifi-

cata. È fondamentale per la coesistenza e per l'esistenza delle persone su questo pianeta. 
 
Abbiamo avuto diverse occasioni per considerare il punto di vista degli accademici. Si nota che c'è 
qualcosa contro la responsabilità ultraterrena. La CORTE soprannaturale è una minaccia per la 
scienza accademica. Questo motivo è così cruciale che tutti si uniscono. Non vogliono sentirne par-
lare. La persona accademicamente istruita non vuole essere responsabile di nulla. Preferirebbe esse-
re morto. 
 



- 7 - 

Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Luglio 1967 
 
Dopo aver condotto oltre 1.000 sedute spiritiche scientifiche, ognuna delle quali ha avuto un suc-
cesso convincente, viene voglia di alzare le mani quando si sentono le fantastiche idee che la ricerca 
sul cervello ha sulle funzioni della coscienza. 
 
La nostra comprovata guida spirituale ELIAS, che è un ESPERTO ultraterreno per tutte le questioni 
scientifiche, ha recentemente parlato di “categorizzazione dei pensieri”. È importante che le persone 
sulla Terra organizzino correttamente i loro pensieri, perché solo l'ordine garantisce il perfetto fun-
zionamento della coscienza. 
 
Ma dove vengono classificati i pensieri? 
 
La medicina moderna ritiene che i pensieri siano immagazzinati e disponibili nel cervello per tutta 
la vita. Lo psichiatra americano Wickland ha confutato questa convinzione errata con l'aiuto di se-
dute spiritiche. Sappiamo anche quanto sia grande questo errore. Se si volesse seguire l'idea ine-
sperta di quegli interpreti secondo cui l'anima è una funzione del cervello, allora si potrebbe anche 
dire che il programma televisivo si svolge nel televisore. Naturalmente, ne sorrideremmo perché 
sappiamo bene che non è così. Siamo costretti a sorridere dell'errore anche perché lo sappiamo già. 
 
Per noi era importante l'insegnamento spirituale secondo cui è decisivo il modo in cui si categoriz-
zano correttamente i propri pensieri. La categorizzazione dei processi di coscienza avviene nel co-
smo. Quindi, se ci si chiede quanto può essere grande la coscienza umana, si può rispondere in tutta 
tranquillità che può raggiungere le dimensioni dell'universo. 
 

• Esiste infatti una COSCIENZA che ha raggiunto la grandezza totale dell'universo, ovve-
ro la coscienza di DIO. 

 
Qui troviamo la chiave dell'immagine di DIO. In questo l'uomo assomiglia al suo CREATORE. 
L'inimmaginabile grandezza della coscienza divina dovrebbe richiedere più rispetto e riverenza da 
parte di noi umani e non l'idea di una persona simile all'uomo. 
 

• Il corretto giudizio sulla coscienza umana da parte della scienza è di un'importanza sen-
za precedenti. Le conseguenze di questa realizzazione positiva sono imprevedibili. 

 
Non possiamo costringere la scienza ad adottare le conoscenze che abbiamo acquisito, ma la inco-
raggiamo a pensarci. La strada è chiaramente tracciata. Manca solo la buona volontà. 
 
Quando una persona diventa malata di mente, può accadere che si verifichi un disturbo nella co-
scienza, che chiamiamo “disturbo mentale”. Non è necessario che il cervello di questa persona mo-
stri il minimo cambiamento. La colpa può essere del cosmo. Può trattarsi di processi di coscienza 
non correttamente classificati. Anche se c'è un danno cerebrale, può essere che il cervello non sia 
più in grado di collocare correttamente i MOVIMENTI DI PENSIERO cosmici. Anche in campo 
educativo è importante intraprendere precocemente esercizi che consentano una corretta categoriz-
zazione dei pensieri. Questo tentativo dovrebbe essere fatto anche con i pazzi. 
 
Ma come si fa a classificarli correttamente? 
 
A questo proposito, anni fa abbiamo ricevuto informazioni corrispondenti dal MONDO SPIRI-
TUALE. La categorizzazione si basa sulle proprietà naturali, cioè ferro su ferro, pietra su pietra in 
tutte le varianti, legno e tutti i depositi e le parti in legno, ecc. Ne parleremo più dettagliatamente 
altrove. Lo stesso vale per il linguaggio, i simboli e l'acustica. - Tutto si riflette nel cervello. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Agosto 1967 
 
La scienza medica è sempre alla ricerca di nuove cure. Tuttavia, ci sono alcune malattie la cui ori-
gine risiede nella mente, cioè nell'animo umano. Quando parliamo di malattie mentali, intendiamo 
le malattie psicogene o psicosomatiche in senso medico. Tuttavia, tutto ciò che risiede nell'anima 
sembra essere preso meno sul serio. Tuttavia, le malattie mentali possono anche essere fatali. 
 
È molto grave quando l'AMORE di una persona viene compromesso. Sappiamo per esperienza che 
queste persone non possono né mangiare né bere, non possono più godere di nulla e alla fine si sui-
cidano o muoiono. Anche l'AMORE per il paese, per la casa, può avere gravi conseguenze. La ri-
cerca medica e i risultati in questo campo sono stati completamente trascurati. L'accento è posto sul 
settore materiale. 
 
È possibile esercitare una certa influenza sul corpo materiale con pillole e medicine, ma non è pos-
sibile guarire in questo modo una malattia che si trova nell'AREA AMORE dell'essere umano. Solo 
il trattamento spirituale può essere d'aiuto in questo caso. 
 

• Purtroppo gli psicologi hanno un concetto sbagliato dell'anima e i loro metodi sono 
quindi inadeguati. 

 
In tutto il mondo, l'AMORE non viene preso abbastanza sul serio o viene maltrattato. 
 

• Una sola parola offensiva può uccidere una persona come un veleno maligno o renderla 
infelice per il resto della sua vita. 

 
Questo riconosce già chiaramente l'esistenza dell'anima, perché la materia non conosce l'AMORE, 
ma agisce solo secondo le leggi materiali della natura, che non hanno nulla a che fare con l'AMO-
RE. Ma poiché l'AMORE è in uno stato così cattivo in questo mondo, è all'ordine del giorno che le 
persone non si capiscano tra loro, anzi, intere nazioni, e si uccidano a vicenda in guerre sanguinose. 
Non si tratta di una questione puramente politica, ma di una questione altrettanto importante per la 
ricerca medica e psicologica. È qui che la scienza medica deve essere criticata più di tutto. La 
scienza non si occupa solo del corpo materiale dell'uomo, che deve rattoppare in guerre sanguinose. 
No, non è così! La scienza accademica ha il grande obbligo di occuparsi anche della VITA AMO-
ROSA dell'uomo, perché l'amore è una FORZA COSMICA che costruisce e tiene insieme biologi-
camente l'intero universo. 
 

• Tuttavia, la scienza ignora l'AMORE umano in modo inedito e lo mette al posto del pia-
cere sessuale. 

 
Sigmund Freud si sbagliava di grosso in questo senso. Le correzioni sono assolutamente necessarie 
se vogliamo che l'umanità continui a esistere in futuro. L'odio razziale e il genocidio sono cose 
strettamente legate all'AMORE da persona a persona. L'amore può essere trasformato nel suo con-
trario da qualsiasi circostanza e allora si trasforma nell'odio amaro che abbiamo conosciuto per tutta 
la vita. È un grande compito della scienza medica indagare nel dettaglio quali circostanze causano 
questa inversione di polarità. Queste circostanze devono essere combattute. Questa è la vera medi-
cina per l'intera umanità. 
 
La teologia non può essere d'aiuto in questo campo, perché i suoi dogmi e le sue frasi religiose non 
aiutano, ma amareggiano ancora di più la persona ferita. Solo una fondata consapevolezza dei pro-
cessi psicologici all'interno dell'essere umano può portare gradualmente a un innalzamento del livel-
lo di umanità. 
 

• Gli individui devono riconoscere quando stanno abusando della loro divina scintilla 
d'amore. Solo allora ci sarà la vera pace sulla terra. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Settembre 1967 
 
Attraverso l'esplorazione della materia, alla scienza è stata mostrata una strada che ha perseguito 
senza sosta. In questo processo, la conoscenza esistente sui regni spirituali è stata fatalmente dichia-
rata superstizione. Naturalmente, il mondo può esistere senza esperienze e accettazioni spirituali, 
ma solo nella paura e nel terrore. Potrebbe essere molto diverso. Lo spiritualista, lo scienziato bor-
derline, si chiede perché la scienza accademica si sia allontanata dalle RICONOSCENZE spirituali. 
 
Osserviamo il comportamento delle persone vicine alla natura: sono generalmente descritte come 
sottosviluppate. Questo viene inteso come un'ampia dose di stupidità. Ma chi è stupido non può 
essere preso sul serio da chi non è intelligente. Ciò che dicono gli stupidi non conta agli occhi di 
uno scienziato civile. È noto che i fenomeni soprannaturali non si fermano ai cosiddetti stupidi, anzi 
- l'intelletto può ostacolare questi fenomeni. 
 
Nella regione del Pacifico, in Asia, in Estremo Oriente e nelle regioni africane o sudamericane, le 
persone credono nell'esistenza degli spiriti e hanno organizzato il loro culto di conseguenza. Li te-
mono o li venerano, a seconda delle loro esperienze personali. Questa credenza negli spiriti non 
deriva solo dall'immaginazione, ma dalla loro esperienza del soprannaturale, da percezioni dirette 
come risultato di una medianità ancora esistente. 
 
La scienza accademica si interessa poco alla medianità, preferendo dare per scontata la stupidità, 
che porta le persone a immaginare molto o a partecipare a un culto superstizioso. Se si segue questo 
punto di vista, si giunge alla conclusione che circa 1 miliardo di persone, nella loro inaudita stupidi-
tà, crede in qualcosa che in realtà non esiste. Si tratta di una presunzione che non sarà mai sottoli-
neata abbastanza. 
 

• La capacità paranormale di percepire i fenomeni spirituali non ha nulla a che vedere 
con il sottosviluppo. L'immaginazione dei popoli primitivi non è più forte di quella dei 
popoli civilizzati. 

 
L'uomo civilizzato, invece, è un nevrotico. A causa delle sue nevrosi ha perso notevolmente la ca-
pacità di percezione mentale. 
 
Gli scienziati sostengono che i profeti e i medium sono isterici. Attribuiscono all'isteria la responsa-
bilità delle loro “allucinazioni”. In questo caso, però, si confonde l'isteria con la sensibilità. 
 

• Più un medium è sensibile, più è delicato, più è in contatto con le AREE SPIRITUALI. 
 
Quando un estratto di una delle nostre sedute spiritiche fu trasmesso dalla Seconda Televisione Te-
desca, uno scienziato di Heidelberg commentò come segue: 
 

" Se davvero esiste una vita dopo la morte, le conseguenze di questa consapevolezza sarebbero impreve-
dibili. Stravolgerebbe tutto. Ecco perché è meglio lasciare che i morti riposino dove sono."  

 
Questa affermazione di un rappresentante della scienza è incredibile, una confessione dell'incapaci-
tà di guardare in faccia la verità. Eludere la verità, distorcerla o deriderla è ovviamente più facile e 
può essere equiparato alla blasfemia. 
 
I REGNI SPIRITUALI esistono e non possono essere negati perché il regno spirituale si manifeste-
rà sempre di nuovo sulla terra. Se in passato fosse stato possibile negare tutte le MANIFESTAZIO-
NI, allora le affermazioni blasfeme avrebbero avuto un successo clamoroso già da tempo. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Ottobre 1967 
 
Lungi da noi criticare la scienza quando si tratta di cose di cui non capiamo abbastanza. Ma quando 
si tratta di fenomeni spirituali, ci permettiamo di criticarli aspramente perché siamo nella posizione 
di poterlo fare. Abbiamo avuto oltre 1.000 contatti con il MONDO SPIRITUALE. Ciò significa che 
abbiamo corrisposto con l'aldilà per circa 2.000 ore. Durante questo periodo, sono state poste do-
mande che non sono state concordate, ma che sono state adattate spontaneamente al rispettivo ar-
gomento emerso durante il contatto. Le risposte dall'aldilà sono state spiritualmente convincenti. 
Quando le risposte sono state confrontate con i risultati di altri famosi medium in patria e all'estero, 
c'è sempre stata una linea coerente, soprattutto in tutte le domande riguardanti la vita dopo la morte. 
 

• Nessuna persona su questa terra è in grado di descrivere le particolarità dell'esistenza 
ultraterrena se non ha un'esperienza personale al riguardo. 

 
Ammettiamo che tra la pletora di fenomeni psichici ce ne sono abbastanza che possono essere clas-
sificati come privi di valore. Ma le grandi similitudini forniscono prove precise che non possono 
essere ignorate. 
 
Nelle nostre sedute spiritiche l'imbroglio è assolutamente fuori discussione, poiché si tratta di un 
gruppo familiare. Anche gli altri partecipanti al cerchio sono con noi da molti anni. Non vengono 
per curiosità o per un bisogno di riconoscimento, ma semplicemente per un interesse nella verità. Se 
si consultano scritti più antichi che trattano la stessa verità, si trova subito una conferma, in modo 
da escludere qualsiasi errore. 
 
Nessuna scienza può lavorare in questo modo, cioè come un team familiare. Quasi sempre dipende 
dai media stranieri. I nostri media non sono pagati per questa missione, hanno il loro normale lavoro 
nella vita, che svolgono come qualsiasi altro cittadino onesto. I nostri media non danno importanza 
al riconoscimento pubblico, per questo non possono essere ridicolizzati. 
 
Preferiamo la medianità automatica perché offre un maggior grado di controllo e affidabilità. Natu-
ralmente, abbiamo anche altre esperienze spirituali, come la chiarudienza, varie levitazioni, dettatu-
re, fenomeni sonori e movimenti. La scrittura automatica ha gli utenti più antichi: GESÙ CRISTO 
scriveva automaticamente, come si può leggere nella Bibbia. Anche i profeti hanno avuto la stessa 
esperienza. Pittori famosi hanno raffigurato la scrittura automatica su tela. 
 

• Le prove sono numerose, ma purtroppo nel team scientifico ci sono ancora più scettici. 
 
Non sono solo gli spiritualisti e i laici ad essere favorevoli al contatto con l'aldilà. Questa verità è 
sostenuta da personalità famose e molto rispettate in patria e all'estero. Ad esempio, il presidente 
della Corte di Cassazione di Zurigo, William T. Stead, ha pubblicato un libro che tratta esclusiva-
mente di documenti di un'anima ultraterrena. 
 
La scienza accademica non cerca di indagare i meccanismi spirituali in accordo con la verità, ma 
cerca di fornire prove del contrario. Per questo motivo, le enormi capacità dell'anima umana vengo-
no negate o i fenomeni ultraterreni vengono trasferiti al subconscio dell'essere umano terreno. 
 
Conclusione: le persone hanno paura della verità. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Novembre 1967 
 
Quando si tratta di ricercare i fenomeni spirituali, c'è una grande differenza tra la ricerca privata e 
gli esperimenti scientifici di laboratorio: i fenomeni spirituali non possono essere forzati. Non ci si 
può aspettare che si verifichino come una reazione chimica in una storta. Le LEGGI spirituali, di 
cui sappiamo molto poco, mostrano il loro effetto. Di solito, quindi, un fenomeno spirituale che si 
verifica a casa non può essere ripetuto in laboratorio. La scienza universitaria, tuttavia, accetta solo 
ciò che può essere dimostrato più volte nei cosiddetti test di laboratorio. Tuttavia, poiché è già stato 
stabilito che i fenomeni spirituali si verificano solo in condizioni particolari, si tenta una sorta di 
sintesi cercando di copiare le condizioni localizzate. Ma una copia non è mai l'originale, porta una 
firma falsa. Di conseguenza, questo errore è sufficiente a modificare il fenomeno o a renderlo del 
tutto impossibile. 
 
Gli esperti accademici reagiscono con rabbia a questa cosiddetta mancanza di interesse per i fanta-
smi. Non possono accettare senza ridicolo che ci siano fenomeni che si verificano nella casa del 
medium, nella sua famiglia o nella sua cerchia, mentre falliscono sotto gli occhi della scienza. Que-
sto stato di cose è responsabile dello scetticismo degli scienziati, che si interrogano sui fenomeni 
per vedere se non si possa trovare un punto adatto a spiegare una volta per tutte lo spiritismo come 
miracolo terreno. I termini “metafisica”, “spiritismo”, “misticismo”, “occultismo”, insomma tutto 
ciò che si colloca a LIVELLO spirituale, vengono osteggiati. Da ciò si deduce che l'iniziativa priva-
ta è qui superiore. 
 
Per quanto riguarda la sintesi, si può dire quanto segue: se all'inizio di una seduta si accendono sette 
candele in cerchio e si fa un richiamo molto specifico e si suona un corale, questa imitazione non 
avrà successo in un laboratorio, che magari si trova in una città completamente diversa, perché l'at-
teggiamento interiore delle persone coinvolte non è autentico. 
 

• Se, ad esempio, lo scienziato esaminatore è dell'opinione che si debba purtroppo asse-
condare e tollerare questa mummia, ciò non è paragonabile all'atteggiamento interno 
della cerchia nella sfera privata. 

 
Per spiegarlo più chiaramente: CRISTO ha detto: “Bussate e vi sarà aperto”. Ma chi bussa deve 
essere un onesto cercatore e non uno scettico tester di spiriti che non ha paura di bestemmiare con-
tro DIO e il suo regno spirituale in ogni modo. 
 
Nel corso degli anni abbiamo acquisito una grande esperienza e abbiamo condotto oltre 1.000 sedu-
te spiritiche nella nostra casa con medium della nostra stessa famiglia. Qualsiasi intenzione di in-
gannare è completamente esclusa. In questo modo abbiamo ottenuto i migliori risultati. Tuttavia, 
quando la nostra medium doveva agire in una città straniera in condizioni diverse, alcuni disturbi 
erano chiaramente evidenti, così come bisogna sempre essere pronti a cadere nella trappola degli 
spiriti maligni. 
 

• Ogni comunicazione spirituale è come un “collegamento telefonico”, in cui non è possi-
bile determinare chi sia l'interlocutore dall'altra parte. Solo una connessione duratura 
con gli stessi spiriti permette di controllarli, perché allora si conoscono le loro peculiari-
tà, la loro individualità, il loro temperamento e le loro reazioni particolari. Da questi 
segni e caratteristiche si può concludere che il collegamento è stato stabilito corretta-
mente. 

 
In un istituto non si può mai fare il tipo di esperienza che si può fare in una famiglia o in un'altra 
cerchia spirituale ben preparata. 
 
 



- 12 - 

Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Dicembre 1967 
 
Di tanto in tanto si verificano alcuni fenomeni inquietanti, di cui i giornalisti atei sono felici di 
prendere nota perché forniscono materiale adatto per prendersi gioco di loro. Tali eventi vengono 
esaminati anche dalla scienza. Alla fine si giunge alla conclusione che sono all'opera FORZE occul-
te, ma che queste hanno origine dal medium (punto e basta). La spiegazione viene cancellata a me-
tà. 
 
Dovrebbe leggersi come segue: 
 

• Il medium, come dice il nome, è un mediatore tra questo mondo e l'altro mondo. Sebbene 
il medium fornisca una certa ENERGIA occulta per realizzare l'infestazione, gli ESE-
CUTORI sono INTELLIGENZE umane che vivono a un LIVELLO di vita che è a una 
FREQUENZA diversa. 

 
Il professor Bender di Friburgo aveva preso una decisione simile in un fenomeno di infestazione 
molto impressionante, sostenendo che l'infestazione era stata causata da un giovane ancora in età 
puberale che aveva desideri di vendetta repressi. Non ammettere più di quanto sia assolutamente 
necessario. - 
Senza dubbio il giovane era un medium, ma niente di più. Lui stesso non avrebbe mai potuto scate-
nare un'infestazione senza l'aiuto di altri. Queste cose dimostrano che anche i cosiddetti esperti, 
anche se hanno una cattedra, sanno qualcosa, ma non tutto, sulle questioni spirituali. Ciò richiede un 
amore senza pari e un'apertura mentale senza pari. La stupidità è indiscutibile, è fuori discussione. 
Conclusione: il pensiero umano e terreno non può essere d'aiuto in questi casi spiritualistici. Pertan-
to, nessuno scienziato o professore sarà in grado di chiarire realmente un'infestazione spirituale. 
 

• Fenomeni occulti di questo tipo possono essere chiariti solo con l'aiuto di altri. Lo spiri-
tualismo, con le sue possibilità, ha quindi un vantaggio, perché attraverso la comunica-
zione per mezzo di un buon medium si ricevono informazioni sugli ESPERTI delle infe-
stazioni o di fenomeni simili. 

 
CRISTO ha detto: “Bussate e vi sarà aperto”. La scienza pensa di bussare quando cerca di illumi-
narci. Abbiamo capito che la scienza bussa sempre alla porta sbagliata. Non vuole bussare alla porta 
di DIO perché, agli occhi della scienza, è un'impresa inutile, dato che DIO, in quanto essere pensan-
te, non esiste. Si bussa quindi alla porta della mente umana, ma questo non basta a spiegare il feno-
meno. 
 
Naturalmente, ci possono essere anche fenomeni che non hanno una base spirituale. Anche questi 
non sono sempre facili da spiegare, ma non devono essere confusi con le MANIFESTAZIONI ul-
traterrene. 
 
Il direttore delle registrazioni della Seconda Televisione Tedesca ha chiesto alla nostra guida ultra-
terrena ELIAS se poteva dirgli cos'è un'infestazione. 
 
ELIAS rispose: 
 

" Una vera e propria infestazione è la manifestazione dell'invisibile." 
 
Abbiamo condotto esperimenti di natura fisica, supportati da quelli dell'altra parte. Ci sono state 
levitazione (annullamento della gravità) di grande successo. In seguito a questi esperimenti, abbia-
mo stabilito un contatto per comunicare e abbiamo ricevuto una spiegazione precisa del fenomeno. 
Sappiamo quindi che è lo SPIRITO a controllare la materia (e non il contrario!) quando le condizio-
ni sono giuste. Il mezzo è un fattore importante nel creare queste condizioni. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Gennaio 1968 
 
Quando si parla di aldilà, non ci si riferisce alla Chiesa, ma innanzitutto alla scienza medica. Si ri-
tiene che anche i medici siano competenti in questo campo. Un medico, in quanto persona di fidu-
cia, deve quindi avere conoscenze scientificamente provate sull'anima e sulle sue possibilità di esi-
stenza. Se la professione medica non è in grado di fornire informazioni in merito, allora non ci sarà 
né un'anima indipendente né una vita ultraterrena. Questa infondata fiducia popolare nella medicina 
è il più grande errore cardinale che l'umanità possa commettere. Anche se ci sono medici molto 
rispettati che hanno l'esperienza e le conoscenze di base necessarie, non possono prevalere contro la 
superiorità dei negazionisti di Dio. 
 
La fiducia cieca dell'umanità viene gravemente abusata e delusa. Anche i leader della Chiesa evita-
no queste domande perché sanno di essere incapaci di dare una risposta corretta. 
 

• Né i medici né i padri della chiesa sono esperti spiritualisti, il che significa che lo spiri-
tualista e il contattista ultraterreno sono di gran lunga superiori alla medicina e alla re-
ligione della chiesa in questo senso. 

 
Solo uno spiritualista esperto è in grado di dare una risposta autorevole alla questione dell'anima. È 
lo specialista in questo difficile campo. Tuttavia, se uno spiritualista dovesse andare all'università 
per studiare, ad esempio, psicologia o medicina, si troverebbe a fare i conti con la sua conoscenza 
spirituale. Uno studio del genere sarebbe impossibile per lui, perché non potrebbe percorrere i sen-
tieri ben battuti dell'errore. Sarebbe una tortura insopportabile. 
 
In questo stato di cose, non si tratta di stabilire se la medicina possa o meno fornire una spiegazione 
sufficiente dell'immortalità dell'anima. È molto più importante chiedersi se lo spiritualista sia suffi-
cientemente credibile. L'esperienza finora ha dimostrato che lo spiritualista gode di scarsa fiducia 
da parte dell'opinione pubblica mondiale. Purtroppo, ci sono (come ovunque) casi di frode, falsi 
resoconti per motivi materiali e l'atteggiamento ostile della scienza e della Chiesa. Tuttavia, si sotto-
linea che né la scienza né la chiesa o altre istituzioni sono mai state in grado di confutare in modo 
inequivocabile le affermazioni e le scoperte dello spiritualismo. Questo non sarà possibile nemmeno 
in futuro, perché la verità non può essere eliminata. 
 

• Lo spiritualismo ha quindi bisogno di più prestigio, più fiducia e anche del sostegno del-
la scienza accademica. 

 
Ottenere il sostegno per la ricerca e il riconoscimento da parte della scienza accademica è partico-
larmente difficile perché l'arroganza esistente all'interno della scienza universitaria non permette la 
cooperazione diretta con gli spiritualisti esperti. Esiste una divisione di classe che sopprime la verità 
in ogni modo. 
 

• La ricerca sull'aldilà non ha bisogno di fornire prove, perché ce ne sono milioni nel 
mondo. 

 
Lo spiritualismo, in quanto scienza naturale, ha bisogno di accedere all'università. Non basta che un 
istituto di igiene spirituale, come quello di Friburgo, cerchi scuse pigre per trovare il contrario. 
 

• Richiede una riverenza per la più alta possibilità di esistenza e di sviluppo dell'umanità. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Febbraio 1968 
 
Il punto di vista è che una prova unica non è sufficiente. Deve essere sempre possibile ripeterla nel-
le stesse condizioni. Ci si chiede se questo requisito valga anche per lo spiritualismo. Le LEGGI del 
regno spirituale sono molto sensibili e così rigide che le stesse condizioni sono difficili da soddisfa-
re. 
 

• Tutti i requisiti possono essere rispettati durante una seduta spiritica, ma basta la menta-
lità sbagliata di un singolo partecipante per compromettere il risultato. 

 
Per questo motivo, i circoli sono di solito autosufficienti. Abbiamo anche avuto brutte esperienze 
con ospiti e altri curiosi. 
 

• Quindi, se un cerchio è autosufficiente e impedisce ad altre persone di partecipare, non 
si tratta di un gioco a nascondino, né di una coscienza sporca, ma di un auto-aiuto basa-
to sull'esperienza. 

 
Naturalmente, un cerchio con un partecipante negativo non fallirà subito del tutto, ma il risultato 
sarà molto mediocre perché il mondo ultraterreno positivo non riuscirà a penetrare nel modo deside-
rato. Questa necessaria cautela nella selezione dei partecipanti rende scettica la scienza accademica. 
I giornalisti, che spesso offrono un esempio di ateismo, sono ancora più scettici. 
 

• L'ateismo è un veleno per qualsiasi contatto positivo con l'aldilà. Per questo motivo i 
dubbi eccessivi sono inaccettabili in ogni caso durante una seduta spiritica. 

 
Purtroppo, questo inevitabile stato di cose contribuisce al fatto che giornalisti e accademici tirano 
acqua al proprio mulino. Essi sono dell'opinione che una ferma convinzione nel soprannaturale du-
rante le sedute spiritiche porti all'autoinganno. Ritengono che tale convinzione limiti fortemente 
l'obiettività. Questo è un errore molto deplorevole! L'obiettività degli spiritualisti esperti con un 
livello migliorato è significativamente maggiore di quella delle persone altamente scettiche che ri-
corrono alle scuse e alle distorsioni più insensate che non hanno nulla a che fare con l'obiettività. 
 

• La questione dell'oggettività è decisiva per la prova. 
 
Quando un accademico mette in dubbio un fenomeno o un contatto spirituale, è essenziale conside-
rare se sta mantenendo la logica e l'obiettività. Le sue argomentazioni possono essere un'offesa, una 
negazione maliziosa e una shifezza. 
 

• Una persona negativa con la tendenza a deridere ignorerà ogni logica e obiettività se gli 
viene presentato ciò che vuole, cioè la derisione del soprannaturale. 

 
Abbiamo imparato a conoscere questo atteggiamento della persona medium in tutti gli anni del no-
stro lavoro intellettuale. L'uomo buono cerca il bene. Il male cerca il male. Lo schernitore cerca il 
ridicolo. Questo non ha nulla a che fare con l'obiettività. 
 
Lo spiritualismo non ha bisogno di cercare a lungo le prove. Esiste un'enorme quantità di prove. 
Inoltre, spesso sono state magistralmente scritte e pubblicate. Se chiedete agli accademici scettici di 
queste prove, spesso non hanno la minima idea di questa conoscenza. Giudicano in base alle loro 
sensazioni e, naturalmente, in base ai modelli scientifici che si sono creati durante i loro studi. Que-
sti modelli sono un male che impedisce alla scienza seria di avvicinarsi alla verità. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Marzo 1968 
 
L'ateismo non viene insegnato nelle università, eppure la scienza evita la teologia in modo così evi-
dente che nessuno può fare a meno di vedere in questo un rifiuto ateo. Ciò solleva inevitabilmente 
la questione se la teologia insegni assurdità che non possono essere accettate dalla scienza. 
 
Se si esaminano attentamente le tradizioni della Bibbia, si giunge alla conclusione che gli scrittori e 
i cronisti sono realmente esistiti e che si sono imbattuti in fenomeni di cui sono stati testimoni di-
verse persone. Tuttavia, questi fenomeni sono incredibili o impossibili agli occhi della scienza. La 
teologia non è quindi propensa a discutere la probabilità di questi miracoli. Si rende le cose molto 
facili pretendendo che la gente creda ciecamente a tutto, perché non credere è un grande peccato. La 
scienza non si chiede se sia un peccato o meno. Vuole solo una prova esatta. L'esistenza di DIO può 
essere provata solo soggettivamente. Per questo motivo, la scienza è in guerra con la teologia - e la 
politica approfitta di questo conflitto. 
 
La situazione è diversa con la scienza di frontiera, perché fornisce prove oggettive, almeno per 
quanto riguarda la vita umana dopo la morte. Ma la scienza vorrebbe relegare queste prove oggetti-
ve nei confini della teologia, di cui comunque si diffida. Purtroppo, questa è la situazione in questo 
campo da migliaia di anni. 
 
Una ricerca intensiva con una migliore esperienza e migliori mezzi, ad esempio di natura tecnica, 
promuove risultati migliori. Siamo quindi sul punto che la scienza di confine diventi una delle di-
scipline più importanti delle scienze naturali. 
 
I miracoli biblici sono osservazioni fraintese, cioè false testimonianze. Questa constatazione, che 
può essere dimostrata oggettivamente, non infligge un colpo mortale alla fede, ma la sua affascinan-
te correzione conferisce alla fede in Dio e alle affermazioni bibliche una ragionevole credibilità. 
Questa credibilità ha la precedenza su qualsiasi credenza religiosa nei miracoli. 
 
Non ci sono miracoli, perché anche i cosiddetti miracoli si basano su MATERIE LEGALI, la mag-
gior parte delle quali è ancora sconosciuta. Anche se la teologia teme una perdita di prestigio, qui si 
sbaglia. Può darsi che ci sia un grande cambiamento nelle Sacre Scritture, ma..: 
 

• È proprio questo cambiamento che rafforzerà oltre ogni immaginazione il prestigio delle 
Chiese di tutte le fedi, perché i miracoli biblici si distaccano dall'evidenza soggettiva e 
assumono una forma oggettiva. 

 
Manca ancora la grande svolta, ma le nuove scoperte sono pronte e aspettano di essere incorporate 
nella mente umana. 
 
È compito delle scienze accademiche occuparsi di questo riorientamento, perché non è solo materia 
di teologia. I miracoli scientificamente impossibili nel campo dell'occulto devono essere ricondotti 
alla logica. Solo allora la politica prenderà una strada completamente diversa. 
 
Oggi ci fidiamo dei viaggi spaziali perché sono logicamente giustificati. L'uomo può chiedere la 
stessa fiducia ai miracoli della Bibbia. Non si può spiegare DIO rinunciando a qualsiasi indagine 
logica. L'inquietante tabù delle religioni deve lasciare il posto alla ragione. Questo lascia alla scien-
za accademica un ampio campo di attività da cui tutte le discipline possono solo trarre beneficio. 
Purtroppo, le scoperte scientifiche di frontiera non sono ancora state diffuse in modo adeguato. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Aprile 1968 
 
Il programma televisivo ha mostrato un caso reale di vampirismo come segue: Una giovane donna è 
stata aggredita da un uomo di notte e morsa sul collo. Ricoverata in ospedale, le è stata riscontrata 
una forte perdita di sangue. Il colpevole ha ripetuto il suo crimine ed è stato catturato dalla polizia. 
 
Spiegazione: Malattia mentale e ospedalizzazione. 
 
La vittima del crimine vampirico ha descritto l'esperienza: la vittima già sospettava un disastro, ha 
visto una nebbia fredda entrare nella stanza e un misterioso luccichio. Né il dipartimento di investi-
gazione criminale né la psichiatria sono stati in grado di spiegare queste circostanze di accompa-
gnamento. 
 
Lo psichiatra ha parlato del “potere dell'immaginazione”. 
 
Come si presenta un simile caso di vampirismo alla luce della scienza di frontiera? La vittima aveva 
un NEMICO nel regno spirituale, come spesso accade ai popoli primitivi, ai negri e ai polinesiani. 
Lo spirito demoniaco, che potrebbe essere un terrestre disincarnato, cercava uno strumento terreno 
per vendicarsi. Questo strumento è stato l'uomo che ha compiuto il vampirismo. Era un medium e 
aveva un atteggiamento abbastanza negativo da essere adatto a una simile possessione da parte di 
un essere spirituale. Non si tratta quindi di un caso di perversione di un uomo, né di un normale 
disturbo mentale, ma di un caso di vero e proprio vampirismo, cioè di suzione di sangue da parte di 
uno spirito che si nasconde ma diventa attivo attraverso un medium. 
 
La psichiatria ha ancora molto da imparare dalla scienza di frontiera. È davvero deplorevole che la 
scienza di confine non sia presa abbastanza sul serio dalla psichiatria, anche se quest'ultima ha a 
disposizione risorse ed esperienze di gran lunga migliori. I buoni medium non sono disponibili solo 
per gli psichiatri, ma anche per gli spiritualisti esperti che non ne abusano, come di solito avviene 
per gli psichiatri. 
 
La spiegazione del vero vampirismo non è una teoria, ma esperienze reali. Queste esperienze sono 
confermate dai numerosi protocolli del dottor Wickland, un medico lunatico americano. La scienza 
può leggere questo nel libro “30 anni tra i Morti”. 
 
Tuttavia, se si tratta di un caso di infestazione demoniaca ultraterrena, è meglio che le vittime si 
trasferiscano. Nella maggior parte dei casi, questa infestazione è legata al luogo, poiché gli spiriti 
inferiori hanno solo una libertà limitata. Quindi difficilmente possono seguire, almeno la loro PO-
TENZA diminuisce notevolmente quando cambiano luogo. 
 
Purtroppo, la scienza non vuole assolutamente sentire la parola “spirito”. Allo stesso modo, la paro-
la “anima” è completamente fraintesa. L'intera umanità sulla terra potrebbe fare enormi progressi 
nel suo sviluppo se la scienza accademica facesse finalmente dei seri tentativi di acquisire le cono-
scenze della scienza di confine. La misura in cui stiamo ancora brancolando nel buio è dimostrata 
dal comportamento della televisione, che è disposta a dedicare mezz'ora al vampirismo, mentre ha a 
disposizione appena 20 minuti per i fenomeni autentici dello spiritismo, ma vuole che tutto sia spie-
gato in questo breve lasso di tempo. 
 
La scienza di frontiera richiede più tolleranza, cioè più comprensione per gli enormi sforzi e per i 
sacrifici finanziari privati che devono essere sostenuti dagli stessi attivisti. Descriviamo i nostri 
sforzi come un servizio all'umanità senza aver prestato giuramento. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Maggio 1968 
 
Lo svedese Friedrich Jürgenson di Mölnbo ha catturato voci dall'aldilà in registrazioni su nastro. 
Questo fenomeno ha suscitato molto scalpore. Jürgenson è convinto che si tratti delle voci di amici 
morti. 
 
Ancora una volta, il MONDO SPIRITUALE ha cercato di far emergere un fenomeno che dovrebbe 
essere riconosciuto anche dalla scienza. Si tratta di comunicazioni spontanee che non erano previ-
ste. Jürgenson ha molte registrazioni su nastro che non possono essere spiegate. 
 
Naturalmente, anche la scienza ha una spiegazione per questi fenomeni. Non è sorprendente. Si 
ammette che lo svedese Jürgenson ha fatto una scoperta meravigliosa, perché non si può sempre 
obiettare che la scienza si trova di fronte a un enigma. Jürgenson era riuscito a manifestare i suoi 
pensieri dal subconscio al nastro. Ancora una volta il subconscio! Il lettore riconoscerà che la scien-
za non vuole altre spiegazioni. 
 
Come si può spiegare il fenomeno dal punto di vista spirituale? 
 
Sappiamo che esistono VOCI materializzate dall'aldilà. L'autore di questo articolo ha sperimentato 
personalmente questo fenomeno. Questo fenomeno è noto nei circoli spirituali di tutto il mondo. 
L'“Oracolo di Delfi” è uno di questi. Registrare una tale VOCE su nastro non è un problema, appare 
vibrazionalmente come qualsiasi altra voce. Ma Jürgenson non ha potuto sentire le VOCI ultraterre-
ne direttamente con le sue orecchie; sono state scoperte solo quando la registrazione su nastro è 
stata riprodotta. 
 
Il microfono doveva essere molto sensibile. Reagiva alle vibrazioni sonore che sfuggono all'udito 
umano. Anche i cani e gli altri animali sentono suoni che noi umani non possiamo percepire, perché 
sono al di là della portata dei nostri sensi. Il microfono ha indubbiamente registrato onde ultrasoni-
che, cioè voci che non possono essere percepite dall'orecchio umano. Questo vale anche per molti 
fenomeni spiritualistici, che comportano dei rantoli silenziosi o non udibili (suoni di battitura). 
 
Ma il tentativo di integrare il subconscio umano in frequenze materiali dovrebbe essere rinfacciato a 
un accademico. Questo assunto è illogico e assurdo e dimostra anche che l'incredulità viene difesa 
con tutti i mezzi - non importa quanto illogica sia la definizione. 
 
È particolarmente interessante notare il tipo di microfono utilizzato. Se è possibile produrre micro-
foni e nastri ancora più sensibili, qui è stato mostrato un percorso che può portare al successo. Con 
l'aiuto di un mezzo dotato di proprietà fisiche, gli ultraterreni hanno la possibilità di materializzare i 
loro messaggi. Se questo POTERE non è sufficiente, l'alta sensibilità di un microfono può aiutare. 
 
Tuttavia, la VOCE, che è inudibile per gli esseri umani, potrebbe essere udita da un cane. Questo si 
evince dal resoconto dello svedese Jürgenson. Il barboncino Carino si è comportato in modo così 
evidente che non c'è dubbio che si sia sentito indirizzato da un SUONO INVISIBILE. Infatti, la 
VOCE ultraterrena ha sussurrato le parole: 
 

" Ah Carino! Carino - D'Annunzio - mi senti? - Carino mi conosci?”. 
 

Dare la colpa al subconscio dello svedese è pura cattiveria verso una verità sublime e indegna della 
scienza mondiale. L'interpretazione spirituale, invece, è più comprensibile e colpisce nel segno. La 
tecnologizzazione ci aiuterà a dimostrare la verità in modo del tutto inequivocabile. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Giugno 1968 
 
La maggior parte delle persone pensa che la scienza accademica non consideri lo spiritualismo de-
gno di essere preso in seria considerazione. È un errore! - La scienza accademica non sta in dispar-
te, ma cerca di fare ricerca. Ma i metodi di ricerca sono diversi dalla ricerca privata. Si commettono 
errori importanti che vanno a scapito della ricerca accademica. 
 

• Anche la scelta dei supporti è fondamentale. 
 
Lo spiritualismo privato ha un'esperienza molto ampia. Purtroppo, la scienza vuole e deve acquisire 
prima queste esperienze, perché non vuole essere guidata dall'esperienza privata. 
 

• Per quanto riguarda i media, la massima affidabilità si ha solo quando sono stati per 
anni sotto stretto controllo circolare. 

 
Un medium deve anche avere un maestro terreno che lo addestri, lo sorvegli e lo protegga. Ma un 
buon circolo solo molto raramente affida tale medium a esperimenti scientifici, soprattutto se il suo 
protettore e guida non viene più interpellato e viene completamente eliminato. 
 
La scienza accademica non chiede tali misure di protezione. Semplicemente vanno avanti con la 
loro ricerca, anche se vengono avvertiti. Per questo motivo, quasi sempre vengono utilizzati mezzi 
di comunicazione che si sono esercitati autonomamente senza alcuna guida circolare. Questi mezzi 
non superano quindi il test di laboratorio o semplicemente presentano agli scienziati un rompicapo 
irrisolvibile. Questa situazione va avanti da anni e non si fanno progressi. Ecco perché la ricerca 
privata ha un enorme vantaggio, anche se il lato finanziario è un disastro. Per esempio, una persona 
può essere altamente psichica, avere un contatto reale con l'aldilà e tuttavia essere un fallimento per 
la scienza. 
 

• Un medium non deve rendersi indipendente, ma deve mettersi a disposizione di una co-
munità, come accadeva nella cerchia dei discepoli di Cristo. 

 
Nella quasi totalità dei casi, i medium che lavorano da soli sono molto egoisti, supponenti e religio-
samente fanatici. Tuttavia, queste non sono caratteristiche che permettono di entrare in contatto con 
ESSERI SPIRITUALI ALTI. Ma sono proprio questi medium a essere invitati dalla scienza a dimo-
strare le loro capacità. Ciò che ne deriva può essere considerato solo come la più nera superstizione, 
se non si conoscono e non si vedono i fatti reali. 
 
Il paradiso e l'inferno sono concetti di cui la scienza accademica non vuole sentir parlare. Essa ritie-
ne che siano invenzioni dell'immaginazione umana. Anche questo è un grande errore! Il paradiso e 
l'inferno sono concetti che si basano su molteplici esperienze. Buddha, Maometto, Zarathustra, So-
crate, Cristo e molti altri vi hanno familiarizzato. Anche lo spiritualista esperto entra in contatto con 
il paradiso e l'inferno, e in modo così chiaro che ogni dubbio sulla loro esistenza scompare. 
 
Se la scienza decidesse finalmente di cercare davvero la verità, anche se si trova nelle AREE divine, 
sarebbe un primo passo verso il successo. Le AREE divine appartengono alla verità e non possono 
essere sostituite o eliminate da nessuna menzogna. Ma il mandato politico per la scienza rimane: 
 

• " Dimostra che DIO e la sua gerarchia non esistono."  
 
Pertanto, la gente cerca medium in grado di spiegare lo spiritualismo come un'anomalia umana che 
non ha nulla a che fare con i fenomeni del regno spirituale. Il regno spirituale, se esiste davvero, 
potrebbe essere una sorta di PUNIZIONE - ma questo sarebbe terribile per la scienza. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Agosto 1968 
 
Non esiste un'area di specializzazione che non valga la pena di essere studiata. Per questo motivo, è 
incomprensibile che la scienza non sia ancora riuscita a dimostrare l'esistenza dell'anima dopo la 
disincarnazione. Questa prova doveva essere fornita da privati. 
 
Ora la scienza solleva l'obiezione che gli studiosi privati, compresi gli spiritualisti seri, non hanno 
una formazione accademica sufficiente per essere attendibili. 
 

• Purtroppo, il pubblico si affida a questo giudizio superficiale, anche se non è in grado di 
valutare correttamente la situazione. 

 
Un ricercatore spiritualista non deve necessariamente essere un accademico, perché questo titolo 
non gli serve in questa ricerca. Al contrario, è stato dimostrato che una formazione accademica è un 
ostacolo allo spiritismo - e all'occultismo in generale. 
 

• Il potere di giudizio di uno spiritualista è offuscato se si avvicina al soprannaturale e al 
difficile da comprendere con standard puramente materiali. 

 
Tuttavia, questo non significa affatto che lo spiritualista sia un fantasista non istruito. Un pioniere 
dello spiritualismo deve avere conoscenze straordinarie in tutti i campi dell'esistenza umana. Tutta-
via, le esperienze e i giudizi di uno spiritualista spesso non sono conciliabili con la scienza empiri-
ca. Ma chi crede che uno spiritualista non abbia l'istruzione necessaria non ha assolutamente idea di 
queste cose. Uno spiritualista (anche senza un dottorato) è all'altezza di qualsiasi accademico nelle 
discussioni sugli aspetti spirituali della vita. 
 
È inoltre un grave errore supporre che tutti i ricercatori accademici, i medici e i teologi abbiano un 
atteggiamento negativo nei confronti dello spiritismo. Non è affatto così. Esistono eccellenti lavori 
scientifici su questo argomento provenienti da queste fila. Ricordiamo il lavoro del dottor Emil 
Mattiesen o il lavoro completo del pastore Johannes Greber e molti altri.1 Ciò che ci indigna, tutta-
via, è il fatto che alcuni accademici con nomi e titoli famosi esprimano giudizi denigratori sullo 
spiritismo senza nemmeno conoscerlo, non notando nemmeno la differenza tra spiritismo e spiri-
tuslismo. 
 

• Si fa sempre riferimento ai pericoli dell'occultismo e alla minaccia per la salute, senza 
considerare che viaggiare sulla luna è molto più pericoloso. 

 
Un astronauta deve essere addestrato, deve sapere cosa fare in caso di pericolo. Lo stesso vale per i 
medium spirituali e i loro assistenti. Anche loro devono intraprendere un viaggio verso l'ignoto, 
togliendo angolo per angolo il velo del mistero. 
 

• -  Q u e s t ‘ a r e a  è più importante della nostra vita sulla terra, perché occupa lo spazio 
più grande della nostra esistenza. 

 
Purtroppo si commette l'errore di voler ottenere subito risultati definitivi senza partire da zero. Inol-
tre, molti scienziati e medici pretendono l'onniscienza da chi sta dall'altra parte per dimostrare la 
propria validità. Così facendo, dimenticano completamente che hanno a che fare anche con esseri 
umani. Conclusione: l'ignoranza e la conoscenza non conoscono confini. 
 

 
1  Vedi anche: “Documentazione della ricerca scientifica di base” e: “Selezione per il lettore”..  
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Settembre 1968 
 
La psicologia è una scienza relativamente giovane, il che significa che è ancora agli inizi. Il punto 
di partenza di questa scienza è l'esperienza biologica e medica. È proprio qui che risiede un grave 
errore, perché queste esperienze non tengono conto dell'anima. 
 

• La psicologia è anche ricerca dell'anima; pertanto, uno dei compiti della psicologia è quel-
lo di occuparsi dello spiritualismo, perché solo in questo modo la ricerca dell'anima può 
raggiungere risultati oggettivi. 

 
Tuttavia, la psicologia viaggia ancora su quei binari che sono già stati solidamente stabiliti da altre 
scienze. La conoscenza prefabbricata, prodotta da preoccupazioni e intuizioni materiali, non può 
che essere di scarso aiuto alla psicologia. Per questo motivo, gli ospedali psichiatrici e i manicomi 
per malati di mente sono sovraffollati. 
 
La ricerca sull'anima è sulla strada sbagliata. Non c'è quasi nessuna comprensione reale per i molti 
malati che si trovano nelle grinfie del MONDO MENTALE negativo. Difficilmente possono essere 
salvati perché i medici e gli assistenti non sanno di quale malattia soffrano realmente. 
 
Il termine “ossessione” non viene quasi più utilizzato. Oggi si parla solo dei cosiddetti “disturbi 
mentali”. Sulla base dei nostri contatti nell'aldilà, possiamo dire che viene fatta una grande ingiusti-
zia alla maggior parte dei malati mentali internati. Non vengono presi sul serio, ma vengono consi-
derati anormali, cioè disturbati dal punto di vista cerebrale. In realtà, la possessione non ha nulla a 
che fare con le funzioni cerebrali. Il processo di coscienza è puramente cosmico. La capacità di pen-
sare e sentire è al di fuori della materia. 
 

• La possessione è un intervento dell'INTELLIGENZA ultraterrena nella COSCIENZA CO-
SMICA di un terrestre. 

 
• Le persone colpite da questo fenomeno non sono più in grado di rimanere da sole alla pro-

pria FREQUENZA DI PENSIERO individuale. Un secondo, un terzo o più “MITTENTI” 
lavorano sulla stessa LUNGHEZZA D'ONDA del paziente. 

 
• Ogni ulteriore malattia del corpo materiale è una conseguenza psicosomatica. In realtà, 

non è il cervello a essere disturbato, ma la FREQUENZA spirituale della coscienza. 
 
La possessione è molto difficile da diagnosticare, poiché esistono anche altri disturbi della coscien-
za. Il metodo migliore sarebbe un esame con l'aiuto di un buon medium, come il dottor Wickland ha 
praticato negli Stati Uniti per oltre 30 anni. Purtroppo la psicologia e la ricerca sul cervello non uti-
lizzano questo metodo, sebbene sia l'unico corretto. Ma un medico non vuole essere superato dalle 
affermazioni di un medium o del suo LEADER spirituale. L'arroganza accademica blocca questa 
via di salvezza. 
 

• Di solito si può ipotizzare un'ossessione quando si tratta di “VOCI AMICHE” che vengono 
udite dal paziente. 

 
• Le INTELLIGENZE buone e positive non saranno mai causa di ossessione. 

 
Quando una possessione è presente, è sempre negativa e quindi pericolosa. Tuttavia, i POSSES-
SIONISTI o PORTATORI DI PENSIERO, come li chiamano i giapponesi, fingono di essere “ange-
li”, “santi protettori” e persino “Cristo” o “Dio”. Se poi il paziente dice di essere in contatto con 
“Cristo”, si pensa subito che il paziente sia completamente fuori di testa. Tuttavia, il paziente sta 
dicendo la verità soggettiva, perché non ha discernimento e conoscenza di queste ossessioni. Non si 
rende conto di essere stato condotto molto male per il naso e di essere vittima di uno spirito mali-
gno. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Ottobre 1968 
 
Lo spiritualismo offre un contributo molto significativo alla scienza per quanto riguarda lo studio 
della coscienza. Se ancora oggi si pensa che il processo della coscienza avvenga nel cervello uma-
no, si commette un grave errore. L'esperienza millenaria nel campo dello spiritualismo dimostra 
chiaramente il contrario: 
 

• Sebbene la coscienza sia strettamente legata al cervello, essa funziona in modo indipenden-
te e continua a esistere anche senza il cervello materiale. 

 
Le intuizioni spirituali mostrano che la coscienza funziona molto meglio senza il corpo organico. 
 

• - Ciò significa che il corpo fisico r a l l e n t a  l a  percezione mentale. 
 
Il contatto con ESSERI al di fuori della materia ci ha dimostrato che questi portatori di pensiero 
ultraterreni reagiscono molto meglio, cioè hanno una migliore percezione sensoriale, di quanto sia 
possibile nella carne. Il cammino verso la realizzazione spirituale è bloccato dall'idea errata che tutti 
i processi di coscienza avvengano nel cervello o che il pensiero e la percezione debbano avvenire 
nel cervello. In questo modo è difficile credere che una persona morta possa essere ancora coscien-
te. 
 
Anche la morte dell'essere umano, che si pensa sia un'estinzione assoluta della coscienza, sembra 
molto difficile da comprendere. In realtà, la coscienza rimane completamente inalterata dalla morte, 
solo il controllo sul corpo viene completamente perso. 
 

• In sostanza, la morte non è molto diversa dal taglio dei capelli, il cui luogo è del tutto irri-
levante per la coscienza. L'unica cosa importante è la coscienza di una persona, che è ciò 
che costituisce la personalità. Il corpo fisico ha meno a che fare con la personalità. 

 
Poiché la scienza non è ancora riuscita a liberarsi dal dogma della mortalità assoluta, sono stati fatti 
gli esperimenti e le ipotesi più assurde: Ad esempio, un cervello è stato tagliato in fette micro-sottili 
e si è scoperto che queste fette assomigliano molto a circuiti stampati e transistor. Si presume quindi 
che la coscienza abbia luogo all'interno di questi avvolgimenti. Si tratta di un grande equivoco che è 
stato assolutamente confutato dallo spiritualismo. 
 

• Lo spiriualtismo comprende anche il fenomeno della chiarudienza. Queste conversazioni te-
lepatiche tra un defunto e un vivente dimostrano chiaramente che la coscienza umana con-
tinua a esistere, con tutte le sue capacità spirituali e i suoi ricordi. 

 
• Non c'è nulla che debba uscire dal corpo che non sia già fuori dal corpo, perché quando 

una persona muore, si interrompe solo la connessione con il cervello - e quindi cessa il con-
trollo sul corpo. La morte è quindi una cosa molto semplice che la scienza vede sotto una 
luce completamente sbagliata. 

 
Il fondatore e direttore dell'Associazione di Ricerca Psicoscientifica è egli stesso chiaroveggente e 
quindi in ottima posizione per giudicare se la coscienza continua a esistere. Le conversazioni con i 
defunti sono così chiare che non possono essere superate come prova. 
 

• Gli ESSERI ultraterreni dimostrano la loro esistenza con la loro assoluta individualità, con 
la loro conoscenza, con la loro superiorità e con affermazioni verificabili. È davvero giunto 
il momento che la scienza si rivolga allo spiritualismo con una migliore comprensione, che 
può solo aiutarla. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Novembre 1968 
 
Per migliaia di anni, fino ad oggi, la scienza non è riuscita a prevenire la guerra disumana tra i po-
poli e le razze. La scienza è addirittura al servizio di questa eterna guerra. Sostiene la tecnologia e 
sviluppa molti agenti bellici. Tuttavia, non fa alcuno sforzo per promuovere lo sviluppo spirituale 
dell'umanità, perché solo una migliore comprensione e conoscenza dell'esistenza permanente 
dell'uomo può portare a riconoscere la guerra come disumana e quindi contraria alla natura. 
 
Le realizzazioni spirituali superiori che dimostrano che ogni essere umano terreno conduce ancora 
un'esistenza infinitamente lunga dopo la morte, dopo la disincarnazione, sono praticamente tabù in 
tutte le università del mondo. Chiunque apprenda la verità e la difenda viene etichettato come pazzo 
o fantasista. Chiunque conosca la verità oggettiva sull'esistenza totale dell'uomo viene soppresso. 
Non viene data loro alcuna opportunità di dimostrare le proprie esperienze. Questo stato di cose 
porta a privare ogni percezione soprasensibile e ogni rivelazione del suo vero significato con tutti i 
mezzi di discriminazione e distorsione. 
 
Quando il regno spirituale ricorre a mezzi che suscitano grande scalpore, allora ci si diverte delizio-
samente con questi fenomeni, ma non si è disposti a riconoscere che questi fenomeni non sono de-
stinati a contribuire al divertimento popolare, ma rappresentano sempre un avvertimento che gli 
uomini saranno ancora chiamati a rispondere dopo la morte, di cui non si vuole sapere assolutamen-
te nulla. Così la scienza ignora semplicemente questi fatti importantissimi. Abbiamo visto che i 
giornalisti e la televisione si sono occupati di noi, ma la scienza non ha questa fretta. 
 
Per oltre dieci anni, un consigliere medico di alto livello ha partecipato a tutte le sedute spiritiche. 
Era felice di apprendere da noi tutta la verità. Il dottor Hermann Gerbis, purtroppo scomparso, cercò 
di convincere i suoi colleghi medici della verità. Ci riuscì con molte persone, ma non fu ascoltato 
dai suoi colleghi. Al contrario, lo deridevano! Questo è lo stato della scienza in materia di spirituali-
smo. Non è sufficiente che esistano istituti di parapsicologia, se questi istituti sono composti esclu-
sivamente da rappresentanti universitari. Tali istituti dovrebbero includere anche spiritisti idonei 
con molti anni di esperienza. 
 
Ma sappiamo anche che i politici e i rappresentanti dello Stato non sono affatto interessati alla veri-
tà, perché tutta la conoscenza religiosa e spirituale è incompatibile con il comportamento di queste 
persone. La ricerca oggettiva che dimostra la significativa continuazione della vita dopo la morte è 
quindi indesiderabile e non riceve alcun sostegno dallo Stato. Ma se, al contrario, i fatti vengono 
costantemente distorti e le menzogne vengono diffuse e pubblicizzate, allora c'è un grande interesse 
politico in questo, perché solo la fine assoluta di una persona senza una sopravvivenza in ambito 
spirituale rende possibile la politica di oggi e quindi la continuazione delle guerre e dei loro prepa-
rativi. 
 
Senza la verità spirituale, ci saranno sempre disordini e guerre. 
 
La pace senza la CONOSCENZA SUPERIORE, scientificamente riconosciuta, è impossibile. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Dicembre 1968 
 
Quando si tratta della questione della sopravvivenza dopo la morte, ci si aspetta che la scienza for-
nisca una risposta oggettiva. Tuttavia, finché non fornisce un “sì” concreto, la sopravvivenza alla 
morte sembra molto incerta per l'umanità. 
 
In realtà, le cose sono un po' diverse. 
 
Non ci si può aspettare un'opinione obiettiva da parte del mondo scientifico se non si è familiarizza-
to intensamente con lo spiritualismo. Finora non è stato possibile misurare o provare la sopravvi-
venza e il regno spirituale con l'aiuto di strumenti affidabili. Di conseguenza, si dipende ancora dal-
lo strumento umano, cioè da un medium. 
 
Purtroppo, tra i tanti mezzi di comunicazione umani, ci sono tutti i livelli tra affidabilità e inaffida-
bilità. Anche per un esperto è difficile distinguere tra i due. I rappresentanti della scienza oggi non 
sono ancora in grado di prendere questa decisione, ed è per questo che c'è ancora qualche dubbio 
sull'autenticità. Da questo punto di vista, un circolo spiritualista è di gran lunga superiore alla scien-
za. 
 
Un circolo spiritico lavora da decenni con lo stesso medium, che è stato testato e osservato fin nei 
minimi dettagli. Il gruppo di lavoro non si basa su un fenomeno particolare, ma trova conferma in 
migliaia di piccole cose che, sommate, hanno un grande peso. Un singolo movimento o reazione 
può dimostrare oggettivamente che non si tratta di una reazione del medium, ma di un'espressione 
di sentimento da parte di qualcuno dall'altra parte che sta lottando con le difficoltà dello strano cor-
po materiale del medium. Sulla base di un'esperienza millenaria, lo spiritualista oggi può dare la 
risposta decisiva che può e deve essere posta al di sopra delle esperienze della scienza. 
 
Non si può nemmeno parlare di superficialità di giudizio, perché il materiale accumulato e ordinato 
è abbondante. La fondamentale raccolta di tutte queste esperienze e osservazioni del solo dottor 
Emil Mattiesen, insieme a molte altre opere, è assolutamente affidabile e conclusiva. Ma quale 
scienziato ha mai studiato queste opere? 
 
Gli attuali istituti di psico-igiene e parapsicologia non possono essere considerati una cattedra di 
spiritualismo. Sono ancora molto lontani da questo. Come è noto, tutti questi istituti scientifici sono 
mantenuti e governati dallo Stato. Ma nessuno Stato è realmente interessato alla verità, quanto piut-
tosto ad affermare che la sopravvivenza dopo la morte è ancora dubbia. Anche se il direttore di un 
istituto del genere è personalmente convinto di un fatto spirituale, non vede alcun motivo per difen-
dere la sua affermazione personale in pubblico. Di conseguenza, la questione non può ancora essere 
posta alla scienza, ma solo a coloro che hanno trascorso una vita a studiare lo spiritualismo. 
 
Un medico non può provare se un paziente prova effettivamente dolore. Può solo supporlo. Ma un 
medico può affermare che il paziente sta solo immaginando il suo dolore e che questo è così forte 
da superare la realtà. Un approccio simile viene adottato con le affermazioni insensate sullo spiri-
tualismo. 
 
Pertanto, non è l'unica “grande idea” dei fenomeni parapsicologici che conta, ma le molte migliaia 
di piccoli dettagli che formano la catena infrangibile delle prove. 
 

• Se uno scienziato è seriamente interessato a questi fenomeni, deve intraprendere lo studio 
dello spiritualismo e avere a disposizione dei veri medium. 

 
 
 
 
 
 
 



- 24 - 

Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Gennaio 1969 
 
Solo pochi anni fa si riteneva che non fosse necessario interessarsi allo spiritualismo dal punto di 
vista scientifico. Nel frattempo la situazione è leggermente migliorata. Oggi ci sono diversi istituti 
che stanno studiando seriamente i fenomeni della parapsicologia. Test ed esperimenti di questo tipo 
vengono condotti anche nell'Unione Sovietica. Questa è una buona notizia per gli occultisti. Pur-
troppo, però, in tutte queste ricerche vengono violate alcune LEGGI spirituali che bloccano il vero 
successo. 
 

• Prima di tutto, non si può essere atei. 
 
In ogni spiegazione e interpretazione di un fenomeno, si pensa sempre in termini puramente terreni. 
Ogni causa viene ricercata nel comportamento della natura, cioè nella materia. L'esistenza di un 
MONDO SPIRITUALE intelligente viene per ultima. Si dice che il soprannaturale ha origine nel 
naturale. Si ha paura di ammettere che il soprannaturale possa avere a che fare con DIO. Questo è 
un grande errore! Si dimentica che l'intera creazione ha a che fare con DIO, che alla scienza piaccia 
o meno. 
 
Manca un'apertura mentale neutrale, che è assolutamente necessaria. I parapsicologi incaricati sono 
di parte, in quanto rappresentano e difendono fanaticamente il lato dei terrestri. Purtroppo, questi 
ricercatori non sono al centro. 
 

• Il nostro lavoro spirituale non avrebbe mai potuto fiorire in questo modo se non ci fossimo 
attenuti strettamente al centro. 

 
Il regno spirituale esige pieno rispetto e riconoscimento se vuole aiutarci. Ma il regno spirituale 
richiede anche che tutti noi lavoriamo per una buona causa. In molti casi, tuttavia, si pratica un tra-
dimento della buona causa. Per religione intendiamo la conoscenza di tutto ciò che è divino. Senza 
religione, questa ricerca non va nella direzione in cui deve andare. Il regno spirituale ha mostrato 
fenomeni insolitamente impressionanti con una vasta gamma, quasi tutti interpretati in modo errato. 
 
In tutte queste considerazioni, si vorrebbe negare l'anima ultraterrena. Si presume che la sede dell'a-
nima sia nel cervello; per la scienza rappresenta una sorta di attività cerebrale. In realtà, non è un'at-
tività cerebrale, ma un PROCESSO COSMICO. I giapponesi sono un po' più avanti di noi in questo 
senso; parlano di portatori di pensiero ultraterreni. Si può dimostrare chiaramente che questa ipotesi 
è corretta. Solo lo spiritualismo ha prodotto molte migliaia di prove di questo tipo. 
 
Da un punto di vista puramente scientifico, esiste un'altra prova, la telepatia, di cui oggi non si dubi-
ta più. Se il processo di pensiero avvenisse solo nel cervello, i pensieri non potrebbero essere tra-
smessi. Poiché i pensieri non sono misurabili, ma passano comunque attraverso spesse lastre di 
piombo e campi elettrici, non possono che essere VIBRAZIONI che non hanno nulla a che fare con 
la materia. Sono quindi di natura spirituale. 
 

• La vita dell'anima, comprese tutte le percezioni, non si svolge nel corpo carnale, ma al di 
fuori della materia. Per questo motivo, l'anima può sopravvivere alla morte terrena. 

 
È impossibile immaginare quali benedizioni si diffonderebbero in tutto il mondo se la scienza con-
ducesse meglio la sua ricerca metafisica, cioè in modo imparziale sulla base di un'apertura mentale 
del centro. 
 
L'ignoranza in questo campo rende infelici quasi tutti gli abitanti della terra. 
 
Il coraggio di progredire non deve essere limitato! 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Febbraio 1969 
 
L'organo umano più importante è senza dubbio il cervello. Si ritiene che tutte le funzioni mentali, 
compresa la coscienza, si svolgano all'interno delle convoluzioni del cervello. Solo pochi scienziati 
si discostano da questo assunto. Tuttavia, bisogna tenere presente che i processi di coscienza nel 
cervello non sono mai stati dimostrati direttamente. Si è sempre trattato solo di effetti secondari, 
come le onde cerebrali elettriche. Tuttavia, i molti anni di contatto continuo con i PORTATORI DI 
PENSIERO ultraterreni dimostrano, nell'ambito della ricerca internazionale, che questa ipotesi non 
potrà mai essere corretta. 
 

• L'intero processo di coscienza deve avvenire al di fuori del cervello, altrimenti non esiste-
rebbero esseri spirituali individuali. Questi PORTATORI DI PENSIERO dimostrano co-
stantemente la loro indipendenza. Rispetto a noi umani, le loro attività di pensiero sono 
molto più veloci e oggettive. 

 
È molto spiacevole che la scienza accademica non abbia tenuto conto quasi per nulla dei risultati 
della ricerca spirituale, tanto che da questo punto di vista siamo a un punto morto. È vero che è stato 
possibile determinare quali circuiti cerebrali sono responsabili di determinate funzioni dei sensi, ma 
qui siamo ancora ingannati dalle apparenze, come possiamo osservare con l'orbita del sole. La realtà 
è diversa e questa realtà è nota allo spiritualismo. 
 
Le funzioni principali del cervello riguardano naturalmente il corpo materiale, ma i processi della 
coscienza si trovano al di fuori del corpo, al di là della materia. In effetti, l'intero specchio della 
coscienza si trova nel cosmo. Tuttavia, grazie alle sue spire cerebrali, l'uomo ha la possibilità di 
cogliere questi processi cosmici della coscienza. Se questo non avviene più, si tratta di incoscienza 
o di morte dell'essere umano. Tuttavia, la morte non distrugge la coscienza cosmica dell'essere 
umano, che continua a funzionare anche senza il cervello materiale. Questo fatto è molto importante 
perché rende la morte molto più comprensibile e ci convince che la vita continua dopo la disincar-
nazione. 
 
In termini comparativi, le funzioni cerebrali sono una filiazione del centro principale vero e proprio. 
L'anima, cioè la COSCIENZA COSMICA dell'essere umano, è l'effettivo centro principale di tutti i 
processi di coscienza. 
 
La medicina ha sollevato l'obiezione che la scala emozionale può essere influenzata attraverso il 
cervello, ad esempio per alleviare il dolore o per anestetizzare l'intera coscienza. Ma questa obie-
zione può essere confutata anche dal punto di vista spirituale. 
 

• Ci sono abbastanza casi in cui una persona anestetizzata non aveva più alcuna sensazione 
fisica, ma era ancora pienamente cosciente. 

 
• Inoltre, si osserva che persone completamente anestetizzate e fuori dal loro corpo hanno as-

sistito all'operazione sul loro corpo. 
 

• Esiste anche la cosiddetta sensazione di fantasma quando gli arti sono stati amputati dal 
corpo. La coscienza cosmica registra il CORPO ASTRALE. Questi pazienti credono di ave-
re ancora gli arti e di poterli muovere. 

 
È troppo facile e troppo comodo liquidare questi importanti processi come “sciocchezze”, attri-
buendo questo fatto all'immaginazione. Si potrebbe anche sostenere che noi esseri umani non vi-
viamo affatto in questo mondo, ma lo immaginiamo soltanto. 
 
In relazione a tutti i processi mentali, le persone sono di una superficialità e di un'incoerenza senza 
precedenti! Si inventano continuamente scuse per non ammettere che i processi che descrivono la 
vita umana sono inimmaginabilmente più grandi e complicati di quanto si possa immaginare. La 
scienza non tiene conto delle enormi dimensioni della vita umana e della sua esistenza eterna. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Marzo 1969 
 
Il  pioniere dell'aviazione Dr.-Ing.h.c. Igo Etrich ha scritto 2 ha scritto le seguenti parole significati-
ve nel suo lascito spirituale: 
 

" È un peccato che tanta luce sia oscurata dalla vanità e dalla pusillanimità." 
 
Alla luce di tutte le prove che abbiamo ottenuto per la sopravvivenza personale dello spirito umano, 
non possiamo capire il comportamento ignorante della scienza. Il Dr.-Ing.h.c. Igo Etrich pensava la 
stessa cosa. Ha incontrato molti scienziati famosi e altre autorità per discutere dei fatti spirituali. In 
generale, ha trovato una mentalità abbastanza aperta, che però è stata subito messa in secondo piano 
quando si è trattato di sostenere pubblicamente l'evidenza spirituale. 
 
Se si cercano le ragioni di questo comportamento insincero, si deve concludere quanto segue: La 
maggior parte degli scienziati sono, per così dire, dipendenti dello Stato, cioè dei partiti e della poli-
tica in generale. Solo poche eccezioni sono note a noi. La politica, cioè il potere dello Stato, vigila 
sulla scienza, indipendentemente dal settore. Gli scienziati accademici, controllati dallo Stato, sanno 
bene che non possono ammettere o pubblicare questo tipo di verità. Ciò che essi stessi hanno rico-
nosciuto rimane un segreto privato. Naturalmente, il lato negativo trae profitto materialmente e spi-
ritualmente dalla negazione di questa importantissima verità. 
 
Non si tratta affatto di una mancanza di prove reali, al contrario: ce ne sono in abbondanza! Ci sono 
abbastanza fenomeni spirituali in tutto il mondo. Il comportamento dei popoli primitivi fornisce da 
solo materiale sufficiente per la contemplazione. 
 
I governanti e i leader dell'umanità terrena sanno esattamente cosa deve inevitabilmente accadere se 
lo spiritismo viene accettato, cioè se lo spiritismo viene riconosciuto per primo dalle università: Il 
mondo di oggi non sarebbe più concepibile. Avrebbe luogo la più grande rivoluzione mai avvenuta 
su questo pianeta. Non ci sarebbe campo, filosofia o industria che non ne sarebbe direttamente in-
fluenzato. La portata di una tale trasformazione è inimmaginabile. Perciò questa verità viene impe-
dita con tutti i mezzi. 
 
Negli Stati totalitari, tali ricerche e attività sono proibite affinché la verità rimanga il più possibile 
sotto la superficie. Una dittatura ha il potere di sopprimere ogni verità. 
 
Gli Stati democratici non vietano questa ricerca, ma discriminano la verità e i suoi rappresentanti, 
rendendoli inaffidabili e ridicoli. 
 
La verità spirituale trova altrettanto scarso sostegno da parte delle chiese. Le chiese non vogliono 
rinunciare ai dogmi che hanno difeso per secoli, altrimenti dovrebbero ammettere al pubblico di 
aver dato pietre al posto del pane, cioè bugie come verità. Poiché anche le chiese appartengono ai 
leader e ai governanti, la situazione generale non è molto diversa da quella delle istituzioni statali. 
 
Il lettore si renderà conto di quanto sia incredibilmente difficile il lavoro missionario degli spiritua-
listi. Abbiamo visto di recente che persino la televisione ha falsificato delle registrazioni con l'inten-
to di dare un colpo mortale alla verità. Questa infame falsificazione ha avuto il pieno appoggio della 
Chiesa, che persegue lo stesso obiettivo, cioè difendere la falsità e l'ignoranza con mezzi sleali. 
 

• Lo spiritismo è accettato come dottrina di fede, ma non come fatto provato. 
 
 
 
 
 
 

 
2  Vedi anche http://www.psychowissenschaften.de :" Confessione ed eredità spirituale del pioniere dell'aviazione Dr.-Ing. h.c. Igo Etrich ". 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Aprile 1969 
 
La storia dell'umanità dimostra che la scienza è stata ingannata di anno in anno. Ci sono processi in 
natura che all'uomo appaiono molto diversi da come sono in realtà. Un esempio è il corso del sole. 
 
Un altro enorme inganno è che la scienza continua a ritenere che l'anima umana sia un prodotto del 
cervello. Questo assunto è stato smentito senza ombra di dubbio da anni di esperienza spirituale. A 
titolo di paragone, si potrebbe dire che anche un televisore produce il programma. In questo caso, 
però, nessuno osa fare questa affermazione perché il principio di trasmissione e ricezione è noto. 
 
Il principio dello spiritualismo è incomparabilmente meno conosciuto. Si può dire che questa scien-
za naturale di enorme importanza sia stata completamente trascurata. Ciò è assolutamente incom-
prensibile per qualsiasi spiritualista serio. I fatti della conoscenza spirituale sono così logici e con-
vincenti che solo una volontà malvagia può ignorarli. Il fatto che questa importante realizzazione 
dell'anima immortale debba condurre un'esistenza secondaria significa che l'uomo come individuo è 
completamente mal giudicato in tutto il mondo e trattato di conseguenza. 
 

• Se le intuizioni e le esperienze spiritualistiche fossero parte della scienza empirica, una si-
tuazione mondiale come quella attuale sarebbe assolutamente impossibile. 

 
Certo, non tutti gli spiritualisti che si occupano del regno spirituale sono credibili, ma tra loro ci 
sono abbastanza ricercatori qualificati che ottengono risultati più scientifici di tutta una serie di pro-
fessori universitari che ridono di loro. 
 
L'anima sarà certamente la cosa più difficile da ricercare, ma il modo in cui la psicologia conduce la 
ricerca non può portare al successo. In nessun caso la scienza dovrebbe credere alle sciocchezze del 
partito sovietico secondo cui la coscienza è legata alla materia. Questo è stato assolutamente smen-
tito. Piuttosto, il popolo - che accetta le più grandi assurdità - è legato alla leadership del partito, 
perché questo promuove gli interessi del partito. 
 
È indubbio che il cervello svolga una funzione importante. Il cervello è sicuramente un organo di 
controllo. 
 
Ma: 
 

• I processi di coscienza vengono trasmessi dal cervello al COSMO. Ciò avviene a una FRE-
QUENZA altamente individuale. Queste FREQUENZE individuali non hanno nulla a che 
vedere con l'elettricità. 

 
Si tratta di VIBRAZIONI spirituali che ci sono ancora del tutto sconosciute in termini di tecnologia 
di misurazione. Tuttavia, sono un'enorme ENERGIA di grande portata. 
 

• L'unico strumento che risponde a queste VIBRAZIONI spirituali è il sistema nervoso umano, 
che ha il suo centro nel cervello. 

 
Nello spiritualismo si nota che l'anima staccata dal corpo può fare un uso eccellente dei sensi. Un'a-
nima ultraterrena può vedere, sentire e percepire in modo superlativo. La reazione dei pensieri è 
indescrivibilmente veloce. Per questo motivo, le risposte alle nostre domande arrivano alla velocità 
della luce, anzi così velocemente che la mano del medium riesce a malapena a seguire la rapida 
scrittura. 
 
Esplorare il regno ultraterreno non è solo importante, ma anche molto interessante. Secondo la no-
stra esperienza, il regno spirituale è molto simile al nostro mondo. Ma c'è anche, in linea con le sue 
dimensioni, un DESTINO tremendamente grande in cui la maggior parte delle persone sulla terra si 
perde perché muore completamente impreparata. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Maggio 1969 
 
Esiste un'opposizione quasi ostile tra le scienze naturali e le religioni. Per questo motivo, la cono-
scenza religiosa non può essere riconosciuta scientificamente. Tuttavia, l'umanità ascolta più la pa-
rola della scienza che le spiegazioni della teologia. 
 

• Lo spiritualismo dimostra che la teologia è consapevole di alcune intuizioni fondamentali 
che sono estremamente importanti per gli esseri umani. 

 
Se l'umanità vuole progredire nel suo sviluppo spirituale, allora questa inimicizia tra scienza e reli-
gione deve finire. Non ha senso che la teologia cerchi di imporre le sue credenze e i suoi insegna-
menti alla scienza. C'è troppo errore in questo. 
 
La scienza vuole avere il meno possibile a che fare con la religione. Vuole rimanere sul piano 
dell'evidenza reale - e questo è un bene. La teologia, invece, si discosta notevolmente da questo 
punto di vista e richiede una cieca obbedienza alla fede. 
 

• Lo spiritualismo si basa solo su prove sperimentali, ma non esclude la religione. 
 
Tuttavia, non appena la ricerca ha a che fare con la religione, non è di alcun interesse per la scienza 
accademica. Tuttavia, è impossibile separare i fatti religiosi dai fatti scientifici dello spiritualismo. 
Purtroppo la scienza non lo ha ancora riconosciuto. La situazione è quindi molto difficile e impedi-
sce l'illuminazione e l'istruzione dell'umanità ignorante a livello mondiale. 
 
La scienza accademica si aggrappa ostinatamente alle sue tradizioni e ai pregiudizi ad esse associa-
ti. Si oppone violentemente a un argomento religioso che rifiuta a priori. Prende le distanze soste-
nendo di non essere responsabile delle questioni religiose. È qui che sta l'enorme errore! 
 
Per non intensificare questa “guerra fredda” tra teologia e scienza, quest'ultima ha accettato di esse-
re ampiamente tollerante nei confronti di tutte le religioni. La teologia, quindi, non riuscirà mai ad 
affermarsi contro la scienza protetta. 
 
La domanda è: cosa fare? - Nello spiritualismo non mancano prove concrete che testimoniano la 
sopravvivenza dell'anima umana. Davanti a noi si sta aprendo un MONDO più grande, al quale le 
chiese sono interessate solo marginalmente. La scienza vuole ignorare questo MONDO perché pe-
netrerebbe nella nostra sfera di vita in modo troppo rivoluzionario. Tutto ciò che sta in alto verrebbe 
rovesciato. Le conseguenze sarebbero notevoli! 
 

• Lo spiritualismo non ha a che fare con una fede cieca, ma con una verità scientifica. Di 
conseguenza, in tutte queste circostanze, lo spiritualismo non è una religione, ma una scien-
za indipendente di alto livello, che tuttavia ha un carattere religioso perché è impossibile 
separare il religioso dal puramente scientifico. 

 
La scienza accademica, tuttavia, ha fatto un piccolo passo verso il soprannaturale e ha affiliato “isti-
tuti di parapsicologia” ad alcune università. Tuttavia, anche questi istituti difficilmente si avvicina-
no al vero spiritualismo nelle circostanze attuali, perché anch'essi resistono all'infiltrazione religio-
sa. Ogni fenomeno e ogni risultato della ricerca vengono costretti da questi istituti in uno stampo 
ateo che non ammette una definizione soprannaturale. In questo modo, la scienza accademica si 
trova in uno stato di arretratezza che ha portato a conseguenze molto disastrose per l'umanità. Qui 
manca la grande riforma della verità. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Giugno 1969 
 
Solo pochi anni fa, università e professori si rifiutavano di occuparsi di una scienza marginale come 
lo spiritualismo o la radiestesia. Un'eccezione era rappresentata dall'“Alto Comando della Wehrma-
cht”, che manteneva un dipartimento per questa pratica. Cercavano di scoprire quali fossero le in-
tenzioni del nemico e dove fossero posizionati i sottomarini nemici. Tutto ciò non aveva nulla a che 
fare con le ISPIRAZIONI SUPERIORI o con gli aspetti religiosi. Di conseguenza, i risultati erano 
più di natura demoniaca. Questo accadde da parte tedesca. Non c'è alcun dubbio su questo fatto, 
perché io stesso sono entrato in possesso dei resoconti delle esperienze, non dopo la guerra, ma du-
rante i combattimenti. 
 
Cosa è successo sul versante inglese? - Lì l'occulto era un po' più avanzato. Usavano buoni medium 
in trance, che venivano usati soprattutto nell'aviazione. Il maresciallo dell'aviazione inglese pianifi-
cava in base alle informazioni che riceveva dalle sedute spiritiche. Secondo lui, in questo modo 
avrebbe evitato un immenso spargimento di sangue. È anche noto che la famiglia reale di Londra ha 
tenuto sedute spiritiche regolari per molti decenni per chiedere consiglio agli antenati. 
 
Solo negli ultimi anni si è deciso di assegnare alla parapsicologia una cattedra. I metodi sono con-
troversi per lo spiritualista esperto. In ogni caso, i progressi sono migliori in Russia che in Germa-
nia. 
 
C'è un grande ostacolo alla ricerca spiritica: la scienza accademica presume di saperne di più della 
ricerca privata. Tuttavia, il successo dimostra il contrario. 
 
Quasi tutti i fenomeni e i contatti spirituali vengono generalizzati e liquidati negativamente da un 
pregiudizio, ossia come funzione del subconscio. Non appena accade qualcosa di significativo in 
questo settore, la teoria del geniale subconscio inconscio è subito a portata di mano e così l'intero 
caso viene messo in una luce terrena. Naturalmente, anche i medium sono dei geni agli occhi della 
scienza; ma lo sono solo in uno stato di trance in cui il medium non ha idea di quanto sia immensa-
mente arguto e onnisciente. 
 
Da dove il medium trae queste conoscenze ed esperienze? 
 
È del tutto impossibile per la scienza accademica arrivare alla verità attraverso alcuni medium in 
poche sedute spiritiche. Prima delle RIVELAZIONI e dei RICONOSCIMENTI più elevati si trova 
un'area ristretta che non può essere violata così rapidamente. Questo è possibile solo attraverso anni 
di esperienza e conoscenza religiosa. 
 

• I metodi atei e il dubbio eccessivo possono impedire tutto. 
 
Il Circolo della Pace di Berlino ha invece un vantaggio da offrire: I media appartengono solo a que-
sta associazione. Tutte le frodi e gli inganni sono esclusi perché i medium sono figli del leader del 
Circolo. Il lavoro è stato sviluppato congiuntamente. Non si tratta né di bisogno di riconoscimenti 
né di fare soldi, ma solo di una missione che serve a insegnare, a beneficio di tutta l'umanità. Oltre 
1.000 sedute spiritiche hanno mostrato successi che non possono essere spiegati in nessun altro mo-
do. C'è un rapporto così stretto e sentito tra i MEMBRI del regno spirituale e quelli del circolo ter-
reno da rendere impossibile qualsiasi frode. 
 
Le prove ottenute sono schiaccianti e allo stesso tempo estremamente imbarazzanti per la scienza. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Luglio 1969 
 
Purtroppo, la maggior parte dei medici e degli scienziati non ha esperienza personale di chiaroveg-
genza psichica. Ma se questo dovesse essere il caso, l'accademico in questione sarà molto cauto nel 
rivelarsi ai suoi colleghi. 
 

• Di conseguenza, gli “esperti” formulano sempre le loro diagnosi sulla base di teorie e sup-
posizioni personali e solo in rarissimi casi sulla base della propria esperienza. 

 
È molto difficile spiegare esattamente la chiarudienza. Il giudizio professionale è: schizofrenia 
(sdoppiamento della coscienza). Non si accettano altre spiegazioni, anche se la Bibbia riporta già in 
molti punti una possessione molto più accurata. L'autore di questo articolo è diventato lui stesso 
chiaroveggente e, in quanto responsabile del Circolo della Pace Mediale, è abbastanza competente 
da riferire in merito. Se un medico diventa chiaroveggente, nessuno riuscirà a convincerlo che sof-
fre di schizofrenia. Tuttavia, il giudizio medico sarebbe incrollabile. 
 

• In realtà, la vera chiarudienza è una possessione assoluta, cioè una presa di coscienza da 
parte di un'INTELLIGENZA aliena. 

 
Cosa si intende per strana INTELLIGENZA? Durante la chiarudienza si verifica un contatto telepa-
tico. In questo caso tra il ricevente e un ESSERE invisibile. Il contatto è completamente silenzioso. 
Le risposte dell'ESSERE invisibile vengono fornite con la stessa precisione con cui il ricevente leg-
ge qualcosa. Le sue stesse domande, che pone nei suoi pensieri, vengono immediatamente ricono-
sciute dall'essere spirituale e comprese in modo del tutto corretto. È molto difficile spegnersi e la 
comunicazione appare estremamente facile al ricevente. 
 
La spiegazione scientifica è: 

 
" Comportamento patologico della mente subconscia, che simula una persona estranea o provoca alluci-
nazioni." 

 
Tuttavia, il chiaroveggente si rende conto con estrema precisione se il modo in cui viene condotta la 
conversazione corrisponde o meno alla sua mentalità. In caso di dubbio, chiederà una prova. Innan-
zitutto, il chiarudiente noterà che l'altra INTELLIGENZA ha citato un nome religioso o ha afferma-
to di essere un amico morto sulla terra. La sua conoscenza è notevole, soprattutto quando si tratta di 
cose completamente sconosciute al chiarudiente. 
 

• Se l'INTELLIGENZA estranea vuole mettersi al servizio del chiaroveggente, diventa perico-
losa per il ricevente. 

 
Nello stesso momento, molte altre INTELLIGENZE intervengono per impedire tale intenzione. 
Questa disputa sul medium umano è così chiara che per il chiaroveggente non ci sono più dubbi su 
questa realtà. Può portare a un conflitto molto serio tra il medium e gli ESSERI ultraterreni. Nel 
mio caso, i PORTATORI DI PENSIERO ultraterreni sono stati in grado di riferirmi dettagliatamen-
te: 
 

• Che è stato negoziato e realizzato in una stanza lontana da me. 
• Hanno annunciato persone che poco dopo si trovavano davanti alla mia porta di casa. 
• Mi hanno indicato testi di libri che non avevo ancora letto. 
• Usano anche parole straniere che non avevo mai letto o usato prima. 
• Comunicavano in altre lingue che potevo decifrare solo attraverso i dizionari. 

 
In ogni cosa, hanno fatto di tutto per eliminare ogni dubbio. La loro esistenza assoluta è fuori di-
scussione. Ed è stata proprio la superlativa tenacia e impertinenza degli ESSERI inferiori a essere 
più convincente. Ma è proprio questo che viene considerato “patologico”. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Agosto 1969 
 
I fenomeni scientifici sono in realtà oggetti per la scienza accademica. Un fenomeno molto signifi-
cativo degli ultimi anni è stato il miracolo di Fatima. Questa apparizione è stata vista da circa 
70.000 persone. Tra loro c'erano membri della stampa, rappresentanti della Chiesa e altre personali-
tà importanti. 
 
Ciò che è stato osservato è stato registrato con precisione ed è al di là di ogni dubbio. Secondo lo 
stato attuale dell'ufologia e delle sue osservazioni, questo miracolo è avvenuto esattamente secondo 
le leggi e le esperienze dei fenomeni UFO. Un rapporto della Chiesa cattolica fornisce informazioni 
precise al riguardo. In esso si legge, tra l'altro, che: 
 

" All'improvviso, sembrò che il sole si fosse staccato dal firmamento e stesse zigzagando verso la terra. 
Dalla folla si levò un tremendo grido di terrore."  

 
Poiché questo comportamento di un presunto “sole” non può essere spiegato scientificamente, spet-
terebbe alla scienza chiarirlo. Non si può parlare di miraggi, perché l'oggetto non è apparso in que-
sto modo. Inoltre, pioveva la nota neve al plasma, che si sta già dissolvendo nell'aria. L'intera de-
scrizione è un esatto avvistamento UFO, ma osservato dalla più grande folla di persone mai riunitasi 
per un avvistamento UFO. 
 
Ma la scienza non era né disposta né in grado di esaminare più da vicino il caso. Il caso fu lasciato 
alla Chiesa. Ma il miracolo è il figlio prediletto della Chiesa cattolica. È incomprensibile che la 
scienza non abbia approfondito questo fenomeno così interessante e importante. Le circostanze che 
lo accompagnavano non rientravano nel loro concetto. Puzzava troppo di incenso. La scienza ha 
ignorato i messaggi ricevuti con la sua familiare ignoranza. La Chiesa sostiene che MARIA ha par-
lato al mondo. 
 
Recentemente, un'università americana è stata incaricata di chiarire il fenomeno UFO. Non si è par-
lato affatto del miracolo di Fatima. Come si può sostenere che una folla di circa 70.000 persone 
abbia sofferto di autosuggestione di massa e che le loro osservazioni siano state nulle? 
 
Tuttavia, la scienza dovrebbe esaminare i protocolli dell'apparizione di Fatima e cercare di chiarirli 
sulla base delle osservazioni e delle esperienze odierne. Questo non è certo un compito delle sole 
Chiese, ma una questione di grande attualità con aspetti scientifici. 
 
Ma con la stessa ignoranza con cui i messaggi di Fatima vengono liquidati come canti di chiesa, 
vengono ancora oggi ignorati gli enormi messaggi degli equipaggi UFO, che non sono nemici ma 
vogliono illuminarci e insegnarci nella carità umana per evitare una catastrofe mondiale. 
 
La politica favorisce e promuove il comportamento della scienza accademica. Li paga e si aspetta 
che facciano esattamente ciò che viene detto loro, indipendentemente dalle circostanze reali. 
 

• Non esiste un giuramento alla verità, che né la scienza né la politica osano fare. 
 
Nel 13° anniversario della prima apparizione di Fatima, 300.000 pellegrini si recarono a Cova da 
Iria. Oggi sono molti di più. La scienza vuole forse considerare che questa folla segue un errore 
senza fare nulla? La scienza è in parte responsabile del buon senso. L'apparizione di Fatima non è 
un miracolo, ma un fatto reale. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Settembre 1969 
 
Nella disputa tra scienza e Chiesa, la scienza ha avuto ragione su molti punti. Per questo motivo, 
molte persone cominciano a dubitare che la religione abbia una qualche pretesa di realtà e verità. Si 
stanno già levando voci - anche tra i teologi - che affermano che DIO è morto. 
 

• Questa insinuazione è completamente folle, perché si può dichiarare morta una cosa solo se 
prima era viva! Un'ulteriore prova che non sapete usare la logica. 

 
Purtroppo, la scienza vuole fare a meno di un DIO. Perché? Si vuole procedere in questo modo, in 
modo che nessuna ISTANZA SUPERIORE abbia qualcosa di cui rispondere. 
 
Se DIO esista o meno è una domanda scientifica che non ha ancora trovato risposta. Ciò che è certo 
è che non esiste un DIO come vorrebbero le principali religioni. Un tale DIO non è mai esistito. 
 
Le nostre esperienze spirituali, basate su ricerche instancabili e molto serie, ci hanno permesso di 
comprendere questo mistero. Va notato che queste ricerche medianiche hanno richiesto finora più di 
2.000 ore. Poiché i medium sono sempre stati gli stessi, questo è un risultato molto considerevole 
nel campo della parapsicologia. Un'esperienza del genere si pone al di sopra di qualsiasi teoria. 
 

• In base alle nostre esperienze con il MONDO SPIRITUALE, sembra dimostrato che DIO ha 
funzioni creative, ma non dirige i destini dell'uomo stesso. A questo scopo ha creato 
un'ORGANIZZAZIONE di dimensioni inimmaginabili e ha addestrato FORZE che vegliano 
sull'uomo, lo richiamano all'ordine, ma allo stesso tempo devono combattere una potente 
battaglia con le INTELLIGENZE negative. 

 
Poiché la Bibbia è stata scritta da esseri umani e non da INTELLIGENZE SUPERIORI, contiene 
naturalmente ipotesi, analogie e idee fantasiose che sono una naturale conseguenza dell'esperienza 
umana, ma che non hanno nulla a che fare con la realtà. I teologi e i credenti della Chiesa che si 
oppongono a questa realizzazione ne fanno parte perché non riescono a staccarsi dalla tradizione. 
Queste persone sono solitamente fanatiche e il fanatismo è noto per offuscare la logica. 
 

• La scienza non riuscirà mai a dimostrare che la creazione universale è nata da sola, per pu-
ro caso, senza una pianificazione e senza una volontà mirata. 

 
La gente vuole trovare una spiegazione naturale a tutto. Anche DIO dovrebbe essere spiegato natu-
ralmente, se possibile con una formula scientifica. Date le dimensioni dell'universo vivente, un si-
mile tentativo è una megalomania patologica e folle che non può più essere superata. Le funzioni 
immensamente complicate di DIO e i numerosi rami di sviluppo e di esperienza non possono essere 
scomposti né dalla mente di un essere umano né dai calcoli dei supercomputer. 
 
DIO non è solo una parola, ma il concetto più reale che non ha nulla a che fare con qualcosa di 
astratto. Se la scienza non può spiegare questo PRINCIPIO DI CREAZIONE o questa COSCIEN-
ZA CENTRALE della natura, non è un motivo per ignorare o negare questa funzione naturale. Un 
simile comportamento da parte della scienza sarebbe troppo illogico e soprattutto troppo comodo. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Ottobre 1969 
 
La questione dell'esistenza degli spiriti o delle anime umane sopravvissute è ancora attuale. Recen-
temente, si presume che la questione sia stata definitivamente risolta. In Inghilterra, il paese più 
interessato a questo problema, la rivista “Penthouse”, in collaborazione con la “British Association 
for the Investigation of Ghostly Apparitions”, ha offerto una ricompensa di 250.000 marchi tede-
schi. Questa ricompensa è destinata alle prove tangibili dell'esistenza dei fantasmi. 
 
Questa misura mostra chiaramente quanto la scienza stia ancora brancolando nel buio. È inconcepi-
bile che la ricerca seria abbia prestato così poca attenzione ai fatti già dimostrati. La prova esatta 
non è più necessaria, perché esistono già migliaia di prove di questo tipo scientificamente verifica-
bili. In America, anni fa, sono state offerte ingenti somme di denaro per tali prove. Una parte di 
questo denaro è stata anche distribuita. Non è solo la rivista inglese ad essere in ritardo rispetto alla 
verità, ma purtroppo anche la “British Association for the Study of Ghostly Apparitions” (Associa-
zione Britannica per lo studio delle Apparizioni Fantasma). 
 
Sappiamo, ad esempio, che il dottor Emil Mattiesen ha fornito la prova esatta dell'esistenza degli 
spiriti in tre grandi volumi. Non vanno dimenticati i protocolli del dottor Carl Wickland. Inoltre, è 
impossibile elencare la serie infinita di medium che hanno fornito prove eccellenti. Anche noi ab-
biamo contribuito e continuiamo a contribuire in un'opera che dura da un anno e che conta già più 
di 5.000 pagine stampate. 
 

• Più volte si sente chiaramente che si vuole mentire al mondo, ma la verità traspare sempre e 
non può essere soppressa. 

 
La letteratura spiritualista non è affatto solo privata o interiore; in molti casi è assolutamente stret-
tamente scientifica. La vera questione centrale è: 
 

• Quali prove sono necessarie? 
 

• Quali sono le prove riconosciute. 
 

• È possibile una tale prova? 
 
Non si può pretendere dal MONDO SPIRITUALE qualcosa che si trova al di fuori delle possibilità 
e delle LEGGI spirituali. Per poter rispondere alla domanda sull'esistenza degli spiriti è necessario 
un intero mosaico di esperienze e osservazioni in cui ogni piccola cosa può avere un enorme signi-
ficato. Gli spiritisti, cioè coloro che praticano con continuità, non hanno più bisogno di queste pro-
ve; nessuno può dissuaderli o far loro cambiare idea. 
 
Se tra gli accademici ci sono persone che non sono ancora convinte, ma negano ogni sorta di cose o 
le interpretano in modo diverso, sembra più probabile che non siano adatte alla ricerca sul MONDO 
SPIRITUALE perché il loro carattere non è adatto o sono troppo materialiste. Le spore non vengo-
no distribuite gratuitamente, ma devono essere lavorate e guadagnate. 
 

• Il MONDO SPIRITUALE positivo si sforza da solo di offrire fenomeni convincenti. Tuttavia, 
bisogna tenere conto delle LEGGI, perché un POTERE OSCURO si sforza costantemente di 
impedire o ridicolizzare qualsiasi prova. 

 
Con anni di pratica, siamo diventati per lo più consapevoli di queste macchinazioni malvagie degli 
spiriti inferiori e conosciamo le loro bugie e le loro intenzioni. Per questo motivo possiamo evitarli. 
Chiedere dell'esistenza degli spiriti non è diverso dal chiedere dell'esistenza del sole. Milioni e mi-
lioni di persone hanno esperienze personali al riguardo. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Novembre 1969 
 
Data l'immensa ricchezza della letteratura spirituale, ci si chiede perché la scienza non sia ancora 
riuscita a dimostrare con precisione la sopravvivenza dell'anima umana. Se così fosse, questa scien-
za ancora marginale dovrebbe trovare spazio nelle aule universitarie. 
 
Secondo lo stato attuale della scienza, la ricerca è presumibilmente ancora in corso. Non è ancora 
stato possibile dimostrare che non esiste la sopravvivenza o che non esistono esseri spirituali. Alcu-
ni fenomeni non possono essere spiegati. Il modo più semplice per evitare questo fatto spiacevole è 
presentare tali fenomeni come misteri. 
 
Per lo spiritualista esperto non esistono misteri di questo tipo: sono stati svelati da anni. Sebbene 
esistano già università che si occupano di parapsicologia, purtroppo manca l'onestà. Ancora oggi, 
quasi nessun professore osa ammettere l'esistenza di una sopravvivenza cosciente dell'anima. Non 
sono pagati per questa affermazione scientifica, ma per sostenere il contrario. Tuttavia, poiché que-
sta affermazione è impossibile, da anni si oscilla tra verità e menzogna: il caso non è ancora stato 
sufficientemente chiarito, ecc. Questo chiarimento va avanti da diversi decenni e continua allo stes-
so modo. È come se si trattasse di un bacillo cancerogeno che non può essere rintracciato. 
 
In base alla nostra esperienza, possiamo affermare a ragion veduta che dietro a tutto ciò c'è una 
grande malafede e un intento disonesto. La stampa e la televisione lo hanno dimostrato. 
 
Tuttavia, questa discriminazione nei confronti della verità scientifica non si applica solo a noi, ma si 
estende anche agli scienziati e ai medici meritevoli che sono pronti a difenderla. Hermann Gerbis, 
medico, Berlino, ha assistito a centinaia di sedute spiritiche come membro del nostro circolo. Se ne 
interessava già quando il nostro circolo era ancora agli inizi. Era un ammiratore dei medium e degli 
spiriti guida ultraterreni. Attraverso molte prove ha riconosciuto l'assoluta autenticità della connes-
sione medianica e ha cercato di difenderla, anche all'interno della sua cerchia professionale. Ma 
nonostante tutti i suoi sforzi e le sue spiegazioni, purtroppo non riuscì a ottenere nulla in questo 
senso. Il dottor H. Gerbis fu deriso con pietà dai suoi colleghi. 
 
Questo fatto mostra chiaramente l'ignoranza e l'intolleranza estremamente arrogante di certi am-
bienti scientifici che si sentono padroni della creazione e non possono sfuggire ai pregiudizi e alla 
disinformazione che sono stati loro insegnati a scuola. Ogni ulteriore commento in merito è super-
fluo. 
 
Non è diverso con i teologi: Nelle nostre sedute spiritiche sono stati presenti teologi che officiavano 
in una chiesa. Nonostante i loro dogmi e la loro saggezza biblica, anche loro erano pienamente con-
vinti dell'esistenza cosciente e intelligente dopo la morte. Tuttavia, si rifiutavano di rischiare la loro 
posizione per questa verità e realizzazione. Il loro “coraggio” era simile a quello del discepolo di 
CRISTO, il caro Pietro, che, come è noto, negò pubblicamente la verità. 
 
Senza dubbio ci sono molte frodi e autoinganni, ma le prove disponibili sono così ampie che non c'è 
un solo caso di prova autentica, ma migliaia che sono abbastanza affidabili. Sappiamo che chi è al 
potere ha la capacità di mentire al popolo, ma anche molti scienziati sono sotto il loro controllo. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Dicembre 1969 
 
Chi non si occupa di scienza dello spirito non ha altro modo di scoprire la vita dopo la morte. La 
scienza generale non fornisce alcuna informazione al riguardo, perché essa stessa brancola nell'o-
scurità del mistero. In realtà si dovrebbe supporre che per la scienza moderna sia facile chiarire la 
questione della sopravvivenza. Purtroppo, questo è un errore. Ci si chiede allora perché la scienza 
generale non riesca a fare luce nell'oscurità della vita spirituale. 
 
Abbiamo analizzato la questione. Il risultato è che la scienza generale è troppo orientata alla mate-
ria. Non c'è dubbio che abbia avuto un grande successo in questa direzione, ma il settore dello spiri-
to puro è stato totalmente trascurato in confronto. Di conseguenza, tutti i test e gli esperimenti ri-
guardanti la VITA SPIRITUALE sono intrapresi e valutati da punti di vista completamente sbaglia-
ti. 
 
Anche la parapsicologia, cioè la scienza di confine praticata negli istituti annessi alle università, si 
occupa più della materia che dello spirito. Per questo motivo, la vita dello spirito interessa princi-
palmente solo quando si dimostra che la VITA SPIRITUALE ha un'influenza visibile e dimostrabile 
sulla materia. Di conseguenza, sono interessanti tutti i fenomeni che si manifestano come spettri o 
fatti cinetici. 
 
Lo sfondo spirituale non viene quasi preso in considerazione, anzi viene addirittura negato o taciuto. 
 
I fenomeni spiritici hanno la precedenza, ma non vengono indagati in termini di spirito; si cerca 
invece di spiegare questi fenomeni insoliti attraverso le leggi della materia. Se non si riesce a trova-
re una spiegazione - seppur falsa - il tutto rimane un mistero che forse potrà essere spiegato in un 
secondo momento. Tuttavia, si presume ancora che tale spiegazione sarà probabilmente puramente 
materiale. 
 
L'errore è evidente: il regno spirituale è un REALE DI SPIRITO che non ha nulla a che fare con la 
materia. Se il regno spirituale esercita un'influenza sulla materia, è davvero straordinario. Questa 
influenza può avvenire solo attraverso lo stretto contatto tra i due mondi. 
 

• La scienza generale deve rendersi conto che un regno spirituale può essere giudicato solo 
da LEGGI spirituali. 

 
Ma quali sono le caratteristiche principali dello spirito? 
 

1. L'Io invisibile dell'uomo. 
2. L'intelligenza. 
3. Percezione - ciò che intendiamo per “sensi”. 

 
Solo da questo punto di vista è possibile esplorare il regno spirituale come facciamo noi. L'intelli-
genza è al primo posto, perché deve essere così riconoscibile da farci sapere con certezza che ab-
biamo a che fare con un'INTELLIGENZA dell'aldilà. Ci sono mille modi per determinarlo. L'indi-
vidualità dello spirito comunicante deve essere completamente diversa dalla nostra individualità. 
 
Nelle nostre sedute spiritiche siamo riusciti a stabilire senza problemi questa individualità ultrater-
rena dello SPIRITO. La sua conoscenza deve essere più significativa e la reazione dello spirito più 
rapida. Anche dietro i semplici fenomeni di infestazione si può riconoscere il lavoro dello Spirito, 
se si conoscono le cose. 
 
Le scuse banali non aiuteranno l'umanità. La scienza richiede fiducia e il coraggio incondizionato di 
dire la verità. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Gennaio 1970 
 
Il cervello umano è ancora un grande mistero. Nel cervello ha luogo un processo di pensiero e di 
immaginazione che finora è stato indagato invano. Lo spiritualismo fornisce indizi essenziali sul 
processo funzionale di questi compiti mentali. Ne faremo quindi un breve riassunto: Il compito 
principale del cervello è quello di regolare o controllare l'intero corpo fisico con tutti i suoi organi, 
cioè il cervello è il relè dell'esistenza materiale. Tutti i processi invisibili della coscienza, come il 
PENSIERO, la PIANIFICAZIONE, l'ELABORAZIONE, il RICORDO e il SENTIMENTO, sono 
universali e privi di esistenza fisica o materiale. 
 

• Nessun chirurgo sarà quindi in grado di localizzare l'anima in un corpo fisico. 
 
Tuttavia, poiché questi processi di coscienza, che costituiscono l'Io individuale attuale, sono di na-
tura spirituale, non possono essere né misurati né pesati. Ogni processo di coscienza, cioè ogni rea-
lizzazione, viene registrato mentalmente nell'universo, dove viene memorizzato come in un registra-
tore. Queste registrazioni sono a disposizione delle persone alla loro FREQUENZA individuale; 
possono essere consultate e ricevute. Non ci sono limiti a questo archivio di memorie, perché l'uni-
verso offre spazio a sufficienza. 
 

• È quindi un errore supporre che lo sviluppo mentale di una persona sia limitato dalla capa-
cità del cervello di assorbire informazioni. I cosiddetti engrammi nel cervello non esistono e 
quindi non possono essere dimostrati. 

 
I REGISTRI COSMICI sono diversi. Possono essere più o meno forti. Ci sono anche casi in cui 
sono completamente assenti, ad esempio in vari sogni. 
 

• Non appena le persone pensano, si connettono con il cosmo. 
 
La ricchezza delle connessioni e delle impressioni è così enorme che non ci sarebbe mai spazio nel 
cervello. È provato che nulla viene completamente dimenticato. Anche se una persona non riesce 
sempre a ricordare tutto nel tempo, queste VIBRAZIONI sono ancora lì e possono essere ricevute in 
seguito. Ci sono casi in cui un'esperienza è stata dimenticata per più di 50 anni senza essere mai 
stata rinfrescata. Ma all'improvviso questa esperienza viene rintracciata e ricevuta dopo questa lun-
ga pausa. Non è necessario un cervello materiale per ricevere queste impressioni. 
 

• È stato riscontrato che famosi ricercatori e pensatori erano ancora pienamente attivi men-
talmente fino alla loro morte, anche se il loro cervello era già stato distrutto. 

 
Ne consegue che gli organi di senso spirituali possono essere attivati, come accade nelle cosiddette 
“guarigioni miracolose”. Anche se un occhio materiale è completamente distrutto, in determinate 
circostanze l'OCCHIO astrale del corpo animico può essere attivato per vedere spiritualmente. 
 
Da questi esempi riconosciamo l'immensa importanza della conoscenza spirituale per la scienza 
biologica. Anche la psicologia commette grandi errori che possono essere risolti e corretti solo dalla 
ricerca sullo spiritualismo o sulle scienze di confine. Se ancora oggi ci sono persone che vogliono 
scoppiare a ridere dello spiritualismo, queste persone sono vittime dell'ignoranza scientifica. 
 
L'umanità è ancora molto lontana dalla verità. Manca una conoscenza importante che possa nobili-
tare le persone. Non c'è ancora alcun segno di tale raffinatezza. La scienza ha un compito molto 
grande da svolgere. La saggezza scolastica non ci aiuterà, ma solo il coraggio e la pratica. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Febbraio 1970 
 
La scienza ha cercato invano di venire a capo di questo temibile cancro. Per questo abbiamo cercato 
più volte di fare luce sulla questione. Riteniamo che la nostra GUIDA ultraterrena sia un po' più 
lungimirante in materia. La GUIDA ultraterrena ha detto: 
 

" Il cancro non è una malattia infettiva nel senso comune del termine. Non è causato da batteri o virus. 
Per questo motivo, tutti i tentativi di cura sono inutili. Il cancro è uno dei peggiori attacchi all'essere 
umano, che è sotto la direzione dell'avversario negativo (Satana)."  

 
Ci sono tanti attacchi all'uomo perché l'uomo rappresenta la massima perfezione della creazione 
divina. Questi aspetti non sono affatto presi in considerazione dalla scienza. 
 

• Il cancro è diretto contro l'INFORMAZIONE divina. 
 
Gli scienziati si riferiscono alle informazioni delle cellule con il nome di DNA. Recentemente sono 
state acquisite alcune conoscenze. Ogni cellula umana riceve costantemente INFORMAZIONI di-
vine che influenzano la sua struttura e il suo comportamento. Ogni rinnovamento cellulare dipende 
da queste INFORMAZIONI. Ma gli attacchi satanici all'essere umano mettono a rischio le cellule 
perché l'INFORMAZIONE divina viene interrotta. Si tratta di un evento tremendamente demonia-
co, di cui non si può immaginare l'entità. 
 

• Se una persona ha una cellula che diventa instabile e quindi perde la sua naturale PROTE-
ZIONE, l'AVVERSARIO riesce a utilizzare le sue FALSE INFORMAZIONI. 

 
La cellula instabile accetta l'INFORMAZIONE diabolica come autentica e la duplica continuamen-
te. In questo modo, l'intero DNA si disorganizza. Una cura è quasi senza speranza, a meno che non 
si verifichi un miracolo che interrompa la duplicazione delle cellule male informate. Tuttavia, que-
sto non può essere ottenuto con alcun farmaco. Finora le cellule colpite negativamente sono state 
eliminate o distrutte con le radiazioni. Ma questo non arresta il processo di moltiplicazione, al mas-
simo lo prolunga. 
 
Torniamo al problema di base, ovvero la cellula instabile che dà il via. Che cosa rende instabile tale 
cellula? Naturalmente tutto ciò che è diretto contro DIO. Questo include anche uno stile di vita e 
una mentalità sbagliati e innaturali. Per questo motivo, il fumo è molto pericoloso, così come l'abu-
so di alcol, la disarmonia, favorita dall'ateismo, l'insoddisfazione e l'odio. Sono tutte qualità negati-
ve che possono rendere una cellula instabile, tanto da farle perdere la sua PROTEZIONE divina. Gli 
intossicanti sono altrettanto pericolosi. 
 

• La mentalità della persona gioca naturalmente il ruolo più importante, perché si tratta di 
POTENZA spirituale. 

 
L'epoca attuale è particolarmente favorevole al cancro perché l'intera situazione mondiale crea una 
paura e una disarmonia che è tossica per tutte le normali funzioni cellulari. Particolarmente perico-
loso è l'auto-avvelenamento causato da situazioni spaventose che si intensificano in un'epidemia 
nazionale. La colpa è delle lotte politiche. Ogni guerra è un attacco ai nervi e all'armonia interiore 
delle persone. Ogni occasione bellica contribuisce al cancro. 
 

• Una persona già malata di cancro che vuole guarire deve cercare con tutte le sue forze di 
combattere la paura e la disarmonia interiore. Inoltre, non deve fare nulla di negativo. Non 
deve fumare o consumare alcolici, ma deve vivere nel modo più sano e naturale possibile. 
L'ateismo e il dubbio sono veleni spirituali. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Marzo 1970 
 
La ricerca sull'essere umano coinvolge non solo il corpo materiale con le sue funzioni, ma anche il 
CORPO IMMATERIALE, le cui funzioni sono ancora più complicate e non possono ancora essere 
comprese da noi. 
 
Lo spiritualismo non è solo un collegamento con gli ESSERI ASTRALI del regno spirituale, ma 
anche un ramo molto serio della ricerca sull'esistenza umana dopo la disincarnazione. 
 
Finora è stato dimostrato che la scienza accademica ha completamente fallito in questo settore. Al 
contrario, dobbiamo all'iniziativa privata una grande quantità di conoscenze e approfondimenti sulla 
VITA SPIRITUALE. C'è abbastanza esperienza per dare alla scienza accademica un buon inizio in 
questo campo. 
 
Purtroppo, a scapito dell'intera umanità, esiste un profondo abisso tra la scienza accademica e la 
ricerca libera. Non c'è collaborazione, nemmeno una ragionevole comprensione reciproca. Da un 
lato, ci sono molti media e ambienti che immaginano di sapere già tutto, mentre deridono, persino 
in modo pietoso, le opinioni degli scienziati accademici. Dall'altro lato, la scienza accademica è così 
parziale e arrogante, credendo di poter interpretare e definire tutto meglio, che non prende affatto 
sul serio i ricercatori indipendenti in questo campo. 
 
Conclusione: manca il discernimento su ciò che ha veramente valore. 
 
È assolutamente certo che la ricerca indipendente in questo campo è incomparabilmente più infor-
mata e ha anche molta più pratica ed esperienza. Di conseguenza, lo scienziato accademico dovreb-
be ricorrere ad essa e chiedere consiglio. Tuttavia, questo è chiedere troppo ed è contrario all'onore 
scientifico. Purtroppo, il progresso della conoscenza spirituale è frenato da una sorta di disputa ac-
cademica. 
 
L'errore è evidente: gli scienziati universitari credono che non ci sia nessun ricercatore privato me-
glio informato su questo campo o in grado di giudicare questi fenomeni meglio di loro. In questo 
giudizio e nella ricerca della verità contano la loro formazione accademica e il loro titolo. Va tenuto 
presente che lo spiritualismo, come tutte le ricerche sull'aldilà, è soggetto a LEGGI NATURALI 
diverse da quelle insegnate nelle università. Per questo motivo, è irrilevante che i risultati proven-
gano da ricerche private o da altre fonti. Ciò che conta sono i risultati, le loro spiegazioni e non i 
confronti con le leggi naturali conosciute, che fanno apparire un fenomeno occulto come un miste-
ro. 
 
Le LEGGI del REGNO SPIRITUALE sono completamente diverse da quelle terrene o materiali. 
Persino la gravità è inclusa nelle LEGGI del regno spirituale. Anche la magia è in gran parte sogget-
ta alle LEGGI spirituali. Esistono anche i cosiddetti casi limite in cui le leggi materiali e le LEGGI 
spirituali si toccano. Troviamo queste aree di contatto soprattutto tra i popoli primitivi, nei loro 
eventi rituali, nelle credenze spiritiche dei negri e persino tra i popoli e le tribù più primitive della 
terra. 
 
La scienza deve finalmente riconoscere che l'umanità è progredita abbastanza da indagare i misteri 
occulti e non ridicolizzarli o rifiutarli per mancanza di interesse. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Aprile 1970 
 
Il dottor Wilder Penfield, ricercatore canadese sul cervello, ritiene che il centro della memoria con-
servi un numero infinito di “registrazioni su nastro” e “bobine cinematografiche” di tutto ciò che 
una persona ha pensato e vissuto. Egli ritiene di poter recuperare questi ricordi con l'aiuto degli elet-
trodi. Se questo fosse vero, non esisterebbe lo spiritualismo; ma migliaia di sedute spiritiche in tutto 
il mondo lo confermano. 
 
Ciò solleva la domanda: come può essere davvero? 
 
Non possiamo rispondere a questa domanda, ma i nostri AMICI spirituali hanno già detto molto al 
riguardo. In ogni caso, per noi ricercatori dell'aldilà è chiaro che la coscienza non si trova nel cer-
vello. L'intera coscienza, con tutte le sue percezioni e sensazioni, nonché l'intera capacità di pensare 
e ricordare, è di natura cosmica. Se fosse altrimenti, non esisterebbe la telepatia. 
 
Non bisogna farsi ingannare, perché l'anima usa il cervello umano solo come strumento. Finché 
l'anima è incarnata nel corpo, ogni processo di coscienza passa attraverso il cervello. Il cervello ha 
luoghi molto specifici per funzioni molto specifiche, ma una delle funzioni più importanti è il PEI-
LEN (radiogoniometro) del cervello. Le onde, per noi ancora non misurabili, emanano dal cervello 
e scandagliano il cosmo in cerca di VIBRAZIONI DI ESPERIENZA. Poiché queste VIBRAZIONI 
sono organizzate individualmente, sono molto simili a un computer: a ogni esperienza, a ogni per-
cezione, il COMPUTER viene programmato. Il PILOTAGGIO permette di rintracciare queste 
VIBRAZIONI SPIRITUALI. 
 

• Lo spiritualismo dimostra che la coscienza non è legata alla materia, ma funziona anche 
senza il cervello. Abbiamo scoperto che questa coscienza funziona ancora meglio senza cer-
vello. 

 
In confronto, il conduttore del telegiornale non si trova nel ricevitore televisivo. Il cervello deve 
quindi avere una sorta di “schermo” su cui si riflettono i processi della coscienza. Ma quando una 
persona è disincarnata, questo “schermo” nel cervello non è più necessario perché la funzione della 
coscienza è passata alla ricezione diretta. 
 
Gli esperimenti del dottor Penfield mostrano fin troppo chiaramente che gli scienziati di questo set-
tore lavorano ancora sulla base di ciò che è stato loro insegnato dalla saggezza scolastica. Proprio 
come i rappresentanti della Chiesa, si aggrappano tenacemente a questi insegnamenti, che da tempo 
sono stati confutati da seri esperimenti di ricerca sullo spirito libero. 
 
Se paragoniamo l'attività cerebrale della coscienza a un computer, il “brain computer”, cioè il cer-
vello di un essere umano, dovrebbe essere molte centinaia di volte più grande del più grande com-
puter del mondo. Tuttavia, poiché il processo della coscienza è puramente cosmico, non ci sono 
limiti di capacità. Nel cosmo c'è spazio sufficiente per la FREQUENZA individuale di una coscien-
za umana. L'estensione della coscienza nel cosmo è dimostrata dai nostri astronauti, che sono stati 
in grado di pensare e ricordare senza ostacoli anche sulla luna. 
 
Quanto tempo passerà prima che la scienza si renda conto di ciò che ogni esperto spiritista, occulti-
sta, spiritista, esoterista e ricercatore spirituale sa già? - Le esperienze con gli spiriti ultraterreni 
sono così internazionali e coerenti che non ci sono dubbi sull'esistenza di portatori di memoria ultra-
terreni. Anche la credenza negli spiriti e il culto degli spiriti, diffuso milioni di volte in tutto il mon-
do, deriva da queste esperienze, indipendentemente dalle distanze che li separano. Spiegazioni e 
ipotesi come quelle avanzate dal dottor Penfield non fanno che rallentare il progresso. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Maggio 1970 
 
Nel campo della tecnologia, ci sono molti esempi di invenzioni e scoperte eccezionali fatte da dilet-
tanti che hanno contribuito a far progredire enormemente la tecnologia. Questo vale, ad esempio, 
per lo sviluppo della radio e della televisione, e ci sono anche molti lavori pionieristici nel campo 
della fotografia. Si potrebbero citare molti altri esempi. 
 
Purtroppo la situazione è diversa nel campo dello spiritualismo. Sebbene ricercatori privati e pionie-
ri stiano conducendo ricerche, esperimenti e lavori eccellenti, la scienza non prende sul serio questi 
risultati. Tutti i risultati vengono stracciati o ridicolizzati spaccando il capello in quattro. In questo 
modo, il progresso viene ritardato. 
 
Tuttavia, lo spiritualismo rappresenta una seria minaccia per la scienza. Dopo la morte di una per-
sona, questa deve risponderne, e nessuno scienziato fa eccezione. È questa la ragione di questa 
ignoranza dei fatti? 
 
Finora in Germania ogni fenomeno infestante è stato negato, distorto o smentito. Soprattutto i gio-
vani giornalisti, senza alcuna esperienza o formazione teorica in questo campo, si divertono a fare 
commenti cinici o beffardi su questo fenomeno. Un peccato contro la verità! 
 
In Inghilterra si è un po' più lungimiranti: tutti i fenomeni infestanti vengono registrati ed esaminati. 
Ci sono molti casi cosiddetti classici che non possono essere messi in discussione da nessuno scien-
ziato. 
 
Il nostro Menetekel, che esiste da oltre 10 anni, sarebbe una buona base per una ricerca universitaria 
corrispondente, ad esempio. I fenomeni devono essere interpretati e riconosciuti correttamente. Le 
distorsioni basate su motivazioni atee sono fuori luogo. 
 
Due anni fa, la casa di un avvocato a Rosenheim è stata infestata. Le lampadine venivano svitate, le 
immagini ballavano e si sentivano dei forti colpi. Tutto ciò ha suscitato un certo scalpore ed è stato 
oggetto di indagini scientifiche. Il professor H. Bender dell'Istituto di Psicologia di Friburgo ha 
commentato la vicenda: 
 

" Questi fenomeni sono dovuti alla pubertà dei giovani, che in questo modo liberano inconsciamente le 
loro tensioni interiori." 

 
Cosa dovrebbe dire l'esperto? 
 
Naturalmente, la pubertà è adatta a preparare un medium per questi fenomeni infestanti. Il medium 
emette una FORZA spirituale che viene utilizzata dalle INTELLIGENZE ultraterrene per avere un 
effetto fisico. Le “tensioni interiori” non hanno nulla a che fare con questo. I segni del battere non 
sono casuali, ma trasmettono messaggi. Questo fenomeno è stato sfruttato anche da giornalisti e 
autori di libri per fare commenti negativi su di esso. La questione è stata sottoposta a un tribunale, 
che ha dovuto pronunciarsi in merito. Nella sentenza si legge, tra l'altro, che: 
 

"... L'infestazione non è stata manipolata."  
 
Il tribunale ha inoltre stabilito che tutti i passaggi negativi del libro pubblicato dalla casa editrice 
viennese Zsolnay, intitolato: “Falsche Geister - Echte Schwindler” devono essere rimossi. Questi 
passaggi devono essere resi irriconoscibili nella restante edizione del libro. 
 
Conclusione: un piccolo passo verso la verità, che non è stato fatto dalla scienza, ma da un tribuna-
le! 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Giugno 1970 
 
Dopo 20 anni di ricerche sulla mente, non si può dire che si tratti di un lavoro puramente amatoria-
le. I risultati hanno sicuramente un valore scientifico. Un lavoro simile viene svolto anche in altri 
Paesi: La Greater World League di Londra ha investito oltre 25 anni di lavoro di ricerca. In Ameri-
ca, il dottor Wickland è in contatto con la MONDO ULTRATERRENO da oltre 30 anni. 
 

• Tutte queste ricerche sono state positive. I loro risultati sono sconosciuti alla maggior parte 
delle persone. I risultati sono stati diffusi solo all'interno della letteratura umanistica e solo 
una cerchia molto ristretta di persone è interessata a questioni di scienza di confine. 

 
La situazione è ancora peggiore nei circoli scientifici: Le università escludono completamente que-
sto campo. La scienza di frontiera viene praticata solo in istituti indipendenti, dove spesso prevale 
l'ateismo. Le riviste specializzate pubblicano occasionalmente conclusioni errate o inganni. Lo 
scienziato non dispone di informazioni oggettive se non le ottiene di propria iniziativa. Ma allora 
deve ricorrere alla ricerca privata. Ma quale scienziato lo fa? Le conferenze alla radio o in televisio-
ne mostrano gli eccessi che possono verificarsi. Conclusione: il pubblico non è illuminato, ma di-
sinformato. 
 
Uno scienziato può essere un genio in un determinato campo, può essere il più eminente matemati-
co o fisico, ma guai se si avventura sul terreno scivoloso di un settore specialistico di cui non ha la 
minima idea, ma che comunque commenta. Allora le sciocchezze si riversano su di lui. Gli esperti 
possono riconoscere immediatamente le sciocchezze, ma il grande pubblico può solo seguire il tito-
lo dell'oratore, e purtroppo i titoli sono spesso usati impropriamente per fare soldi. 
 
Recentemente abbiamo assistito a una conferenza del professor H. Haber, che ha affermato di non 
credere ai “dischi volanti” perché “non ne ha ancora visti”. È un'argomentazione? Per fare un para-
gone, si potrebbe dire che non si crede ai fantasmi perché non si è ancora visto un fantasma. Allo 
stesso modo, non si crede in DIO perché LUI non è visibile. Anche se si è tolleranti e si rispetta 
l'inesperienza e l'ignoranza personale, è comunque riprovevole imporre il punto di vista di un profa-
no in questo importante campo ad altre persone, per così dire, usando i mezzi di un'emittente. 
 

• Purtroppo non si fa distinzione tra dove finisce la conoscenza degli studiosi e dove inizia 
l'ignoranza dei profani. 

 
Qualsiasi scienziato che si permetta di parlare di un campo specialistico di cui non ha conoscenza 
né teorica né pratica è un profano, anche se ha diversi titoli accademici acquisiti in campi comple-
tamente diversi. 
 
D'altra parte, ci sono ricercatori privati che dedicano tutta la loro vita a un lavoro intenso, rischian-
do la salute e la vita, per ricercare i FENOMENI SPIRITUALI. Queste persone, che oltre alle cono-
scenze teoriche hanno anche molta esperienza pratica, vengono derise o spesso attaccate verbalmen-
te dagli scienziati. Non c'è davvero da meravigliarsi se la situazione mondiale è diventata così spa-
ventosa che le persone stanno gradualmente perdendo la testa. 
 
Non c'è chiarezza nella scienza. Molti studiosi litigano persino tra loro in molti campi specialistici. 
Dove sono i modelli per i nostri giovani? I giovani percepiscono l'arroganza e si ribellano, ma pur-
troppo non sanno dove andare a cercare informazioni. 
 
La scienza deve rivedere i suoi punti di vista in relazione alla scienza di frontiera seria. I loro punti 
di vista sono superati. Bisogna prestare più attenzione alla ricerca privata! 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Luglio 1970 
 
Oggi la guerra è assolutamente parte della scienza. Le migliori scoperte e invenzioni della scienza 
confluiscono nella tecnologia bellica e nella guerra. Purtroppo, gli avvertimenti che riceviamo dalle 
REGIONI del Regno Spirituale non vengono ascoltati. Inoltre, la ben nota LEGGE CAUSALE di 
causa ed effetto viene completamente ignorata. 
 
Da più di 10 anni, nel Menetekel e negli opuscoli di ASHTAR SHERAN, segnaliamo di volta in 
volta gli effetti devastanti dei test della bomba atomica. Abbiamo spiegato esattamente cosa aspet-
tarsi. Poiché abbiamo conservato tutti i Menetekel e anche tutti i numeri dei nostri opuscoli come 
copie campione, possiamo fornire questa prova in qualsiasi momento. Ma la scienza bellica non ha 
prestato attenzione a queste indicazioni. 
 
Gravi terremoti hanno ripetutamente scosso la terra. Non è una novità, ma questi terremoti sono 
stati comunque causati in modo violento. Anche l'intera situazione meteorologica mondiale è stata 
messa a soqquadro. Fino ad ora si è taciuto su questo sospetto, ma dopo l'ultima catastrofe in Perù, 
anche i quotidiani si stanno svegliando. 
 

• Anche in tempo di pace, la fissione nucleare come mezzo di guerra è una dichiarazione di 
guerra all'intera umanità e ognuno di questi tentativi è un crimine di guerra di proporzioni 
immense. 

 
Ad esempio, la Berliner Zeitung scriveva il 3 giugno 1970: 
 

" Si dice che il terremoto, durato solo 440 secondi, sia stato probabilmente innescato dall'esplosione 
nucleare francese nel Pacifico del giorno precedente. In Perù si ricorda ancora troppo bene il terremoto 
del 1966, anch'esso immediatamente successivo alle esplosioni nucleari francesi nel Pacifico." 

 
Poiché la LEGGE CAUSALE di causa ed effetto è assolutamente valida, chiediamo agli scienziati 
quale effetto si aspettano da un'esplosione di tale portata? Sebbene questa bomba atomica non sia 
stata sganciata direttamente su una città di milioni di persone, è stata comunque sganciata indiret-
tamente su milioni di persone e direttamente su questo mondo, che è a disposizione di queste perso-
ne come spazio vitale. Possiamo vedere quanto la scienza possa essere pericolosa e sconsiderata 
quando è nelle mani di esperti di guerra. 
 
Ora abbiamo anche la conferma del perché i “dischi volanti” non hanno interrotto i loro voli. I vo-
stri avvertimenti sono stati confermati! 
 
I Comandamenti divini non contano agli occhi degli scienziati perché non credono in questi Co-
mandamenti. Per loro DIO non esiste finché non lo hanno trovato, analizzato e misurato. 
 
Gli extraterrestri hanno detto che le religioni terrestri sono purtroppo inaffidabili. Questo è stato 
dimostrato più volte. Solo ieri una suora è stata sorpresa a rubare in un grande magazzino. Cosa 
chiedete allora agli altri? 
 
La colpa è del generale disinteresse e dell'indifferenza delle masse, che non sono affatto interessate 
alle verità e ai problemi spirituali. Una partita di calcio è infinitamente più interessante e importante 
della realizzazione spirituale. Fenomeni soprannaturali evidenti e di altissimo valore probatorio 
vengono semplicemente etichettati come “allucinazioni”. 
 
Ovunque si parla della necessità di una rivoluzione. Non è forse giunto il momento di rivoluzionare 
la scienza? 
 
La logica umana e quella divina dovrebbero essere utilizzate e prese in considerazione prima di tutti 
gli esperimenti di guerra. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Agosto 1970 
 
La psichiatria è sulla strada sbagliata: finché questa disciplina non riconoscerà il regno spirituale, 
non potrà mai valutare correttamente l'anima umana. Questo errore è estremamente deplorevole. È 
quasi incomprensibile che la maggior parte degli psicologi non conosca nemmeno il lavoro e i risul-
tati delle ricerche dello psichiatra Wickland - non hanno alcuna conoscenza della ricerca psichica. 
 

• Questa ignoranza dei fenomeni psichici ha un effetto catastrofico, perché migliaia di perso-
ne possedute sono dichiarate “schizofreniche” e vengono giudicate e trattate in modo com-
pletamente sbagliato. 

 
Le circostanze sono molto tragiche e potevano certamente essere evitate. A nome di queste tante 
persone sfortunate, chiediamo alla psichiatria di affrontare finalmente la verità! Prendiamo ad 
esempio un caso che è stato mostrato nel terzo programma della televisione tedesca occidentale: 
Una giovane donna si sente abbandonata e dannata da DIO. Crede che il diavolo abbia potere su di 
lei e che debba partorire un figlio dal diavolo. Questa dannazione è mostruosa per gli standard uma-
ni. Nessun medico è in grado di revocare la dannazione, nemmeno i rappresentanti della Chiesa. La 
psichiatria, che si è occupata di questo caso, ha spiegato questa malattia mentale come un “desiderio 
sessuale” e ha relegato l'anormale nel subconscio. 
 
Qual è la realtà? 
 
Abbiamo riconosciuto immediatamente cosa c'era in gioco: Gli spiriti bassi si sono avvicinati a un 
oggetto umano medianico adatto per inscenare la loro malvagità. La donna è diventata percettiva ed 
è stata in grado di ascoltare e comprendere gli spiriti maligni. Gli spiriti negativi l'hanno convinta ad 
autocondannarsi e le hanno suggerito il potere del diavolo. 
 

• Più o meno ogni essere umano è inconsciamente influenzato da INTELLIGENZE ultraterre-
ne. 

 
Tuttavia, questa donna posseduta è stata influenzata consapevolmente. Non ci sono solo suggestioni 
da una persona vivente all'altra, ma anche suggestioni molto pericolose da persone viventi dell'altro 
mondo a persone viventi di questo mondo. La donna ha detto di non essere riuscita a convincere un 
medico che questi pensieri di dannazione non provenissero da lei. Questa è la conferma che abbia-
mo giudicato correttamente questa malattia. La donna non ha idea della superlativa malvagità che si 
verifica nell'aldilà. È completamente inesperta nel campo del soprannaturale e conosce solo la Bib-
bia e il giudizio della Chiesa. Di conseguenza, crede a tutto ciò che gli spiriti di possessione le dico-
no. Non avendo una propria resistenza interiore, tutti gli sforzi della psichiatria non sono serviti a 
nulla. Il dottor Wickland è riuscito a esorcizzare gli spiriti maligni con l'aiuto della sua medium. Ma 
un medium non è sempre necessario: 
 

• È sufficiente illuminare le vittime di questi spiriti che sono tenute per il meglio in modo ol-
traggioso per attivare la loro resistenza. 

 
L'autoesperienza nella chiarudienza diede a questa donna infelice la certezza che una VOCE so-
prannaturale le stesse parlando. Perciò, nella sua ignoranza, dovette credere di essere realmente ab-
bandonata e dannata da DIO. Esistono numerose varianti di questi casi. La psichiatria li ignora. 
 
Casi del genere sono descritti anche nella Bibbia - e sono anche completamente travisati dalla teo-
logia. La battaglia di Abramo con l'“angelo” che gli ordinò di sacrificare suo figlio non era altro che 
un'azione di guerra. 
 



- 44 - 

Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Settembre 1970 
 
Non c'è dubbio che la ricerca sull'aldilà faccia parte delle scienze naturali, ma finora ci si è allonta-
nati da essa perché la ricerca sull'aldilà contiene molti elementi religiosi che non possono essere 
separati da quelli scientifici. Di conseguenza, questo settore è stato lasciato alle chiese, che però non 
sono state in grado di padroneggiare questo campo. La conoscenza delle chiese deriva da antiche 
tradizioni che sono considerate sacre e quindi hanno un tabù di inviolabilità. Gli errori e gli sbagli si 
estendono fino ai dogmi. 
 

• Una vera ricerca sull'aldilà può essere condotta solo a partire dal punto zero, perché tutte 
le tradizioni religiose sono così ostacolanti che ci si blocca nella ricerca. 

 
Per questo motivo, sono vere le parole bibliche: “Dobbiamo essere come bambini se vogliamo rico-
noscere DIO”. - Poiché la mente umana è simile a un computer, deve essere programmata corretta-
mente. Tuttavia, è impossibile iniziare con una programmazione corretta se prima non sono stati 
completamente rimossi i residui di una programmazione errata, altrimenti questo porterà inevita-
bilmente a risultati errati. Lo sviluppo possibile è il seguente: 
 

• La scienza deve riconoscere la ricerca sull'aldilà come un campo scientifico e cercare di in-
dagarla. Nel farlo, non deve rifarsi agli insegnamenti religiosi esistenti. Le tradizioni e i 
concetti confessionali ostacolano la ricerca sull'aldilà perché questi dogmi ed errori vengono 
portati nell'aldilà anche dopo la morte. 

 
• La verità richiede un impegno coraggioso senza mostrare un bisogno di riconoscimento. 

 
• I media umani devono essere protetti e non devono essere esposti al ridicolo anche se falli-

scono. 
 

• I risultati ottenuti non appartengono alla Chiesa, ma sono proprietà della scienza e quindi 
dell'intera umanità. 

 
• Tuttavia, gli scienziati devono rendersi conto che la ricerca sull'aldilà comporta ENERGIE 

che possono essere inimmaginabilmente pericolose per gli sperimentatori. 
 

• I preconcetti sono un ostacolo perché provengono da materiali di studio del tutto inadeguati 
e non adatti a questo campo. 

 
• La ricerca sull'aldilà è globale e non riconosce differenze razziali, né nazioni o caste. Rico-

nosce solo un regno di qua e un REGNO ULTRATERRENO, cioè due sfere di vita che le 
persone attraversano alternativamente. 

 
• Le obiezioni sollevate dagli psicologi sono di solito errate perché si basano su punti di par-

tenza sbagliati. 
 

• La ricerca sull'aldilà non serve a esplorare DIO, ma a chiarire i compiti dell'uomo nella vita. 
 

• Il fatto che l'essere umano sia ancora l'unico strumento funzionante che lo spirito può utiliz-
zare sia in questo mondo che nell'aldilà ne è la prova principale. Si può supporre che un'a-
nima che vive nell'aldilà non possa essere semplicemente descritta come “umana”. “Umano” 
è la parte carnale che si costruisce dalla materia e si disintegra di nuovo. 

 
Tutti questi punti chiave qui elencati si basano sull'esperienza di migliaia di sedute spiritiche. Siamo 
convinti che indichino la strada da seguire. La disputa accademica deve essere evitata a tutti i costi, 
perché impedisce ogni autentico approfondimento. La ricerca sull'aldilà ha a che fare con il BENE e 
il MALE. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Ottobre 1970 
 
Gli scienziati spirituali esperti non possono capire che, con tutte le conquiste della scienza e della 
tecnologia, la conoscenza dell'ESISTENZA dell'uomo nell'aldilà sia negata. Rispetto all'enorme 
sviluppo di altri campi della scienza e della tecnologia, la prova della sopravvivenza personale 
dell'uomo è molto più semplice e meno costosa. 
 
Quali sono le ragioni per cui si ignorano queste importanti conoscenze? 
 
Non può essere dovuto solo ai media, perché ce ne sono abbastanza. Ci sono anche migliaia di cir-
coli spirituali con molti membri che sono stati convinti dalla pratica che hanno sperimentato. Tutta-
via, la grande massa della popolazione mondiale non è adeguatamente orientata. Quando un laico 
entra in contatto con lo spiritualismo, lo rifiuta o non è in grado di seguire le spiegazioni e gli inse-
gnamenti. Manca la conoscenza di base per poter comprendere tutto il resto. Questo non vale solo 
per i laici, ma anche per la maggior parte degli scienziati, perché il loro giudizio non si basa sull'e-
sperienza, ma deriva dalle loro idee, che a loro volta sono nate dalle loro conoscenze scolastiche. 
Tuttavia, la realtà non ha nulla a che fare con le conoscenze scolastiche, perché il SETTORE 
MENTALE ha ben poco in comune con la materia. 
 
Ci sono ambiti scientifici difficili che un profano non può comprendere in tutti i dettagli, eppure in 
questo caso non li rifiuta, ma ne accetta le basi senza pretendere spiegazioni particolari. Ma nello 
spiritualismo, nello studio dell'aldilà, l'ignoranza è così profondamente radicata nella diffidenza che 
è quasi impossibile convincere qualcuno dei fatti spirituali. Fin dal primo cristianesimo, gli illumi-
nati hanno cercato di informare i loro simili. Purtroppo con scarso successo. Anche le chiese si al-
lontanano dalla VERITÀ OGGETTIVA. 
 
Non c'è dubbio che si tratta di una mancanza di educazione irresponsabile. I risultati che lo spiritua-
lismo ha da offrire superano qualsiasi filosofia. I veri messaggi sono la corona della conoscenza. 
 
Si può affermare con certezza che lo spiritualismo - nella misura in cui è autentico - fa assolutamen-
te parte dell'educazione generale dell'uomo civile. Se l'umanità conoscesse le regole di base della 
ricerca sull'aldilà fin dalla più tenera età, allora l'individuo sarebbe in grado di comprendere le rive-
lazioni benefiche invece di deriderle o di considerare questi insegnamenti e fatti come una ridicola 
follia. 
 
Gli educatori e gli scienziati decidono cosa fa parte dell'educazione generale di una persona. Spetta 
a loro fare finalmente dei passi positivi, ma soprattutto informarsi da fonti valide. Se non succede 
nulla e tutto rimane invariato, il pianeta finirà in uno stato che non offre più un futuro all'intera 
umanità. 
 
Una pace duratura può essere raggiunta solo attraverso la verità. Per questo la verità oggettiva deve 
essere garantita dalla scienza. Questo campo è ancora così poco redditizio che è impossibile appas-
sionarsi ad esso. Ma quando lo spiritualismo entrerà a far parte dell'educazione generale, diventerà 
anche redditizio perché l'interesse salirà a livelli fantastici. 
 
Ognuno deve sapere quali sono le sue opinioni quando un giorno dovrà deporre il suo corpo terreno 
qui sulla terra. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Novembre 1970 
 
La schizofrenia svolge ancora un ruolo importante. Oggi questo termine viene utilizzato per descri-
vere una coscienza sdoppiata. Purtroppo, questo termine generale “schizofrenia” viene utilizzato 
anche nei casi in cui si tratta oggettivamente di un'ossessione. Un'allucinazione causata nella co-
scienza, di qualsiasi tipo, non deve essere confusa con i processi psichici. La maggior parte dei neu-
rologi è completamente ignorante e inesperta in questo campo. 
 
Le manie di persecuzione e le manie religiose svolgono un ruolo particolare. 
 
Dato che gli scienziati non vogliono credere ai fantasmi, presumono che tutti questi processi ano-
mali nella coscienza umana siano causati da malfunzionamenti. Si tratta di un errore spiacevole! Gli 
spiriti erranti hanno motivi sufficienti per avvicinarsi a persone instabili per tormentarle. Le persone 
afflitte vengono poi diagnosticate erroneamente dai medici e dichiarate semplicemente “schizofre-
niche”. 
 
Lo spiritualista esperto sa come muoversi meglio: Conosce le macchinazioni degli spiriti maligni. 
Ma il malato afflitto da questi spiriti non è consapevole di queste macchinazioni perché la sua edu-
cazione gli ha dato idee completamente diverse sulla vita dopo la morte o sul paradiso e l'inferno. 
 
Tuttavia, non esiste uno standard assoluto per queste ossessioni. Sono sempre diverse. Ma l'intento 
degli spiriti è sempre lo stesso: 
 

• Si tratta della distruzione della personalità di un individuo umano. 
 
Per fare solo un esempio: Supponiamo che una persona che crede in Dio sia perseguitata da un esse-
re spirituale inferiore. Grazie a una medianità particolarmente forte, la persona colpita può entrare 
in contatto comunicativo con l'essere spiritico. Sente la sua PRINCIPESSA, che finge di essere 
un'altra persona, un “ANGELO” o uno “SPIRITO PROTETTIVO”, oppure una famosa personalità 
defunta. Sì, l'impudenza si spinge fino al punto che questi maledetti portatori di pensiero fingono di 
essere “GESÙ” o “DIO”. In ogni caso, danno ordini che devono portare al manicomio. 
 
Se il medium si rifiuta di eseguire questi ordini, lo minacciano. Queste minacce sono così forti che 
ci si chiede come sia possibile nell'aldilà. Per esempio, uno spirito dice al medium: “Vuoi disobbe-
dire a DIO?”. - Ma dice anche, quando finge di essere DIO: “Io, il tuo Creatore, ti ordino...”. (di 
fare questo o quello). “Guai a te se mi disobbedisci!”. - Una persona inesperta crolla sotto queste 
minacce, perché sa perfettamente che queste VOCI non appartengono ai suoi pensieri. 
 
Sono tutte cose di cui i medici e i neurologi non sanno quasi nulla perché queste esperienze non 
vengono insegnate nelle università e perché non vengono credute. Lo svantaggio è percepito da 
molti malati che vengono curati in modo errato. Tutto questo accade in un secolo in cui si è cammi-
nato sulla luna! 
 
Per essere chiari: trascurare le esperienze spirituali è un reato! 
 
Le possessioni erano già mal giudicate ai tempi della Bibbia. Quando ad Abramo fu detto di uccide-
re suo figlio, senza dubbio ricevette questo ordine da uno spirito di possessione che sosteneva di 
essere “DIO”. Abramo credette in Dio e obbedì. È a dir poco sorprendente che questo infanticidio 
sia stato impedito. Ma anche le chiese credono in questa infamia mal interpretata di uno spirito dan-
nato. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Dicembre 1970 
 
Finora la scienza accademica si è tenuta lontana da ogni conoscenza spirituale. Per loro, tutto era 
considerato non provato, nonostante le prove. L'opinione persisteva: “È un mistero”. 
 
L'enorme progresso della tecnologia sta aprendo le porte al soprannaturale. Ciò che la scienza non è 
stata in grado di chiarire - ma che gli spiritisti e le spiritiste praticanti conoscono da tempo - viene 
ora ricercato e dimostrato con l'aiuto della tecnologia. I giornali ne parlano già. 
 
Sono stati fatti molti tentativi nella ricerca di un mezzo di comunicazione adatto a comunicare con 
altre persone. Si cercava disperatamente di entrare in contatto con persone su altri pianeti. Come 
sempre, il “caso” ha portato a scoperte e intuizioni completamente nuove. 
 
I sensazionali esperimenti del dottor Konstantin Raudive hanno portato a un risultato straordinario. 
Ha sviluppato un super ricevitore che non fa sentire gli extraterrestri, ma è un telefono per l'aldilà. 
Si tratta senza dubbio della più grande sensazione di questo secolo. Questo strumento sarà sicura-
mente ulteriormente sviluppato e riprodotto. Con questo scatto al centro, tutte le scuse precedenti 
cadono nel vuoto. Non si tratta di un “apparecchio per ventriloqui”, come fu accusato il geniale Edi-
son. Lo psicofono è incorruttibile. Uno scienziato potrebbe pensare che questo dispositivo possa 
solo “leggere la mente inconscia”, ma questi esperimenti molto seri dimostreranno il contrario. Alba 
per lo spiritualismo! 
 
Solo ora la situazione si fa davvero interessante, perché siamo di fronte a qualcosa di mostruoso. 
Tutti i precedenti sforzi nel campo della ricerca sull'aldilà saranno dimostrati dalla tecnologia. Que-
sto darà anche il giusto colore ai nostri numerosi messaggi. 
 

• Gli ESSERI ultraterreni hanno fatto sapere tramite questo psicofono che partecipano con 
entusiasmo. 

 
Tuttavia, gli ingegneri non dovrebbero immaginare che il contatto con l'aldilà sia così semplice. Si 
tratta di un telefono che non arriva solo in paradiso, ma comprende anche l'inferno. A nostro avviso, 
sarebbe opportuno consultare degli spiritualisti esperti. Con l'inferno non si scherza, lo sappiamo 
per esperienza personale! 
 
In ogni caso, è già stato convocato un congresso per discutere di questa invenzione. Il Vaticano ha 
inviato un osservatore. Anche le grandi fabbriche di radio sono interessate. La società Telefunken 
ha inviato al congresso il signor Rudolph, ingegnere delle alte frequenze. Tutto ciò è molto promet-
tente e sarà certamente il colpo più duro contro il materialismo dialettico. 
 
Pensare alle conseguenze richiede tutta l'immaginazione. 
 
Guai ai dogmi della Chiesa! 
 
Il tutto ha già un nome e si chiama semplicemente: ricerca vocale. 
 
La gente sostiene che in Europa non ci sono medium utili. Ma questa affermazione è già smentita 
dalle nostre attività. L'invenzione dello psicofono non è un pesce d'aprile, ma un fatto reale che in-
fluenzerà il nostro futuro. Che cosa diranno i governi? Questo dispositivo sarà usato per la guerra? - 
Il diavolo lo vorrebbe. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Gennaio 1971 
 
Dato che nelle università non si insegna lo spiritualismo, ma si insegna soprattutto il materialismo 
dialettico, non sorprende che molti medici e scienziati, soprattutto psicologi, esprimano opinioni 
negative sullo spiritualismo, proprio come hanno imparato a fare. 
 
Le religioni cristiane traggono il loro materiale didattico dalle tradizioni della Bibbia, mentre lo 
Spiritualismo trae i suoi insegnamenti da NUOVE RIVELAZIONI. Le religioni confessionali inse-
gnano punti di vista più o meno teorici, mentre lo Spiritualismo guarda a migliaia di anni di pratica. 
 
La Bibbia riporta fenomeni importanti per i quali non esisteva alcuna spiegazione. Di conseguenza, 
questi fenomeni o eventi potevano essere spiegati o interpretati solo con l'aiuto della religione cono-
sciuta all'epoca. Oggi gli stessi fenomeni non sarebbero così impressionanti, e ancor meno potreb-
bero essere spiegati come miracoli divini. Questo era ancora possibile con il miracolo UFO di Fati-
ma, ma oggi la tecnologia è talmente progredita che tali spiegazioni non sono più accettate. 
 
I nostri contatti e le nostre ricerche scientifiche hanno dimostrato che quasi tutti i miracoli della 
Bibbia erano contatti UFO, avvistamenti UFO o doni medianici. In ogni caso, CRISTO era un co-
noscitore che scopriva la verità attraverso l'autocoscienza. Era perfettamente chiaroveggente e per-
sino un medium della scrittura automatica. Poteva entrare in trance e il suo corpo era in grado di 
levitare. Ma è sbagliato pensare che CRISTO fosse il DIO personificato. I doni divini non fanno un 
DIO. La chiarudienza, la scrittura medianica, la guarigione spirituale, la levitazione e la telepatia 
sono possibili anche oggi. 
 
Naturalmente, la scienza accademica non può accettare che questi miracoli biblici siano di origine 
divina. Ma ciò non significa che queste importanti tradizioni debbano essere semplicemente rifiuta-
te e scartate; devono essere interpretate e spiegate correttamente. Rifiutare categoricamente questi 
miracoli non è scientifico. I giovani e gli studenti hanno il diritto di essere istruiti e informati corret-
tamente. Questo non può essere fatto con una ridicolizzazione generalizzata. 
 
Nel nostro opuscolo “Veritas vincit”, abbiamo spiegato correttamente il miracolo biblico del Sinai. 
Così come la distruzione di Sodoma e Gomorra. Le numerose traduzioni e la diffusione in altri Pae-
si dimostrano che le persone sono interessate a una presentazione logica dei miracoli biblici. Molti 
scrittori hanno fatto dei nostri suggerimenti a questo proposito il soggetto delle loro opere. Anche 
dall'estero ci sono giunte molte lettere di ringraziamento. 
 
È tempo che la scienza si occupi seriamente del materialismo dialettico, perché si tratta di un errore 
umano le cui conseguenze devastanti si manifestano ogni giorno. La scienza deve confrontare il 
materialismo dialettico con i miracoli biblici, ma non nel modo in cui sono stati adottati dalle chie-
se, bensì con una nuova interpretazione basata sull'esperienza scientifica e tecnica. In questo modo, 
ci sarà finalmente la LUCE su questa terra. 
 
Lo sciocco ride. 
 
Il saggio pensa. 
 
L'ignoranza e la stupidità riescono a mettere sul mercato libri che affermano, nell'annuncio stesso, 
che l'uomo è DIO e che l'idea della vita dopo la morte è solo una presunzione arrogante dell'uomo. 
(Si veda la nuova pubblicazione del servizio librario Orion-Heimreiter: “Un autore al servizio delle 
potenze negative”). 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Febbraio 1971 
 
Abbiamo discusso di spiritualismo con gli scienziati. Ci siamo resi conto che non esiste assoluta-
mente una conoscenza di base in questo campo. Tutte le risposte tradivano un incomprensibile dilet-
tantismo ereditato da tempo immemorabile. Abbiamo cercato di fornire prove assolute, ma ci è stato 
risposto: 
 

" Molto interessante, ma può anche essere interpretato in modo diverso." 
 
Naturalmente, tutto può essere interpretato in modo diverso. Dipende solo dall'intenzione, se si è 
disposti o meno ad accettare qualcosa. Se l'intenzione, fin dall'inizio, è quella di non ammettere 
l'esistenza di DIO, allora non c'è nessuna prova di questa esistenza su tutta la terra che possa essere 
riconosciuta. Di conseguenza, ogni persona è costretta a orientarsi. Ma questo orientamento richiede 
una certa conoscenza dello spiritualismo. Non esiste ancora un libro di testo che possa essere citato 
come standard. 
 
Dopotutto, oggi siamo arrivati almeno al punto che sono stati creati istituti di parapsicologia in vari 
Paesi. Ci si chiede se forse questi istituti abbiano già stabilito che esiste un regno spirituale e che 
l'anima umana sopravvive dopo la disincarnazione. Ma non si è ancora saputo nulla al riguardo. 
Sebbene esistano opere standard eccellenti, non sono ancora considerate materiale didattico. È 
quindi ovvio che non si vuole ammettere una verità perché viola alcune regole che la scienza ha 
adottato. Se lo spiritismo dovesse essere accettato scientificamente, dovrebbe essere insegnato nelle 
università. Ma ciò sarebbe talmente riformatore che si ha la massima avversione per tali riforme. 
 
La verità indirizzerebbe il mondo intero in una direzione diversa. 
 
Quindi non deve essere qualcosa di così dannoso, perché se la scienza dovesse cambiare il suo inte-
ro modo di pensare e ammettere di aver sbagliato per millenni, significherebbe una perdita di pre-
stigio inimmaginabile. 
 
La situazione è la seguente: È possibile che importanti mezzi di comunicazione forniscano la prova 
della sopravvivenza dopo la morte con tutti i controlli possibili e disponibili. Ma questa scoperta 
non sarebbe sufficiente a far sì che la scienza ammetta pubblicamente questo fatto. Sarebbe un'ere-
sia per le opinioni di base della scienza empirica. Così si cerca un'interpretazione dei fenomeni che 
aggiri il fatto. Dicono: “Ammettiamo che tali fenomeni esistono, ma possono essere prodotti da una 
persona vivente, cioè una persona non vivente non ha nulla a che fare con essi. Il medium non 
commette una frode diretta, ma agisce automaticamente in modo inconsapevole”. 
 
Ogni spiritualista esperto sa che questa interpretazione è una scusa inutile. Purtroppo, il pubblico 
non è in grado di esaminare una simile scusa. In pratica, è come se un medico dicesse a un paziente: 
“Lei non è più vivo. Lo sta solo immaginando. Per la scienza, lei è già morto”. 
 
È una legge non scritta quella di non ammettere in nessun caso che lo spiritualismo sia vero in molti 
casi. Questo atteggiamento non viene insegnato, ma l'intero comportamento nelle università pro-
gramma gli studenti in questo modo. Frode, ridicolo e immaginazione sono gli argomenti usati con-
tro di esso. I fantasmi sono figure superstiziose, come si può vedere sul treno dei fantasmi. 
 
Quando la tecnologia costringerà la scienza a pensare in modo diverso, lo shock sarà probabilmente 
enorme. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Marzo 1971  
 
La scienza sa che esiste un numero enorme di illusioni ottiche. Anche l'alba e il tramonto sono illu-
sioni di questo tipo. Tuttavia, un'illusione molto pericolosa risiede nel funzionamento del cervello. I 
tempi dovrebbero essere maturi per riconoscere che il cervello è un relè che stabilisce il collega-
mento con il COSMO SPIRITUALE. 
 

• Liquidare i fenomeni spirituali come superstizione non è una vera ricerca e non è nemmeno 
scientifico. 

 
La materia, con le sue apparenze di utilità e fama, impedisce a molti di pensare oltre. Già ai tempi 
della Bibbia si conoscevano gli effetti dei fenomeni spirituali ultraterreni più di quanto ne conosca 
oggi la scienza. Il patrimonio di conoscenze è enorme, ma purtroppo vi si presta poca o nessuna 
attenzione. 
 
Quanto stiamo brancolando nel buio lo dimostra un caso avvenuto a Tenerife pochi giorni fa: Un 
settario sarebbe stato incaricato da “DIO” di uccidere i suoi familiari per redimere l'umanità. Ha 
prontamente portato a termine questa “missione”. Nessuno scienziato riesce a capacitarsi di questo 
atto. Nessuno può spiegare questa atrocità, che si dice sia stata compiuta in nome di DIO. 
 
Quale follia c'è dietro a tutto questo? 
 
Se gli “esperti” conoscessero un po' di più lo spiritualismo, non ci sarebbe alcun problema per que-
sto atto. Vogliamo dare un piccolo aiuto, perché abbiamo una maggiore esperienza in questo cam-
po. Stiamo parlando di seguaci di Lorber che credevano fanaticamente negli insegnamenti di Lor-
ber. Hanno meditato così intensamente da soli che sono diventati chiaroveggenti e hanno avuto un 
contatto diretto con l'aldilà. Ma l'aldilà ha anche un lato molto negativo, che è addirittura omicida. 
Nel regno spirituale tutto è superlativo, cioè potenziato a tal punto che persino il male rimane in-
comprensibile per noi. Da questa SFERA il chiarudiente ha ricevuto la sua “missione divina”. 
 
È difficile credere che ci siano ancora oggi settari e seguaci che non sanno che il nome di DIO è 
usato impropriamente dagli spiriti decaduti. Ne abbiamo già parlato molte volte. Anche Abramo fu 
ingannato in questo modo. Ma i rappresentanti della Chiesa credono ancora oggi che DIO volesse 
tentare Abramo a sacrificare suo figlio. Anche Abramo fu vittima degli spiriti ingannatori, ma non 
portò a termine la missione infernale, mentre il fatto terribile avvenne a Tenerife. 
 
Gli atti di pazzia più assurdi sono spesso dovuti a cause soprannaturali (la follia omicida è una di 
queste). (Ma quale giudizio daranno gli esperti forensi e i giudici? Chi è complice? 
 
Quante disgrazie accadono in questo mondo perché le chiese non sono in grado di insegnare corret-
tamente ai loro fedeli! 
 
Quante disgrazie accadono in questo mondo perché la scienza non è in grado di fare ricerche in 
questo campo! 
 

• Non esistono incarichi divini che violano i COMANDAMENTI e le LEGGI! In tutti i casi, 
tali ordini provengono da spiriti inferiori dannati che compiono la loro opera di distruzione 
su persone in missione diabolica. 

 
Nella totale ignoranza della verità, questo fatto viene interpretato come una favola o una supersti-
zione. Tuttavia, questo non ha nulla a che fare con la superstizione, ma è dimostrato dall'esperienza 
di milioni di persone. L'intero culto degli spiriti su questa terra riguarda principalmente la difesa 
dagli spiriti maligni che influenzano la vita delle persone sulla terra. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Aprile 1971  
 
La scienza si sta impegnando con tutti i mezzi per ricercare le origini dell'uomo. I risultati ottenuti 
sono notevoli. Tuttavia, poiché questa ricerca si concentra solo sulla materia, la parte più importante 
dell'uomo, cioè le sue funzioni spirituali, rimane nell'oscurità, cioè nell'occulto. 
 
Nel tracciare gli elementi strutturali dell'uomo, si arriva alle particelle più piccole che, nonostante la 
loro incomprensibile piccolezza, hanno compiti importanti da svolgere. Gli scienziati dell'Unione 
Sovietica hanno indubbiamente grandi meriti in questo campo. A. I. Oparin, di Mosca, ha svolto un 
lavoro notevole sull'origine naturale della vita. Ma dell'anima non si sente e non si vede nulla; è 
ancora ignorata perché sembra essere il grande tabù della scienza. 
 
L'umanità si suppone discenda dalle scimmie. Tuttavia, i risultati delle ultime ricerche dimostrano 
che il corredo cromosomico dell'uomo è diverso da quello delle scimmie. Tuttavia, si può ipotizzare 
che sia proprio il corredo cromosomico a essere determinante per l'ereditarietà, cioè anche per lo 
sviluppo dell'uomo. 
 
Da quando l'acido desossiribonucleico (DNA) è stato riconosciuto come un importante fattore ere-
ditario, portatore dell'informazione strutturale, l'importante questione dell'INFORMATORE rimane 
senza risposta. Tuttavia, qualsiasi scienziato serio non può ignorare questa domanda. Non deve solo 
seguire la catena dell'informazione, ma anche rintracciare il ponte tra l'INFORMATORE e il desti-
natario dell'informazione. 
 
Nessuno scienziato della ricerca sulla vita (biologo) potrà evitare di chiedersi chi possa essere que-
sto INFORMATORE. È del tutto irrilevante come lo si chiami, ciò che conta è l'unica risposta che 
può esistere, ossia DIO, il PROGETTISTA, il CREATORE della VITA. Ma poiché l'INFORMA-
TORE (del DNA) è uno SPIRITO, una COSCIENZA, non lo si troverà nemmeno con un microsco-
pio elettronico. Può essere ricercato e riconosciuto solo attraverso la SUA FUNZIONE. 
 
Il materialismo dialettico sovietico sostiene erroneamente che la coscienza è legata alla materia. La 
coscienza, invece, è un informatore che controlla l'intero apparato “umano”. La fallacia di questa 
affermazione è confutata dalla sola esistenza della telepatia, perché a cosa dovrebbe aggrapparsi il 
pensiero se permea tutto. Ma questa prova è stata fornita dai russi. Nonostante questa enorme presa 
di coscienza, il Partito Comunista non se ne esce con l'idea che il “materialismo dialettico” debba 
ora essere modificato. 
 
Se cerchiamo dei paragoni su come è nato l'uomo, dobbiamo ricordare che ogni disegno e creazione 
deve essere preceduto da un pensiero. Ciò significa che anche la natura non può fare a meno del 
pensiero! Ne consegue che: 
 

• Se il cervello fisico è il portatore del pensiero dell'uomo, allora, per analogia, l'intera crea-
zione è il portatore del pensiero di DIO. 

 
Anche l'anima umana ha un cervello che è in grado di indirizzare il CONTENUTO COSMICO o la 
RISERVA individuale. 
 

• Esiste un MODELLO spirituale di ogni essere umano e di ogni altro essere. In base a que-
sta INFORMAZIONE, che emana dal MODELLO concepito, l'INFORMAZIONE raggiunge 
il vettore dell'informazione, il DNA. Esiste un legame diretto tra il MODELLO (anima) e lo 
strumento materiale (l'essere umano), che può essere interrotto solo dalla disincarnazione, 
nota come morte. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Maggio 1971  
 
Quando si parla di vita dopo la morte, lo scienziato o l'accademico sono molto veloci con i loro pre-
giudizi programmati. Pensano subito alla frode o alla superstizione. I ricercatori seri nel campo spi-
rituale non traggono alcun beneficio finanziario. Al contrario, di solito pagano per questo. Non si 
può quindi parlare di frode, perché non ne vale la pena. La superstizione non deve essere confusa 
con una falsa definizione. Le cose soprannaturali possono accadere, ma vengono interpretate in mo-
do errato. Ad esempio, la Bibbia è stata registrata in modo errato e interpretata in modo errato sotto 
molti aspetti. I suoi “miracoli” possono essere avvenuti, ma tutti hanno avuto cause naturali. Tutta-
via, la missione divina degli extraterrestri, che non è cambiata fino ad oggi, non deve essere giudi-
cata male. Quindi gli “dei” di allora sono ancora gli “dei” di oggi, solo che oggi sappiamo di più sui 
viaggi spaziali. 
 
Per le chiese è un duro colpo dover rinunciare ai loro amati “miracoli”, che sono stati finora il fon-
damento della loro fede. È molto difficile per loro proporre un'altra vera religione che possa cam-
biare l'intera visione del mondo. 
 
Il parapsicologo professor Hans Bender ha risposto in un'intervista: 
 

" Durante una cosiddetta scrittura su vetro (possibilità di contatto con l'aldilà) ho notato che le risposte 
ottenute attraverso questa pratica - veniva interrogata un'entità (spirito) - erano sconosciute ai partecipan-
ti."  

 
Vediamo che uno scienziato come il signor Bender evita la parola “spirito”, anche se se ne parla. 
Dov'è l'onestà della comunicazione? 
 
Ecco un'esperienza personale con il nostro medium Uwe Speer: anni fa ci fu chiesto di tenere una 
seduta spiritica fuori dalla nostra stanza devozionale. A quel tempo eravamo ancora all'inizio dei 
nostri sforzi e delle nostre ricerche, per cui occasionalmente usavamo la scrittura su vetro. Tuttavia, 
non ci fu detto che era presente il dipartimento di investigazione criminale, probabilmente per con-
dannarci per frode. Non abbiamo mai chiesto soldi per questo lavoro, ma non credevano che i nostri 
contatti fossero autentici. Ci hanno fatto delle domande, alle quali hanno risposto attraverso la scrit-
tura su vetro. Il tutto era una lettera con il vetro che scandiva un alfabeto. 
 
Mentre il medium scriveva, la cerchia dei presenti era strettamente controllata. All'improvviso il 
detective, che non si era presentato come tale, chiese che il medium fosse bendato. Si convinse che 
era impossibile vedere attraverso la spessa benda. Mentre poneva le domande e attendeva la risposta 
attraverso il movimento del vetro, girò rapidamente e silenziosamente l'alfabeto in modo che le let-
tere fossero in un ordine completamente diverso. Nonostante questo accorgimento, di cui il medium 
non era a conoscenza, continuò a scrivere imperturbato ed emerse una risposta significativa. Ciò 
stupì anche l'accorto criminologo, che non trovò alcun motivo per sospettare una frode. Si limitò a 
dire: 
 

" Scoprirò anche questo trucco. E vi garantisco che sarò in grado di farlo entro un mese o due."  
 
Non abbiamo più avuto sue notizie. Forse si esercita ancora oggi. 
 
Questi casi non sono rari e i test e i campioni non sono diminuiti. Riempiono interi volumi, come i 
protocolli del dottor Mattiesen. - Siamo dell'idea che uno scienziato che non crede nella permanenza 
dell'anima non abbia avuto l'opportunità di scoprirla. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Giugno 1971  
 
Ci è voluto un tempo infinitamente lungo perché la scienza si decidesse a includere la parapsicolo-
gia nelle scienze universitarie, cioè non è stata incorporata, ma aggiunta come “scienza di confine”. 
I docenti universitari sono istruiti a indagare i fenomeni con la massima cautela, ma non a dimostra-
re lo spiritismo in nessun caso. Allo stesso modo, la parola “DIO” è totalmente esclusa dal settore 
universitario. Non è compito delle scienze di frontiera dimostrare DIO, ma ciò appartiene alle chie-
se, dicono. Questa è la situazione attuale, che incatena tutte le scienze di confine. 
 
Supponiamo che si verifichi un fenomeno per la cui spiegazione non resta altro che ammettere una 
manifestazione soprannaturale. (Nota: questi fenomeni si sono verificati ripetutamente) Allo scien-
ziato pagato e riconosciuto non resta che dire: 
 

" Ammetto il fenomeno, non è un imbroglio, ma non ha nulla a che fare con qualcosa di soprannaturale." 
 
Lui direbbe il contrario: 
 

" Ho capito che questo fenomeno è stato manipolato dal regno degli spiriti per convincerci della sua esi-
stenza."  

 
Quindi questa dichiarazione equivarrebbe a una rinuncia, perché verrebbe rimosso dalla sua posi-
zione di professore o trasferito ad un'altra posizione. Ogni lettore si renderà conto che è del tutto 
impossibile fare anche un solo passo avanti in questo modo. Per quanto la scienza di frontiera si 
sforzi, non serve a nulla se esiste una legge non scritta che vieta di riconoscere la verità. 
 
La ricerca privata ne è esente, ma non gode del privilegio del riconoscimento scientifico. Questo è 
molto negativo per la ricerca della verità, perché il pubblico segue ciecamente il giudizio scientifi-
co. Solo ciò che dice la scienza accademica ha peso, tutto il resto, se proviene da fonti private, è 
visto con scetticismo. 
 
Ora esiste una letteratura pubblicata in tutto il mondo dai cosiddetti editori esoterici. Qui l'umanità 
dovrebbe avere la possibilità di orientarsi in modo oggettivo. Ma non è così, perché i saggi e gli 
articoli esoterici o scientifico-spirituali sono scritti in modo tale che nessun profano può capirli. Se 
non si hanno conoscenze preliminari, si è come un ragazzino di fronte all'alta matematica. Anche 
medici famosi e molto dotati, con una grande esperienza scientifica, ci hanno dimostrato di non aver 
afferrato un briciolo di scienza spirituale e di non avere la minima idea della scienza di confine. 
Tuttavia, tutti condividono un giudizio comune: 
 

" Si può anche interpretare la questione in modo diverso." 
 
Il materiale a disposizione delle università sulle scienze di confine è estremamente inadeguato e 
nella maggior parte dei casi negativo. Ma se pensate che questo campo non abbia un ruolo significa-
tivo nella nostra vita, vi sbagliate di grosso. 
 

• Quest'area determina la nostra intera esistenza su questa stella, prima e dopo la morte. In 
effetti, da essa dipende anche l'intera esistenza della Terra. Potrebbe anche fornirci cono-
scenze che ci farebbero risparmiare anni di esperimenti. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Luglio 1971  
 
I nostri sforzi non sono finalizzati all'intrattenimento, ma al sostegno della scienza. Ci sforziamo di 
pubblicizzare le nostre esperienze nel modo più chiaro possibile. 
 
La scrittura su vetro è un modo ben noto di comunicare con l'aldilà. Anche il Prof. Dr. H. Bender 
(parapsicologo) è arrivato alla parapsicologia attraverso la scrittura su vetro. Ma lui scrive di scrittu-
ra medianica: 
 

" Alcune persone, i cosiddetti automi o medium della scrittura, possono scrivere in modo significativo e 
involontario senza una guida cosciente e sono sorpresi dai “messaggi” provenienti dall'inconscio stesso. 
Il contenuto inconscio si esprime anche toccando le lettere attraverso il vetro su cui i partecipanti hanno 
posto un dito. Il carattere ego-alieno di questa produzione automatica ci tenta di interpretarla erronea-
mente come “messaggi dello spirito”." 

 
Ogni lettore dei nostri Menetekel riconoscerà immediatamente quanto possano essere terribilmente 
sbagliati i cosiddetti esperti di parapsicologia, anche se credono di saperne di più di esperti spiritua-
listi che praticano da una vita. È necessario sapere questo: 
 

• Che questi messaggi possono essere scritti in lingue straniere, anche se nessun partecipante 
parla quella lingua. 

 
• Vengono disegnati oggetti, come armi o gioielli, risalenti a secoli fa e mai visti prima da 

nessuno dei partecipanti alla sessione. 
 

• Ci sono nomi di luoghi che prima erano sconosciuti e allo stesso tempo sono collegati a un 
evento. Ad esempio, abbiamo ricevuto un messaggio in cui si diceva che un PATRON 
PROTETTIVO aveva vissuto in una piccola città della Spagna durante la sua vita sulla terra 
ed era morto di colera. Abbiamo rintracciato questo luogo e ci siamo informati sul fatto che 
era stato effettivamente colpito dal colera. Anche l'anno era corretto. Questi casi non sono 
rari. 

 
Abbiamo la prova che un titolo accademico non adorna automaticamente uno scienziato di alto li-
vello. 
 
Purtroppo non siamo in grado di pubblicare un libro che dimostri nei dettagli la correttezza della 
visione spiritualista. Tuttavia, questo libro, o meglio tre volumi, è stato scritto dal dottor Emil Mat-
tiesen. Quest'opera dice tutto. 
 
Il Prof. H. Bender non ha mai visto un esperimento noto come “croce”? Questo esperimento produ-
ce un messaggio che non può essere interpretato perché manca il codice. Tuttavia, questo codice 
viene comunicato in un altro Paese o continente attraverso un mezzo di comunicazione. Natural-
mente, i mezzi di comunicazione non si conoscono e non conoscono lo scopo del loro messaggio. 
Dove c'è un'interpretazione errata? 
 
Quando io, Viktor Speer, ero in Inghilterra, ricevetti un messaggio da un medium londinese che 
conteneva una dichiarazione sul nostro lavoro. Il medium non mi conosceva e non mi aveva mai 
visto perché era cieco. Tuttavia, mi parlò senza sapere che ero tra i partecipanti. Parlava anche dei 
nostri LEADER spirituali e mandava i suoi saluti. Ha parlato anche di una nave che è stata descritta 
nei dettagli. Allo stesso tempo, questa nave è stata disegnata dal nostro medium Uwe Speer a Berli-
no, durante una seduta spiritica. Dove c'è un'interpretazione errata? 
 
Per quanto riguarda l'interpretazione errata, essa è indubbiamente presente in molti “sapientoni” 
della scienza. Senza dubbio, tali esperimenti dovrebbero essere condotti solo con riverenza e umiltà, 
ma dove sono presenti queste qualità nella scienza? 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Agosto 1971  
 
Se si consulta un dizionario, si trovano sempre affermazioni dubbie quando si parla di “spiriti”. Il 
termine “spirito” si riferisce presumibilmente a un fantasma, cioè allo spirito o all'anima di una per-
sona deceduta. Da nessuna parte manca la parola “presunto”. Per un ricercatore esperto in questo 
campo, ciò è incomprensibile. Non solo esistono milioni di prove della sopravvivenza personale 
dell'anima umana, ma esiste anche una considerevole letteratura specializzata in tutto il mondo che 
si occupa di queste prove. 
 
La maggioranza dell'umanità è completamente ignorante in questo campo. Anche in questo caso, il 
giudizio della scienza è rigorosamente rispettato, ma è evidente che gli esperti della scienza eludono 
questa evidenza. Ciò non è senza motivo: le persone conoscono molto bene il proprio comporta-
mento negativo e rifiutano qualsiasi critica - e poiché il MONDO SPIRITUALE esercita una critica 
rigorosa, questa ISTANZA viene semplicemente respinta. 
 
La situazione è simile per la Chiesa, che non vuole essere criticata, tanto meno dalle anime che si 
trovano nell'aldilà. La Chiesa non fa dichiarazioni sull'aldilà. Le iscrizioni sulle lapidi sono prescrit-
te e testimoniano l'ignoranza in una materia così importante. Così si legge: “Ti conosco nella sicu-
rezza del riposo eterno”. Non c'è bisogno di commentare questo. 
 
Abbiamo cercato di capire questo comportamento. Nel farlo, ci siamo resi conto che la scienza ge-
nerale non vuole esprimersi in modo oggettivo. Ciò che rimane è un sì e un no, di cui l'umanità non 
sa che farsene. Le chiese non si comportano diversamente. 
 

• Questo comportamento, evidente da migliaia di anni, ha permesso lo sviluppo di visioni po-
litiche del mondo che sono degenerate in mostruosi crimini contro l'umanità. 

 
Ci sono alcuni eminenti scienziati di levatura che non condividono le opinioni delle masse, la mag-
gior parte delle quali esprime giudizi basati su pregiudizi e frasi programmate. 
 
La scienza non è mai riuscita a dimostrare l'attività della coscienza nella materia. Tuttavia, il “mate-
rialismo dialettico russo sovietico” ha l'audacia di affermare il contrario. Ma le masse non ci pensa-
no e sono anche incapaci di riconoscere e denunciare questa affermazione come una palese menzo-
gna. 
 
Il cervello umano non è il centro di produzione dei pensieri, delle riflessioni e della coscienza sen-
soriale. Nel cervello non ci sono né un superconscio né un subconscio, perché l'essere umano è un 
“robot” controllato a distanza dallo spirito, cioè dall'anima. Esistono molte prove di questo fatto, di 
cui il grande pubblico purtroppo non è a conoscenza. La coscienza dell'ego umano si trova nel co-
smo. Sono VIBRAZIONI. 
 
Nemmeno i giovani ribelli ne sono a conoscenza, perché le università nascondono queste enormi 
prove o non conducono alcuna ricerca in questo campo. Altrimenti gli studenti si comporterebbero 
in modo diverso. 
 
La medicina sa che il cervello non è il centro della coscienza. Persone di grande intelligenza sono 
state sezionate, la loro testa è stata aperta e non è stato trovato alcun cervello. Ci sono centinaia di 
casi del genere! Questi casi sarebbero dovuti bastare per far aprire gli occhi alla scienza. I tossico-
dipendenti sperimentano che la loro anima lascia il corpo. Questo stato viene chiamato “trip”. An-
che questo dovrebbe essere sufficiente. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Settembre 1971  
 
Gli standard sono stabiliti dalle università. I ricercatori e gli scienziati lavorano con questi standard. 
Naturalmente, grazie ad essi riescono ad andare avanti, ma ci sono cose elementari di immensa im-
portanza che non vengono insegnate nelle università perché non sono riuscite a garantire degli stan-
dard per loro. Tra queste ci sono la magia e tutto l'occultismo. 
 
È risaputo che questi settori contengono molte assurdità e superstizioni. Anche le riviste più grandi 
e diffuse non fanno eccezione, perché non ne hanno il controllo. Ogni giorno riceviamo le più in-
credibili fantasie da presunti medium del PADRE e della MADRE, che giurano di essere collegati a 
CRISTO, a DIO e ai suoi angeli più elevati. Ma le minacce e le lodi dimostrano l'infimo modo di 
pensare umano. Ogni pretesa di pietà è la prova assoluta di un'assurdità da far rizzare i capelli. Per 
poter giudicare correttamente, abbiamo condotto anni di contatti su base rigorosamente scientifica. 
Questi medium che si sentono “illuminati” e “scelti” sono vittime sfortunate di spiriti bassi che 
sfruttano le debolezze di questi medium. 
 
Cosa può fare la scienza con questa follia? 
 
Finora ci si è limitati a sorridere e a storcere il naso, ma non è questo il modo per raggiungere il 
progresso. Bisogna fare qualcosa, anche per giudicare correttamente questi eccessi. È importante 
che la scienza inizi a prendere come guida il lavoro del dottor Emil Mattiesen. Anche i risultati in-
glesi sono importanti. Recentemente anche i sovietici hanno fatto grandi progressi nel campo della 
parapsicologia sperimentale. 
 
Abbiamo un grave rimprovero da muovere alla scienza accademica: essa commette l'errore di aver 
creato dei preconcetti, che vengono avanzati per ogni fenomeno psichico. Ma se questo è il modo in 
cui è stata pre-programmata, allora possiamo solo dire che tale comportamento è assolutamente 
antiscientifico. La prova: la scienza prende le distanze da qualsiasi tipo di magia che considera su-
perstizione a causa di pregiudizi. Inoltre, la magia vera e propria viene equiparata a quella del vau-
deville. Il danno che questo comporta per la scienza e la perdita di conoscenza scientifica è impos-
sibile da quantificare. 
 
Poi ci sono le chiese, che sono ancora al livello più basso di tutta la CONOSCENZA SUPERIORE. 
Questi leader della verità minacciano con il dito e dicono: “Lasciate stare gli spiriti, perché è già 
nella Bibbia!”. Ma le chiese non hanno alcuna prova pratica della validità di questa assurdità. 
 
Gli extraterrestri che vogliono contattarci e aiutare l'umanità sottolineano che la magia è proprio il 
POTERE che li ha aiutati a compiere questi enormi progressi. 
 

• Quando oggi gli scienziati si chiedono come facciano gli extraterrestri a superare i problemi 
delle enormi distanze nello spazio, la risposta è: con l'aiuto della magia. 

 
• Anche per quanto riguarda le domande su come risolvere la gravità e l'antigravità, c'è una 

sola risposta: con l'aiuto della magia. 
 

• Anche la medicina è inclusa, perché ci sono effettivamente guarigioni con l'aiuto della ma-
gia. 

 
Questo può essere sufficiente a farvi capire cosa vi siete persi e cosa dovete recuperare. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Ottobre 1971  
 
Quando si parla di vita dopo la morte, la risposta è direttamente legata al termine “anima”. Ma è 
proprio su questo punto che l'intera umanità su questa terra dipende dalla scienza, perché le religio-
ni non possono spiegare o dimostrare sufficientemente l'anima. Non molto tempo fa, la scienza ri-
fiutava completamente la ricerca sull'aldilà, ma con l'aiuto della parapsicologia ci stiamo avvicinan-
do alla soluzione di questo mistero. 
 
Con la diffusione del “materialismo dialettico”, l'Unione Sovietica ha preso le distanze da un'anima 
sopravvissuta per motivi politici. Ma fu proprio l'Unione Sovietica a condurre esperimenti fonda-
mentali con l'anima, ossia esperimenti di telepatia. Questi esperimenti, che si estendevano per mi-
gliaia di chilometri, hanno avuto successo in tutte le condizioni di cautela e precisione! - Le conse-
guenze di questi risultati non vengono discusse. 
 
Come è noto, il “materialismo dialettico” avanzava la tesi che la coscienza è legata alla materia e 
quindi non può esistere al di fuori di essa. Questa è stata la pugnalata alla schiena contro l'anima 
sopravvissuta. La telepatia, tuttavia, è stata scientificamente provata. Questa affermazione non è 
messa in dubbio dalla parte russa, ma confermata. 
 
La telepatia è la trasmissione di pensieri. I pensieri vengono trasmessi da una coscienza all'altra a 
distanze immense. Penetrano la materia e continuano anche dove sono state installate barriere elet-
triche. I pensieri sono senza dubbio una componente della coscienza, anzi la parte più importante 
della coscienza umana. È quindi dimostrato che i pensieri non sono legati alla materia e possono 
benissimo esistere al di fuori di essa, altrimenti non sarebbero in grado di viaggiare. Inoltre, posso-
no perfino penetrare in un'altra coscienza e percepirla. 
 

• Così, gli scienziati sovietici hanno smentito la loro stessa tesi! 
 
Una tesi sta al di sopra di una teoria, perché fa un'affermazione e non un'ipotesi. Molte altre affer-
mazioni del “materialismo dialettico russo sovietico” sono state sviluppate direttamente a seguito di 
questa tesi e sono quindi anch'esse prive di senso e di verità. 
 
Il “Materialismo dialettico russo sovietico” è stato pubblicato in molti milioni di copie a spese del 
Partito e distribuito in tutto il mondo. Questo errore, sebbene completamente confutato, è stato ri-
preso da milioni di studenti in tutto il mondo e ha suscitato molta simpatia e azioni corrispondenti. 
In questo modo, l'ateismo è stato promosso in modo inimmaginabile. 
 
La domanda è: cosa sta facendo la scienza al riguardo? 
 
Se è stato commesso un errore così elementare, è sacrosanto dovere degli scienziati confessare que-
sto errore e rendere nota la correzione al pubblico mondiale in milioni di copie, ma soprattutto pro-
porla alla discussione nelle università. Solo in questo modo è possibile riportare sulla retta via una 
tale portata di deragliamento da parte dei giovani. 
 

• L'ANIMA è la funzione più importante e immortale dell'uomo. Senza di essa, l'uomo spro-
fonda al livello degli animali più bassi, se non addirittura al livello della vita puramente ve-
getativa. 

 
Ma anche le chiese devono lavorare per correggere questa situazione! Hanno il potere e i mezzi per 
farlo. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Novembre 1971  
 
È stato più volte dimostrato che gli accademici sono molto rapidi nel dare giudizi basati non sull'e-
sperienza ma sulla loro formazione accademica. In questo modo, la ricerca psicoscientifica rimane 
dipendente da iniziative private. 
 

• I possibili fallimenti non riguardano tanto i medium umani, quanto piuttosto gli sperimenta-
tori che li gestiscono in modo scorretto. 

 
La ricerca sull'aldilà deve osservare alcune LEGGI che sono diverse dalle nostre leggi materiali. 
Durante i nostri molti anni di ricerca abbiamo avuto enormi opportunità di osservazione, come nes-
sun altro scienziato può vantare, soprattutto perché sono sempre gli stessi medium che appartengo-
no alla famiglia e che lavorano solo su base volontaria e non professionale per la ricerca psico-
scientifica. Queste osservazioni danno un quadro perfetto dell'aldilà e dei suoi abitanti. 
 
Purtroppo, però, non è così facile pubblicare i molti dettagli importanti che sono di grande valore, 
perché sono necessari molti disegni, tabelle e foto. È semplicemente impossibile produrre una tale 
panoramica con le nostre risorse private. È quindi incomprensibile che non vengano messi a dispo-
sizione fondi per questa scienza, che riguarda il futuro di ogni essere umano, anche se si investono 
miliardi nella distruzione e nell'annientamento dell'umanità. 
 

• Ogni seduta spiritica appesantisce la nostra anima perché vediamo gli errori in cui il mon-
do persiste da migliaia di anni. Il comportamento delle persone sarebbe sicuramente molto 
più positivo se capissero che la loro coscienza sopravvive alla morte con un CORPO sottile. 

 
La conoscenza generale di quasi tutte le persone è aumentata a tal punto che la saggezza biblica o 
altri dogmi religiosi non sono più considerati credibili da un punto di vista razionale. La scienza e la 
tecnologia sono ora chiamate a fare a meno di queste credenze incomprensibili e distorte. 
 

• L'umanità ha bisogno di una nuova RELIGIONE DELLA VERITÀ. Il materiale a disposi-
zione è abbondante ed è migliore e più comprensibile delle vecchie tradizioni che hanno già 
causato tanti danni. 

 
I leader della Chiesa devono finalmente darsi una regolata e lasciarsi insegnare dalla scienza. Ma 
includiamo nella scienza anche la parapsicologia. È importante rendersi conto che lo spirito non è 
una sostanza. Chiunque pensi che lo spirito abbia a che fare in qualche modo con la materia è fuor-
viato nel suo pensiero. È molto difficile capire che lo spirito può manifestarsi attraverso un medium, 
anche se non si percepisce la minima materialità. Nelle materializzazioni spiritiche, l'essere spiritua-
le prende solo in prestito qualcosa di materiale dal medium. Non c'è quindi alcuna sostanza spiritua-
le, ma solo uno SPIRITO di immaterialità. 
 
Gli spiritisti esperti e seri sono studiosi specializzati e si collocano al di sopra degli scienziati di 
altre discipline. La CONOSCENZA degli spiritisti non ha nulla a che vedere con quella universita-
ria, perché le università non hanno le conoscenze specialistiche che hanno acquisito gli spiritisti e i 
parapsicologi. 
 

• La ricerca sull'aldilà non può essere condotta con curiosità, ma solo con rispetto. 
 
La sincerità reciproca tra questo mondo e l'aldilà è la chiave della verità oggettiva. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Dicembre 1971  
 
Il termine “scienziato” suggerisce che si tratta di una persona esperta con profonde conoscenze sulla 
natura e sulla vita della natura. Ma questo non è del tutto vero, perché ogni scienziato è davvero 
competente solo in un settore molto specifico. La sua capacità intellettuale difficilmente si estende 
oltre questo settore. Ciò che dice su altri fenomeni di solito non si basa sulla sua esperienza e sulla 
sua riflessione, ma spesso è solo un'opinione che ha adottato superficialmente perché si adatta alla 
sua visione del mondo. Questo fatto limita molto lo scienziato, che può essere veramente produttivo 
solo in un gruppo. Lasciato a se stesso, è del tutto impotente. 
 
Poiché in precedenza le discipline umanistiche erano state considerate solo un ridicolo e irreale “ca-
vallo di battaglia”, non furono prese affatto sul serio da scienziati e accademici. Erano solo abba-
stanza tolleranti da non vietarla o addirittura sradicarla. 
 
CRISTO ha detto: “L'uomo non vive di solo pane”. 
 
Oggi ci rendiamo conto più che mai che non possiamo fare a meno di una scienza spirituale sana e 
affidabile. La scienza ha già lasciato i confini della materia ed è entrata nell'ignoto. Finora la parola 
“occulto” era una parola sporca. Oggi la scienza è in mezzo all'occultismo, anche se in modo piutto-
sto impotente, perché non vi si è prestata sufficiente attenzione. Anche la tecnologia avanzata, in 
particolare l'elettronica, non fa eccezione, perché anch'essa è nell'occulto, anche se il termine viene 
evitato. 
 
Attraverso la ricerca, la scienza è costretta a ripensarsi in molti casi e a non affidarsi più ai filosofi. 
Finora, i grandi filosofi sono stati un buon supporto per il pensiero scientifico. Ma ora che alcuni di 
loro non sono più convincenti, dobbiamo cercare altri grandi pensatori che possano esprimere giu-
dizi migliori. Ma dove si trovano questi esperti di logica? - Se non esistono sul piano terreno, biso-
gna cercarli al di là di esso. Se si vuole attingere al loro spirito, bisogna rivolgersi al REALE DEL-
LO SPIRITO. 
 
Nelle REGIONI SUPERIORI del regno spirituale ci sono grandi PENSATORI che hanno molto più 
da offrire di tutti i filosofi terreni messi insieme. Questi ESSERI hanno una maggiore esperienza e 
un'enorme lungimiranza. Non sono legati a un luogo, sono invisibilmente presenti ovunque e sono 
estremamente preparati nell'UNIVERSITÀ DI DIO. Questi enormi PORTATORI DI PENSIERO 
possono essere interrogati! Se la volontà di essere istruiti è onesta e positiva, si riceveranno infor-
mazioni su tutte le domande. La scienza dovrebbe rivolgersi a questa FONTE, perché il pensiero 
terreno ha già raggiunto i limiti della sua capacità. Ciò che serve ora va oltre la materia e nessun 
computer può aiutarci. 
 
“Occulto” è una parola sacra, così come il termine ‘magia’. In questo settore si trovano le intuizioni 
che possono portarci oltre. Ma queste intuizioni si trovano anche oltre la morte, oltre tutte le guerre 
e le discriminazioni e crudeltà umane. 
 

• Finché la scienza si occupa della distruzione dell'uomo, e questo vale anche per la tecnolo-
gia, le FONTI del progresso spirituale restano chiuse. Queste porte potranno aprirsi solo 
quando ripenseremo e riconosceremo che l'universo non è stato creato da un DIO chiamato 
caso, ma da una POTENZA elevata e incomprensibilmente intelligente chiamata DIO o il 
PIANIFICATORE. 
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